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Smog: niente inverno, chiude gennaio secco come
agosto: montagne senza neve, laghi e fiumi a secco
e piante già fiorite

Dopo   i l  mese  d i cembre  con   i l   91% d i
precipitazioni in meno rispetto alla media, a
gennaio in Italia sono caduti praticamente gli
stessi millimetri di pioggia di agosto con
pesanti effetti per lo smog in città e una storica
siccità nelle campagne dove la natura è
sconvo l t a  da  un   i nve rno   che   sembra
p r imave r a .   E '   q uan t o   eme rge   da   un
monitoraggio della Coldiretti sulla base dei
dati Ucea fino ai primi venti giorni di gennaio.
La punta dell'iceberg di un inverno del tutto
anomalo iniziato con il dicembre meno piovoso
e più bollente da 215 anni è il caldo record dei
giorni della merla che chiudono il mese di
gennaio e secondo tradizione sono i più freddi
dell'anno. Smentita la tradizione il risultato
con t i nua   l a  Co l d i r e t t i   ­   s i   f a   s en t i r e
sull'ambiente con le misure di contenimento
dello smog che svuotano le città dal traffico ma
anche l'insolito panorama delle montagne
prive di neve mentre i grandi laghi sono
praticamente svuotati, i fiumi si sono abbassati
su livelli estivi, sui prati ci sono primule e viole
e nelle campagne peschi, susini e mandorli
sono già fioriti. Le preoccupazioni per gli effetti
dell ' inquinamento in città sulla salute si
sommano ­ sostiene la Coldiretti ­ a quelle per
la siccità che sono evidenti dallo stato del più
grande fiume italiano. Sul Po sembra essere in estate con livelli idrometrici che sono inferiori di circa 2
metri rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, secondo le rilevazioni effettuate dalla Coldiretti a
Pontelagoscuro a fine gennaio. La situazione è grave anche nei laghi che a fine gennaio si trovano
prossimi ai minimi storici del periodo con il lago Maggiore che è al 17% della sua capacità ed il lago di
Como che è addirittura sceso al 12 % mentre quello di Garda al 33%. A preoccupare è la mancanza di
neve sulle montagne che rappresenta una scorta importante per garantire gli afflussi idrici determinanti
per i raccolti agricoli nei prossimi mesi. Secondo la Coldiretti bisogna intervenire subito, portando acqua
ai laghi e alzando il deflusso minimo vitale per evitare rischi di desertificazione del territorio con gravi
ricadute sull'economia agricola e sull'equilibrio ambientale. Ad aggravare gli effetti negativi della
mancanza di pioggia è il grande caldo che ha provocato lo sconvolgimento dell'ambiente dove si
trovano mandorli, susini e peschi fioriti in grande anticipo e si teme ora una seria compromissione dei
raccolti per l'annunciato abbassamento della temperatura. Siamo di fronte a cambiamenti climatici che
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si stanno manifestano con ripetuti sfasamenti stagionali ed eventi estremi con pesanti effetti
sull'agricoltura italiana che negli ultimi dieci anni ha subito danni per 14 miliardi di euro tra alluvioni e
siccità che è stata particolarmente violenta nel 2003, 2007 e 2012. Di fronte a questa situazione ­
conclude la Coldiretti ­ occorrono interventi strutturali ed è necessario sviluppare ogni iniziativa atta
all'accelerazione dell'attuazione del Piano di Sviluppo Rurale, in particolare per il riavvio del Piano
Irriguo Nazionale come richiesto dall'Anbi (Associazione nazionale consorzi gestione tutela territorio ed
acque irrigue).
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Nuova moria di pesci in un canale
Segnalate centinaia di carcasse che galleggiano in località Cocomaro di Focomorto nei
pressi dell' ospedale

Un nuovo episodio di moria di pesci colpisce i
canali ferraresi. Questa volta la moria è stata
segnalata in località Cocomaro di Focomorto,
nel canale di fianco al nuovo ospedale di
Cona ,   dove   secondo   l e   segna laz ion i
sarebbero centinaia i pesci che galleggiano
morti. Alcuni privati cittadini che hanno notato
la situazione hanno provveduto a informare la
polizia municipale di Ferrara, che in mattinata
ha inviato sul posto una pattuglia per verificare
quanto  è  s ta to   r i fe r i to  e  documenta to
fotograficamente dai passanti. La polizia
municipale, dopo le verifiche, interesserà il
Consorzio Bonifica Pianura ed eventualmente
anche l' Arpae nel caso si riscontrasse la
p resenza  d i   sos tanze   i nqu inan t i   che
potrebbero aver provocato il fenomeno. In
questo caso l' Arpae dovrà effettuare rilievi con
l' aiuto del veterinario incaricato per accertare
le cause e segnalare alle autorità competenti l'
eventuale presenza di inquinanti. Non è il
primo caso di moria di pesci nei nostri canali.
Recente la moria dovuta ad asfissia che si è
verificata in un canale a Boara a causa dei
lavori di manutenzione lungo un tratto di via
Copparo ,  caso  che  venne por ta to  a l l '
attenzione del consiglio comunale dal M5S e,
assieme all' episodio di Ponte Rodoni , della
Regione dalla Lega Nord .
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3

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2016



I fiumi di sabbia
Dopo un' estate di caldo record a gennaio ha piovuto come ad agosto «Riserve finite,
agricoltura a rischio» Per gli scienziati la speranza è la neve

Il fiume­padre italiano è in secca. Le forti
correnti vorticose cantate da Esiodo sono un
ricordo sbiadito.
Pensavamo di esserci  abi tuat i  al le sue
metamorfosi continue, a quel suo essere
sempre se stesso e sempre diverso, man
mano che si snoda per 652 chilometri. Ma
vederlo così sminuito è una sorpresa amara. È
lontano Gabriele D' Annunzio a cui ispirò «la
chiara sfera d' aere e d' acque».
Incombono le profezie di Guido Ceronetti, che
lo descrive come «un Dio di luce» sì, ma
destinato a raccogliere il dolore dell' Italia.
Cosa sta succedendo al Po?
Un' estate troppo calda, un autunno troppo
secco, un inizio d' inverno senza pioggia e
senza neve lo hanno prosciugato a tratti,
facendo affiorare isole di detriti. Sembrano
piccole spiagge deserte, da cui emergono
relitti e fossili. Sul sito dell' Autorità di bacino
del fiume campeggia una relazione intitolata
«Situazione di crisi idrica 2015». Quello che ci
siamo lasciati alle spalle del resto è stato l'
anno dei record di temperatura a l ivello
globale. Ma fotografare la gravità degli eventi
con pochi numeri secchi è difficile, ci dice Ivan
Portoghese, dell' Istituto di ricerca sulle acque
del Cnr (Irsa). La portata del Po, infatti, è
estremamente variabile. Si va da alcune
migliaia ad alcune centinaia di metri cubi al secondo in condizioni normali, presso la sezione di
Pontelagoscuro.
Esiste una ciclicità naturale, dunque, ma era almeno dal 2003 che il Po non se la passava tanto male.
Siamo di fronte a un fatto eccezionale? Un fiume così grosso non corre certo il rischio di scendere sotto
quel livello di non ritorno che viene detto «deflusso minimo vitale», ci rassicura il direttore dell' Irsa, Vito
Felice Uricchio.
Ma sottovalutare la situazione sarebbe un errore. La bassa piovosità porta con sé un maggior
sfruttamento delle risorse idriche per uso agricolo, che contribuisce a peggiorare il bilancio. Ce ne
accorgeremo con l' arrivo della bella stagione.
Non è un caso che a lanciare l' allarme ieri sia stata Coldi­retti: dopo un dicembre con il 91% di
precipitazioni in meno rispetto alla media, a gennaio in Italia sono caduti gli stessi millimetri di pioggia di
agosto. «Sul Po sembra di essere in estate con livelli idrometrici inferiori di circa 2 metri rispetto allo
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stesso periodo dello scorso anno; il lago Maggiore è al 17% della sua capacità, il lago di Como è
addirittura sceso al 12% mentre quello di Garda al 33%», scandisce la Confederazione dei coltivatori
diretti.
Meno acqua vuol dire anche una minor diluizione degli inquinanti, quelli scaricati legalmente ma non
ben monitorati e quelli abusivi, avverte Uricchio. Insomma c' è da temere che le sostanze tossiche
possano danneggiare gli habitat fluviali.
Anche il Ticino è in secca, si cammina sul letto del fiume.
«Purtroppo la situazione è così in tutta Italia, anche se è soprattutto il Po ad attirare l' attenzione», dice
Portoghese.
Una buona parte della colpa possiamo darla a un fenomeno meteo detto Oscillazione nordatlantica.
«Quando assume valori positivi fa viaggiare le perturbazioni a nord delle Alpi lasciando l' Italia più
esposta alle influenze nordafricane», spiega Portoghese.
È inevitabile sospettare anche un ruolo dei cambiamenti climatici, aggiunge Uricchio: «Concentrano le
piogge in eventi intensi ma non consentono di ricostituire le riserve, l' acqua defluisce e va dispersa». I
regimi dei fiumi nelle zone sviluppate sono difficili da decifrare. Bisognerebbe discriminare gli effetti del
riscaldamento globale da quelli delle infrastrutture idrauliche, la cui costruzione è proseguita fino agli
anni 80, e da altri fattori come l' impermeabilizzazione del fondovalle e le arginature. Ma i ricercatori
dell' Irsa sono preoccupati: «Se non avremo una ripresa tardiva delle precipitazioni nevose la situazione
non potrà far altro che peggiorare».
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«Un Po mai visto «Un Po mai visto Ora un piano per
irrigare i campi agricoli»

Maristella Iervasi «Il livello del Po è basso,
siamo al  pr imo  l ivel lo di  cr i t ic i tà.  Sono
mancate le piogge dell'autunno e soprattutto
mancano le nevi» spiega Francesco Puma, il
Segretario generale dell'Autorità del Po sulla
siccità». Tra un po' gli agricoltori, quelli delle
risaie e poi quelli del mais, avranno bisogno di
irrigare i campi. Ma c'è il problema del cuneo
sal ino che compromette  l ' i r r igazione e
l'agricoltura nel Delta ». Così si corre ai ripari,
il 10 febbraio Puma ha convocato un tavolo
con le Regioni,  i  consorzi di bonifica e i
regolatori dei laghi. Il tema è cambiare passo.
«È arrivato il momento di studiare un piano
definitivo sulle reti di acque irrigue», sottolinea.
«La   r i duz ione  d 'acqua  c rea  p rob lem i
all'agricoltura, quindi anche all'economia. È
ora d i   in terverni re con decis ine ».  Per
l'agricoltura sono importantissime la neve
d'inverno e le precipitazioni? «Esattamente».
Come è messo Po? Ed è vero che il Ticino è
talmente in secca che si può attraversarlo a
piedi? «Il fiume è buono quando le portate
d'acqua sono nell'ordine di migliaia di metri
cubi. Sul Po, nei punti di maggiore profondità,
ci sono 4­5 metri d'acqua. Il letto del fiume è
molto ampio. Quando l'acqua è poca emerge
tutto i l   fondo e si vede anche la sabbia.
Quando la presenza di poca acqua si protrae nel tempo verranno a mancare le piene primaverili. E gli
agricoltori giustamente si preoccupano». E voi, siete preoccupati? Qual è lo stato di stress del bacino
del Po? «Siamo al primo livello di criticità. E la portata registrata a Pontelagoscuro nel Ferrarese
venerdì scorso era di 679 metri cubi al secondo. Le previsioni sono che diminuisca ulteriormente.
Avvicinandosi ai valori dei minimi storici registrati nel periodo 1923­ 2016. La scarsità di acqua incide
sullo stato degli eco­sistemi. Attualmente è vero, c'è poca acqua e per fortuna ancora non è il momento
delle colture irrigue, le prime saranno le risaie, poi il mais, infine i prati stabili. Nel Po transitano
40miliardi di metri cubi d'acqua nell'arco dell'anno. In una stagione media se ne prelevano quasi
20miliardi di metri cubi, dal 1 aprile al 30 luglio circa». È dal 2003, anno della grande siccità, che si
ripetono gravi gradi di criticità sulla disponibilità di acqua. Cosa si è fatto da allora. E cosa ancora deve
essere realizzato affinché tutto ciò non si ripeta? «Utilizzare l'acqua che c'è, dunque il risparmio idrico.
Inoltre, aumentare l'invaso dei laghi. I grandi laghi alpini sono regolati: il lago Maggiore, il lago di Como,
il lago di Iseo, il lago di Idro e Garda. Attualmente l'acqua del Lago Maggiore viene trattenuta per poi
distribuirla nei momenti di maggior bisogno. Funziona così: d'inverno il livello del lago viene regolato e
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raggiunge il livello massimo di un metro e mezzo sullo zero idrometrico. In primavera viene portato a un
metro. Dall'anno scorso questo livello l'abbiamo portato a un metro e 25 ora stiamo valutando di alzarlo
a un metro e 50». Altro problema, l'acqua salata nei fiumi. «È il fenomeno dell'ingresso dell'acqua del
mare quando la portata del fiume scende al di sotto dei 500metri cubi al secondo. In questi casi può
accadere che l'acqua del mare in concomitanza con l'alta marea penetra nel fiume. E quindi nella parte
terminale non si può usare né per l'irrigazione né come acqua potabile. Tutto questo crea danni anche
per gli eco­sitemi fluviali». Come dovrebbe essere una stagione perfetta? «Quella con piogge in
autunno, neve nei mesi canonici invernali e temporali a Pasqua, maggio e giugno. Invece non abbiamo
avuto grandi piene in ottobre, solo qualche episodio. E da dicembre ad oggi è in atto l'assenza della
neve che invece è importante per l'accumulo del bacino». Cosa farete per arginare tutto questo? «Come
autorità di bacino il 10 febbraio abbiamo un tavolo con le Regioni, i consorzi di bonifica e i regolatori dei
laghi. Ci riuniremo per capire quali sono le azioni da mettere in atto subito e quelle da programmare».
Lo anticipia a l'Unità presidente. «L'idea è quella di lavorare sulle reti di acqua irrigue. È arrivato il
momento di pensare a un piano ben dotato e definitivo che tenga conto dell'importanza dell'agricoltura,
dell'economia della pianura padana. La riduzione dell'acqua nella parte montana ha riflessi anche sulla
produzione di energia elettrica e può mettere in crisi anche il turismo estivo. Basta. È ora di cambiare
passo».
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LIVELLI DI PIOGGIA

Abbiamo smarrito l' inverno e adesso il pericolo vero
è la siccità
Il territorio italiano è radicalmente cambiato: sono aumentate le aree occupate da asfalto
e cemento e questo non permette alla pioggia di ricaricare le falde acquifire, la nostra
sorgente

Mario Tozzi SEGUE DALLA PRIMA Nello
stesso dicembre le temperature massime
registrate sono state le seconde di tutti i
dicembre, dopo quelle del 1825, con +2,23°C
rispetto alla media; le temperature medie sono
state le quarte (+1,57°C); questo dato rafforza
il record del 2015 come anno più caldo dell'
intera serie storica: primo per media sia come
anno solare sia come anno meteo (entrambi
+1,42°C rispetto alla media). E quanto più farà
caldo tanto più  i l  processo sarà rapido,
nonostante l' acqua complessivamente in
circolo sia complessivamente sempre la
stessa.
D '   a l t r o   can to ,   i l   t e r r i t o r i o   i t a l i ano  è
rad i ca lmen te  camb ia to  neg l i   ann i ,   i n
part icolare sono aumentate le superf ici
occupate da asfalto e cemento, cioè quelle
virtualmente impermeabili. In pratica città,
impianti industriali e strade imp e discono oggi
alle piogge di ricaricare la vera risorsa idrica
del Paese, le falde acquifere profonde dove l'
acqua si infiltra, scorre e riposa protetta. L'
acqua che beviamo ogni giorno è, nella gran
parte dei casi, quella delle falde sotterranee,
piuttosto che quella dei fiumi, come spesso
erroneamente si crede.
Siccome i tempi di ricarica delle falde sono
lunghi, anche una grande quantità di pioggia
non si trasferisce immediatamente in profondità.
Ma se l' acqua è costretta a scorrere in superficie, invece che infiltrarsi nel sottosuolo, gonfierà
solamente i corsi d' acqua e finirà più rapidamente in mare, incrementando semmai il rischio di alluvioni
e tracimazioni.
Se arriva meno acqua alle falde il nostro prelievo resta, però, insostenibile: siamo i maggiori
consumatori d' acqua d' Europa (terzi nel mondo dopo Sta ti Uniti e Canada), prelevando ogni anno
circa 980 metri cubi a testa, una quantità spaventosa. Ma, mentre i nordamericani prelevano risorse
realmente disponibili, noi attin "Nel mese di dicembre le temperature sono state più alte di 2,23° rispetto
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alla media" giamo direttamente alle cosiddette acque verdi, cioè quelle la cui ricarica è più lunga e
difficile.
Sappiamo che la voragine che spreca acqua in Italia non è né l' industria né l' uso civile nelle case, ma
la campagna, con oltre 25 km cubi di acqua dispersa ogni anno. E siamo consapevoli che la rete idrica
italiana sarebbe ottima: oltre 230 corsi d' acqua principali, più di 50 laghi, quasi 200 bacini artificiali, più
una trentina di paludi costiere di rilievo e un centinaio di foci fluviali con bacini di alcune decine di km
quadrati. L' acqua in Italia c' è, ma noi la sprechiamo troppo. Né si possono trascurare le dighe. In Italia
si contano circa 8.000 bacini artificiali, che significa altrettante dighe in cemento o in terra, di cui almeno
1.600 più alte di 10 metri. Le dighe rubano acqua ai fiumi costituendo riserve che non sono neppure
sufficienti in tempi di siccità e si interrano in 30­40 anni dopo aver sottratto per sempre territori fertili agli
usi sostenibili. Anche per questo il problema siccità si aggrava.
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LE TEMPERATURE

Allarme clima Gennaio secco come agosto
Non piove e le temperature sono troppo miti: nelle città cresce l' inquinamento e in
campagna saltano tutti i cicli naturali

ma. ier.
È l' inverno della siccità. La «nuova stagione»
che paradossalmente avvertiamo nell' aria e
sul la  pel le ,  quasi  quasi  c i  consente d i
camminare a p iedi  su i   f iumi .  Non è un
paradosso: praticamente è già possibile farlo
sul Ticino e se non piove anche sul fiume Po.
Non è uno scherzo. Il mese che è appena
passato,  gennaio,   i l  pr imo del  2016,  è
paragonabile per pioggia caduta a un caldo d'
agosto. E le ripercussioni si avvertono tutte:
ovunque in Italia la natura è sconvolta da un
inverno che sembra primavera: mandorli,
susini e peschi sono già in fiore. E sui prati si
vedono primule,viole e margherite: fiori che di
norma sbocciano ad aprile e maggio.
Per non parlare delle mimose, già fiorite da
tempo. E ancora: «I cambiamenti del clima,
con   i l   r i t o r no  de l l o   smog  ne l l e   c i t t à ,
«smentiscono» anche i proverbi, sottolinea la
Coldiretti. Secondo la tradizione, gli ultimi
mesi di gennaio e i primi di febbraio: i cosidetti
giorni della merla, sono i più freddi dell' anno.
E invece le temperature sono eccezionalmente
miti.
Secondo i meteorologi la pioggia, quella vera,
potrebbe arrivare nel prossimo fine settimana,
quando nuove perturbazioni  at lant iche
potrebbero raggiungere l' Italia portando delle
precipitazioni in zone che non vedono piogge significative da mesi. Ma questa tentenza, avvertono i gli
esperti del meteo, è ancora da confermare.
Temperature primaverili L' apice della primavera fuori stagione, con temperature vicine ai 15 gradi in
gran parte dell' Italia è attesa in questi giorni, soprattuto oggi ­ sottolineano i metereologi del Centro
Epson. «Lo zero termico ­ sottolineano ­ supererà i 3500 metri in gran parte del territorio, fino a quote
record prossime ai 4000 metri al Nordovest e sulla Sardegna. Gennaio secco come agosto Dopo il
mese di dicembre con il 91% di precipitazioni in meno rispetto alla media, a gennaio in Italia sono caduti
praticamente gli stessi millimetri di pioggia di agosto con pesanti effetti per lo smog in città e una storica
siccità nelle campagne. La natura è sconvolta da un inverno che sembra primavera. Secondo la
Coldiretti, dicembre è stato «il mese meno piovoso e più bollente da 215 anni». E il caldo record si è
avuto nei cosidettetti «giorni della merla», secondo tradizione sono i più freddi dell' anno. E invece, nulla
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di tutto questo. Di conseguenze il risulato si fa sentire sull' ambiente: in molte città dello Stivale sono
tornate le misure antismog e le restrizioni sulla circolazione con le auto private per svuotare i centri
cittadini dal traffico. Così, ovunque, le misure dell' inquinamento camminano di pari passo con le
preoccupazioni della siccità.
Fiumi e laghi in secca Evidente lo stato del più grande fiume italiano, sorvegliato speciale in questi
giorni. Sul Po, infatti ­ precisa la Coldiretti ­ «sembra estate con livelli idrometrici che sono inferiori di
circa 2 metri rispetto allo stesso periodo dello scorso anno». Anche i laghi soffrono. Il Lago Maggiore è
al 17% della sua capacità ed il lago di Como è addirittura sceso al 12%, mentre quello di Garda è al
33%. A Torino la Dora è quasi in secca: ovunque ci sono intere zone sabbiose che hanno portato alla
luce detriti e rifiuti.
Montagna, niente neve A preoccupare è l' assenza di neve sulle montagne, «che rappresenta una
scorta importante per garantire gli afflussi idrici determinanti per i raccolti agricoli dei prossimi mesi»,
sottolinea la Coldiretti. Mai come quest' anno le montagne italiane sono rimaste «all' asciutto»: niente o
quasi neve, con ricadute sulla stagione sciistica e sugli afflussi idrici determinanti per i raccolti dei
prossimi mesi.
Per la Coldiretti occorrono interventi strutturali ed è necessario «sviluppare ogni iniziativa atta all'
accelerazione dell' attuazione del Piano di Sviluppo Rurale, in particolare per il riavvio del Piano Irriguo
Nazionale come richiesto dall' Anbi, Associazione nazionale consorzi gestione tutela territorio ed acque
irrigue».
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Il Po è sotto di un metro e mezzo «Falde scariche,
siamo in emergenza»
Allarme dall' Emilia Romagna alle Marche, dov' è piovuto il 60% in meno

Mat teo Radogna BOLOGNA DISTESE
desertiche di sabbia costellate di tronchi
levigati dal tempo. In mezzo, il lento defluire di
un corso d' acqua conosciuto come il Grande
Fiume. Il livello del Po è ai minimi storici e in
vista dell' estate e della siccità fa preoccupare
gli addetti ai lavori. In Emilia Romagna ogni
mat t ina   i   tecn ic i  de l  Cana le  Emi l iano
Romagnolo ­ che permette l' irrigazione di
migliaia di aziende agricole e trae origine dal
Po ­ effettuano delle misurazioni del 'grande
fiume' a Bondeno nel Ferrarese. Ieri mattina la
misurazione con la stecca idrometrica ha
registrato 3,9 metr i  sul  l ivel lo del mare
(normalmente dovrebbe essere 5,4). Si parla
di un metro e mezzo in meno di acqua rispetto
al 2015.
A Piacenza la portata del Po è intorno ai 380
m3/s quando normalmente in questo periodo
dovrebbe essere circa il doppio. Questi valori
sono inferiori anche alla 'magra' del 2006­2007
(anno 'nero' per le coltivazioni).
CATTIVE notizie anche dalla diga di Ridracoli
a   F o r l ì   c h e   n o n o s t a n t e   u n   p i c c o l o
miglioramento dell' ultimo periodo, registra (misurazione di sabato) 6 milioni di metri cubi meno di
acqua rispetto al 2015.
Per il presidente dell' Anbi (asociazione che tutela i consorzi di bonifica) Massimiliano Pederzoli è
allarme rosso: «Le falde scariche come mai prima dimostrano che la situazione è di emergenza reale e
rischia anche di generare conflitti tra i territori se non si decideranno da subito precise norme di
comportamento in situazioni di grave carenza idrica».
NELLE MARCHE la situazione non va certamente meglio: i principali fiumi Foglia (che attraversa
Pesaro) e Metauro hanno le falde al di sotto di un metro rispetto alla normalità. In pratica i livelli sono gli
stessi del periodo estivo.
Complice di questa situazione preoccupante il calo delle precipitazioni: nelle Marche sono state un 60
per cento in meno rispetto al 2015 da ottobre a gennaio. La conferma dal presidente del Consorzio di
Bonifica Claudio Netti: «E' come se fossimo in estate: il livello dei fiumi che dovrebbero ricaricarsi in
questi mesi, è al minimo». Per l' esperto Ferdinando Petri ex capo del genio civile dell' Emilia Romagna
gli scenari possibili sono due: «O la situazione si riequilibria in primavera con forti piogge che però
possono portare ad allagamenti, oppure se continuerà a non piovere, il rischio sarà quello che
mancherà l' acqua nei rubinetti. La gente sarà costretta a bere l' acqua minerale».
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Smog: Coldiretti, allarme siccita', po giu' di 2 metri e
laghi a secco

Livelli di smog alle stelle in molte città a causa dell'andamento climatico con un mese di gennaio in cui è
caduta circa il 60% di acqua in meno rispetto alla media dopo un dicembre che è stato il più secco da
215 anni quando sono iniziate le rilevazioni e un novembre con piogge praticamente dimezzate. E'
l'allarme lanciato dalla Coldiretti che sottolinea come le ridotte precipitazioni provochino la presenza di
impurità nell'aria con limiti sforati in molte città ma anche una storica siccità nelle campagne con fiumi e
laghi a secco che oltre all'inquinamento fanno temere per la disponibilità idrica per uomini, animali e
coltivazioni. Sul grande fiume Po sembra essere in estate con livelli idrometrici che sono inferiori di
circa 2 metri rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, secondo le rilevazioni effettuate dalla
Coldiretti a Pontelagoscuro a fine gennaio. La situazione ­ continua la Coldiretti ­ è grave anche nei laghi
che a fine gennaio si trovano prossimi ai minimi storici del periodo con il lago Maggiore che è al 17%
della sua capacità ed il lago di Como che è addirittura sceso al 12 % mentre quello di Garda al 33%. A
preoccupare ­ precisa la Coldiretti ­ è la mancanza di neve sulle montagne che rappresenta una scorta
importante per garantire gli afflussi idrici determinanti per i raccolti agricoli nei prossimi mesi. Secondo
la Coldiretti bisogna intervenire subito, portando acqua ai laghi e alzando il deflusso minimo vitale per
evitare rischi di desertificazione del territorio con gravi ricadute sull'economia agricola e sull'equilibrio
ambientale. Ad aggravare gli effetti negativi della mancanza di pioggia è il grande caldo con il 2015 che
si è classificato in Italia come l'anno più bollente della storia recente con una temperatura superiore di
1,42 gradi la media di riferimento che ha provocato lo sconvolgimento dell'ambiente dove si trovano
mandorli, susini e peschi fioriti in grande anticipo, sulla base dell'analisi della Coldiretti su dati Isac Cnr.
Il risultato è nei giorni della merla di fine gennaio, che secondo tradizione i piu' freddi dell'anno, nei prati
ci sono primule, viole e margherite mentre le mimose sono già fiorite da tempo in netto anticipo rispetto
alla festa della donne ma nelle campagne ­ continua la Coldiretti ­ si teme una serie compromissione
dei raccolti per il possibile prossimo ed improvviso abbassamento della temperatura. A colpire i raccolti
precisa la Coldiretti ­ sono anche le forti infestazioni degli insetti patogeni che proliferano per effetto del
caldo fuori stagione. Siamo di fronte a cambiamenti climatici che si stanno manifestano con ripetuti
sfasamenti stagionali ed eventi estremi con pesanti effetti sull'agricoltura italiana che negli ultimi dieci
anni ha subito danni per 14 miliardi di euro tra alluvioni e siccità che è stata particolarmente violenta nel
2003, 2007 e 2012. Di fronte a questa situazione ­ conclude la Coldiretti ­ occorrono interventi strutturali
ed è necessario sviluppare ogni iniziativa atta all'accelerazione dell'attuazione del Piano di Sviluppo
Rurale, in particolare per il riavvio del Piano Irriguo Nazionale come richiesto dall'Anbi (Associazione
nazionale consorzi gestione tutela territorio ed acque irrigue).
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Emergenza idrica, dopo la Lombardia è a secco
anche l'Emilia Romagna

Le falde scariche come mai prima dimostrano
che la situazione è di emergenza reale e
rischia anche di generare conflitti tra i territori,
se non si decideranno da subito precise norme
di comportamento in situazioni di grave
carenza idrica. A rilanciare l 'allarme dal
territorio è stavolta Massimiliano Pederzoli,
P res iden te  d i  ANBI  Emi l i a  Romagna ,
evidenziando come anche i livelli idrici dei
grandi invasi della regione, cioè le dighe di
Molato, Mignano e Ridracoli, sono ai minimi
storici di capacità. Il paradosso aggiunge
F r a n c e s c o   V i n c e n z i ,   P r e s i d e n t e
dell'Associazione Nazionale dei Consorzi
Gestione e Tutela del Territorio e delle Acque
Irrigue (ANBI) è che in questo momento solo il
Canale Emi l iano Romagnolo  (C.E.R.) ,
deputato all'irrigazione, conserva disponibilità
d i   a c q u a   e   q u i n d i   s t a   r i f o r n e n d o   i
potabilizzatori di Ravenna­Bassette, Ravenna­
Standiana e For l impopol i ­Selbagnone,
soddisfacendo le esigenze di consumo di oltre
500.000 abitanti. L'uso umano è l'ovvia priorità
ma, nella perdurante assenza di piogge e
riserve di neve in montagna, è opportuno
determinare subito le compatibilità fra i diversi
utilizzi idrici, considerando che, tra qualche
giorno, inizierà la richiesta d'acqua dalle
campagne, dove ricorda il Presidente ANBI si produce il cibo indispensabile alla vita ed all'economia
agroalimentare del Paese. L'allarme dell'Emilia Romagna segue quello già lanciato un paio di settimane
fa dalla Regione Lombardia, la cui cabina di regia già si riunisce con cadenza mensile. Analoga scelta
sta per essere intrapresa dalla Regione Veneto, dove un primo confronto fra Istituzioni, Consorzi di
bonifica ed Organizzazioni Professionali Agricole è in calendario giovedì prossimo nell'ambito di
FierAgricola a Verona. Altrettanta grande preoccupazione viene espressa in tutta la Sardegna ed in
particolare nella Nurra dove la mobilitazione del Consorzio di bonifica e delle Organizzazioni
Professionali Agricole, ha già fatto sentire con forza la sua voce in un conflitto tra utenze che è già in
atto. Intanto i grandi laghi settentrionali rimangono abbondantemente sotto i livelli idrici medi stagionali
con livelli di riempimento, che vanno dall'11,8% del lago di Como al 32,8% del lago di Garda; situazione
fortemente deficitaria anche per la portata del fiume Po, la cui Autorità di Bacino ha già convocato una
riunione, il 10 Febbraio, fra tutti i soggetti interessati. Premessa alla ricerca delle compatibilità fra i
diversi interessi gravanti sull'acqua precisa l'ANBI deve essere il riconoscimento della funzione anche
ambientale dell'irrigazione, condizione prima per poter affrontare, in un quadro di equilibrio ecologico, la
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rideterminazione dei criteri del Minimo Deflusso Vitale nei corsi d'acqua.
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Clima: l'Italia ha sete, gennaio secco come agosto

Dopo   i l  mese  d i cembre  con   i l   91% d i
precipitazioni in meno rispetto alla media, a
gennaio in Italia sono caduti praticamente gli
stessi millimetri di pioggia di agosto con
pesanti effetti per lo smog in città e una storica
siccità nelle campagne dove la natura è
sconvo l t a  da  un   i nve rno   che   sembra
p r ima v e r a .   È   q u a n t o   eme r g e   d a   u n
monitoraggio della Coldiretti sulla base dei
dati Ucea fino ai primi venti giorni di gennaio.
La punta dell'iceberg di un inverno del tutto
anomalo iniziato con il dicembre meno piovoso
e piu' bollente da 215 anni è sottolinea la
Coldiretti il caldo record dei giorni della merla
che chiudono il mese di gennaio e secondo
tradizione sono i più freddi dell'anno. Smentita
la tradizione il risultato continua la Coldiretti si
fa sentire sull 'ambiente con le misure di
contenimento dello smog che svuotano le città
dal traffico ma anche l'insolito panorama delle
montagne prive di neve mentre i grandi laghi
sono praticamente svuotati, i fiumi si sono
abbassati su livelli estivi, sui prati ci sono
primule e viole e nelle campagne peschi,
sus in i   e  mandor l i   sono  g ià   f i o r i t i .   Le
preoccupazioni per gli effetti dell'inquinamento
in città sulla salute si sommano sostiene la
Coldiretti a quelle per la siccità che sono
evidenti dallo stato del piu' grande fiume italiano. Sul Po sembra essere in estate con livelli idrometrici
che sono inferiori di circa 2 metri rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, secondo le rilevazioni
effettuate dalla Coldiretti a Pontelagoscuro a fine gennaio. La situazione è grave anche nei laghi che a
fine gennaio si trovano prossimi ai minimi storici del periodo con il lago Maggiore che è al 17% della
sua capacità ed il lago di Como che è addirittura sceso al 12 % mentre quello di Garda al 33%. A
preoccupare precisa la Coldiretti è la mancanza di neve sulle montagne che rappresenta una scorta
importante per garantire gli afflussi idrici determinanti per i raccolti agricoli nei prossimi mesi. Secondo
la Coldiretti bisogna intervenire subito, portando acqua ai laghi e alzando il deflusso minimo vitale per
evitare rischi di desertificazione del territorio con gravi ricadute sull'economia agricola e sull'equilibrio
ambientale. Ad aggravare gli effetti negativi della mancanza di pioggia è il grande caldo che ha
provocato lo sconvolgimento dell'ambiente dove si trovano mandorli, susini e peschi fioriti in grande
anticipo e si teme ora una seria compromissione dei raccolti per l'annunciato abbassamento della
temperatura. Siamo di fronte a cambiamenti climatici che si stanno manifestano con ripetuti sfasamenti
stagionali ed eventi estremi con pesanti effetti sull'agricoltura italiana che negli ultimi dieci anni ha subito
danni per 14 miliardi di euro tra alluvioni e siccità che è stata particolarmente violenta nel 2003, 2007 e
2012. Di fronte a questa situazione conclude la Coldiretti occorrono interventi strutturali ed è necessario
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sviluppare ogni iniziativa atta all'accelerazione dell'attuazione del Piano di Sviluppo Rurale, in
particolare per il riavvio del Piano Irriguo Nazionale come richiesto dall'Anbi (Associazione nazionale
consorzi gestione tutela territorio ed acque irrigue).
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portomaggiore

Il ponte di via Prafitta resterà ancora chiuso

PORTOMAGGIORE L' amministrazione
comunale negli ultimi giorni del 2015 ha
dovuto chiudere al traffico (consentendo la
circolazione solo ai pedoni e ai ciclisti) il ponte
di via Prafitta­Bartolina ­ nella frazione di
Quar t ie re .   I l  p rovved imento  s i  è   reso
necessario ­ spiega in una nota il Comune
portuense ­ «a seguito delle normali verifiche
di controllo sul suo stato manutentivo ed è
avvenuto dopo il sopralluogo di un ingegnere
strutturista qualificato, che ne ha certificato i
problemi di tenuta statica».
Appena avuta la notizia dei problemi statici al
p o n t e   d i   v i a   P r a f i t t a ­ B a r t o l i n a ,   l '
amministrazione si è subito att ivata per
collocare sul posto «la corretta segnaletica che
indica la chiusura all '   inizio della strada
comunale nella frazione di Quartiere e da
pochi giorni anche sulla statale 16, prima degli
svincoli relativi, in entrambe le direzioni di
marcia».
Si è inoltre provveduto, da parte del Comune
di Portomaggiore a un primo incontro con il
Consorzio di bonifica, «il quale si è reso
disponibile a fare la sua parte per iniziare l' iter
di sistemazione e riapertura; intervento che
dovrà vedere coinvolti per la loro quota parte
anche i Comuni di Argenta e Portomaggiore».
«Consapevoli del disagio che la chiusura del ponte ha causato ai residenti ed alle attività interessate ­
spiega il sindaco Nicola Minarelli ­, come amministrazione comunale siamo disponibili a fare la nostra
parte e dunque a prevedere nel prossimo bilancio la cifra necessaria al recupero, così come a
sollecitare (anche se non credo ce ne sarà bisogno vista la solerzia con la quale gli altri soggetti si sono
approcciati al problema) gli altri attori preposti ad iniziare l' iter di recupero». Inoltre, evidenzia il primo
cittadino di Portomaggiore, «mentre ci scusiamo per i disagi, destinati a perdurare fino alla risoluzione
definitiva del problema e con tempi non immediati dato che devono tenere conto delle programmazioni
finanziarie dei diversi enti e di quelli legati alla stagione irrigua, teniamo a sottolineare come in casi
come questi la sicurezza abbia priorità assoluta».
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«Chiuso il ponte di via Prafitta Centomila euro per
risistemarlo»

SARÀ   u n a   s i n e r g i a   t r a   i   c omu n i   d i
Portomaggiore e Argenta e la collaborazione
del Consorzio di bonifica a consentire la
ricostruzione del ponte di via Prafitta Bartolina,
a Quartiere. Per ragioni di sicurezza è stato
chiuso alla circolazione veicolare dalla fine di
dicembre, è percorribile a piedi o in bicicletta,
ma le fondamenta sono state logorate dall'
acqua e va ricostruito. Serve un investimento
ingente, circa 100mila euro, spesa coperta dai
tre enti.
Il rifacimento si è reso necessario a seguito
delle normali verifiche di controllo sul suo stato
manutentivo ed è avvenuto dopo il sopralluogo
di un ingegnere strutturista qualificato, che ne
ha certificato i problemi di tenuta statica. Posta
la corretta segnalet ica che ne indica la
chiusura all' inizio della strada comunale nella
frazione di Quartiere e da pochi giorni anche
sulla 16 bis prima degli svincoli relativi in
entrambe le direzioni di marcia. La chiusura
del ponte ha messo in difficoltà mezza dozzina
di famiglie di Quartiere e una decina di San
Nicolò; problemi logistici anche per il ristorante
«Presidio», per il quale è preclusa la strada dalla superstrada ed è rimasta come unico accesso la
strada proveniente da Quartiere. «Consapevoli del disagio che la chiusura del ponte ha causato ai
residenti e alle attività interessate ­ commenta il sindaco di Portomaggiore, Nicola Minarelli ­ come
amministrazione comunale siamo disponibili a fare la nostra parte e dunque a prevedere nel prossimo
bilancio la cifra necessaria al recupero, così come a sollecitare, anche se non credo ce ne sarà bisogno
vista la solerzia con la quale gli altri soggetti si sono approcciati al problema, gli altri attori preposti ad
iniziare l' iter di recupero. Mentre ci scusiamo per i disagi, destinati a perdurare fino alla risoluzione
definitiva del problema e con tempi non immediati, dato che devono tenere conto delle programmazioni
finanziarie dei diversi enti e di quelli legati alla stagione irrigua, teniamo a sottolineare come in casi così
la sicurezza abbia priorità assoluta».
f. v.
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Mezza Italia stretta dalla siccità

Il servizio idro­meteo­clima dell' Arpa Emilia­
Romagna   ( s e z i o ne   d i   Pa rma )   r i l e v a
quotidianamente i dati di tutto il bacino del Po.
La situazione: dal confronto con i valori storici ­
spiegano i tecnici guidati dall' ing.Silvano
Pecora ­ si evidenzia che in gennaio la portata
del fiume è del 30% superiore al minimo
storico del mese, ma del 40% inferiore alla
media di lungo periodo. Il 27 novembre 2015 il
Po a Pontelagoscuro (Ferrara) portava 932
metri cubi di acqua il secondo; un mese dopo,
a dicembre, la portata era di 739 metri cubi; il
27 gennaio 2016 la portata è stata di 678 metri
cubi. Basta questo andamento per capire che
tutti gli affluenti del grande fiume padano
adducono meno acqua perchè non piove da
lungo tempo. Fotografia analoga è rilevata dall'
Anbi, l' associazione nazionale dei consorzi di
gestione del territorio e delle acqua irrigue. "I
dat i   ­  d icono al l '  Anbi   ­  d isegnano una
situazione di grave criticità soprattutto nell'
Italia Occidentale, dove le riserve idriche dei
grandi bacini lacustri sono inferiori di oltre il
40% a quelle registrate nella più recente
siccità, quella del 2007: il lago Maggiore è al
16,5% della sua capacità, il lago di Como è
sceso addirittura sotto il 10% (9,4%, cioè 23,8
centimetri sotto lo zero idrometrico)". Meno
allarmante invece la situazione negli invasi centro meridionali dove i livelli si mantengono
indicativamente su quelli registrati lo scorso anno. "Salvo radicali novità meteo, l' attuale livelo del
manto nevoso non garantirà i consueti afflussi idrici nei prossimi mesi, determinanti per i raccolti
agricoli", spiegano ancora all' Anbi. Il presidente dell' associazione, Francesco Vincenzi, rilancia: "È
quanto mai opportuna l' urgente attivazione del tavolo di concertazione nazionale sull' emergenza idrica,
condiviso con il ministero dell' Ambiente". Chi si è già attivato con un incontro è la Regione Lombardia.
Nei giorni scorsi c' è stata una riunione con gli assessori al Territorio (Beccalossi), all' Agricoltura
(Fava), Ambiente (Terzi) e i rappresentati di consorzi di bonifica e agricoltori. Ovviamente è stato
deciso di mantenere alta la guardia e di monitorrare la situazione. Prossimo giro di tavolo il 24 febbraio.
In prospettiva gli interventi da approntare non sono semplici, anche perchè riguardano i numerosi
soggetti interessati (in primis le società di generazione di energia idroelettrica, affamate di acqua);
coinvolgono direttamente la Svizzera per la regolazione del Ticino e del lago Maggiore; preoccupano gli
agricoltori che non vogliono trovarsi senza risorse per irrigare i campi da primavera a estate inoltrata.
Ecco perchè l' Anbi parla di discutere anche dei limiti del così detto "minimo deflusso vitale" ­ il livello di
acqua necessario a mantenere in vita la ittiofauna ­ valorizzando la funzione anche ambientale dell'
irrigazione. Attualmente è presto per parlare di ripercussioni sui prossimi raccolti nazionali. Certo è che
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l' anomala stagione climatica imposta da El Nino non ha ancora finito di riservare brutte notizie.

ROBERTO IOTTI
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collega MarraRA con MOnestirolo

Riaperto il ponte sul Po morto del Primaro

Conclusi i lavori di ripristino del ponte Zanardi
di  v ia Codinsù, sabato 30 gennaio al la
presenza di cittadini residenti nella razione e
del sindaco Tiziano Tagliani, degli assessori
Aldo Modonesi e Simone Merli e di tecnici
comunali, è stata festeggiata con un rinfresco
la riapertura della struttura al passaggio di
pedoni e biciclette. Situato sul Po Morto di
Primaro, a collegamento tra i centri abitati di
Marrara e Monestirolo, il ponte Bailey, adibito
al solo uso ciclo­pedonale, era stato chiuso al
t rans i to  du ran te   l a   sco rsa  es ta te ,   su
disposizione dell' Amministrazione comunale
che ne aveva r i levato  i l  grave stato d i
deterioramento e aveva disposto l' esecuzione
delle prove di carico statico e delle verifiche di
sicurezza.
A queste aveva poi fatto seguito l' intervento di
Hera, per il temporaneo spostamento della
conduttura idrica che passava attaccata al
ponte, ed erano stati infine avviati i lavori di
riparazione programmati dall' Amministrazione
comunale.
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Festeggiamenti per la riapertura del ponte Zanardi
Cittadini e amministratori hanno brindato al ripristino della struttura che collega Marrara
e Monestirolo

Conclusi i lavori di ripristino del ponte Zanardi
di  v ia Codinsù, sabato 30 gennaio al la
presenza di cittadini residenti nella frazione e
del sindaco Tiziano Tagliani, degli assessori
Aldo Modonesi e Simone Merli e di tecnici
comunali, è stata festeggiata con un rinfresco
la riapertura della struttura al passaggio di
pedoni e biciclette. Situato sul Po Morto di
Primaro, a collegamento tra i centri abitati di
Marrara e Monestirolo, il ponte Bailey, adibito
al solo uso ciclo­pedonale, era stato chiuso al
t rans i to  du ran te   l a   sco rsa  es ta te ,   su
disposizione dell' Amministrazione comunale
che ne aveva r i levato  i l  grave stato d i
deterioramento e aveva disposto l' esecuzione
delle prove di carico statico e delle verifiche di
sicurezza. A queste aveva poi fatto seguito l'
i n te rvento  d i  Hera ,  per   i l   temporaneo
spostamento della conduttura idrica che
passava attaccata al ponte, ed erano stati
i n f i n e   a v v i a t i   i   l a v o r i   d i   r i p a r a z i one
programmati dall' Amministrazione comunale.
In particolare, si è provveduto alla rimozione
dell' impalcato in legno, costituito da un doppio
assito in avanzato stato di marcescenza, e si è
proceduto al sollevamento, tramite gru, delle
campate del ponte in appoggio sulle pile, per
la sostituzione degli appoggi deteriorati. E'
stata quindi effettuata la sostituzione degli elementi reticolari e delle travi di appoggio dell' assito
deteriorati ed è stato infine posato un nuovo piano di calpestio costituito da un grigliato zincato. Con la
riapertura del ponte sarà ora nuovamente possibile per i residenti raggiungere a piedi o in bicicletta la
fermata dell' autobus sulla SP 65, evitando di percorrere lunghe distanze con l' impiego di autoveicoli o
motocicli.

2 febbraio 2016 Estense
Acqua Ambiente Fiumi
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Cronaca

Siccità, inverno senza pioggia. Coldiretti: "colture a
rischio"

O l t r e   u n   m i l i a r d o   d i   e u r o .   A   t a n t o
ammonterebbe il costo per effetto della siccità
di queste sett imane che, a parere della
Coldiretti, colpirà soprattutto il Made in Italy
agroalimentare. I coltivatori temono infatti il
ripetersi del disastro del 2007 quando ad un
inverno siccitoso è seguito un pesante crollo
dei raccolti, spiega la stessa organizzazione
agricola. La situazione più grave si registra
soprattutto nelle regioni attraversate dal
grande fiume: dal Piemonte alla Lombardia,
dall' Emilia al Veneto si realizza il 35% della
p roduz ione  ag r i co la  naz iona le   che  è
fortemente dipendente dalla disponibilità di
acqua. Ma nel bacino idrico del Po si toccano i
minimi stor ic i .  E se si  s i   registrano già
sofferenze nella coltura degli ortaggi invernali,
a preoccupare sono le prossime semine di
mais e soia, necessarie per l' alimentazione
degli animali che producono latte utilizzato per
p rodur re  Parmig iano  e  Grana .  Senza
dimenticare poi la ripresa vegetativa delle
piante da frutta, che senza acqua rischiano di
perdere i fiori e di non fare frutti. Tutta colpa
"di un gennaio caldo e secco con il 60% di
pioggia in meno della media, e di un dicembre
che si è classificato come il meno piovoso da
215 anni, con il 91% di precipitazioni in meno
rispetto la media in un anno, il 2015, che è stato il più caldo di sempre con 1,42 gradi in più della media"
sottolinea Coldiretti. La situazione, inoltre, è grave anche nei laghi che a fine gennaio si trovano prossimi
ai minimi storici. Per questo la Coldiretti chiede un intervento immediato per portare acqua ai laghi ed
alzare il deflusso minimo, vitale per evitare la desertificazione che porterebbe ricadute sull' equilibrio
ambientale oltre che sull' economia agricola. Un intervento che non può non allacciarsi al riavvio del
Piano Irriguo Nazionale: 300 milioni di euro arrivati all' Europa e destinati alle Regioni per un piano delle
acque per l' irrigazione. Una cifra importante, che dovrà prevedere anche la creazione di bacini artificiali
per irrigazioni di soccorso nei periodi di siccità, utilizzando le acque accumulate nelle stagioni piovose.
Oltre un miliardo di euro. A tanto ammonterebbe il costo per effetto della siccità di queste settimane
che, a parere della Coldiretti, colpirà soprattutto il Made in Italy agroalimentare. I coltivatori temono
infatti il ripetersi del disastro del 2007 quando ad un inverno siccitoso è seguito un pesante crollo dei
raccolti, spiega la stessa organizzazione agricola. IL PO AI MINIMI STORICI La situazione più grave si
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registra soprattutto nelle regioni attraversate dal grande fiume: dal Piemonte alla Lombardia, dall' Emilia
al Veneto si realizza il 35% della produzione agricola nazionale che è fortemente dipendente dalla
disponibilità di acqua. Ma nel bacino idrico del Po si toccano i minimi storici. E se si si registrano già
sofferenze nella coltura degli ortaggi invernali, a preoccupare sono le prossime semine di mais e soia,
necessarie per l' alimentazione degli animali che producono latte utilizzato per produrre Parmigiano e
Grana. Senza dimenticare poi la ripresa vegetativa delle piante da frutta, che senza acqua rischiano di
perdere i fiori e di non fare frutti. Tutta colpa "di un gennaio caldo e secco con il 60% di pioggia in meno
della media, e di un dicembre che si è classificato come il meno piovoso da 215 anni, con il 91% di
precipitazioni in meno rispetto la media in un anno, il 2015, che è stato il più caldo di sempre con 1,42
gradi in più della media" sottolinea Coldiretti. La situazione, inoltre, è grave anche nei laghi che a fine
gennaio si trovano prossimi ai minimi storici. SERVE AVVIO DI PIANO IRRIGUO NAZIONALE Per
questo la Coldiretti chiede un intervento immediato per portare acqua ai laghi ed alzare il deflusso
minimo, vitale per evitare la desertificazione che porterebbe ricadute sull' equilibrio ambientale oltre che
sull' economia agricola. Un intervento che non può non allacciarsi al riavvio del Piano Irriguo Nazionale:
300 milioni di euro arrivati all' Europa e destinati alle Regioni per un piano delle acque per l' irrigazione.
Una cifra importante, che dovrà prevedere anche la creazione di bacini artificiali per irrigazioni di
soccorso nei periodi di siccità, utilizzando le acque accumulate nelle stagioni piovose.
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Ferrara, il ponte Zanardi tra Marrara e Monestirolo
riparato e riaperto al passaggio

Il ponte Bailey, adibito al solo uso ciclo­
pedonale, era stato chiuso al transito durante
la scorsa estate FERRARA ­ Conclusi i lavori
di ripristino del ponte Zanardi di via Codinsù,
sabato 30 gennaio alla presenza di cittadini
residenti nella razione e del sindaco Tiziano
Tagliani, degli assessori Aldo Modonesi e
Simone Merli e di tecnici comunali, è stata
festeggiata con un rinfresco la riapertura della
struttura al passaggio di pedoni e biciclette.
S i t u a t o   s u l   P o  Mo r t o   d i   P r im a r o ,   a
collegamento tra i centri abitati di Marrara e
Monestirolo, il ponte Bailey, adibito al solo uso
ciclo­pedonale, era stato chiuso al transito
durante la scorsa estate, su disposizione dell'
Amministrazione comunale che ne aveva
rilevato il grave stato di deterioramento e
aveva disposto l' esecuzione delle prove di
carico statico e delle verifiche di sicurezza. A
queste aveva poi fatto seguito l' intervento di
Hera, per il temporaneo spostamento della
conduttura idrica che passava attaccata al
ponte, ed erano stati infine avviati i lavori di
riparazione programmati dall' Amministrazione
comunale. In particolare, si è provveduto alla
rimozione dell' impalcato in legno, costituito da
un dopp io  ass i to   in  avanzato  s ta to  d i
m a r c e s c e n z a ,   e   s i   è   p r o c e d u t o   a l
sollevamento, tramite gru, delle campate del ponte in appoggio sulle pile, per la sostituzione degli
appoggi deteriorati. E' stata quindi effettuata la sostituzione degli elementi reticolari e delle travi di
appoggio dell' assito deteriorati ed è stato infine posato un nuovo piano di calpestio costituito da un
grigliato zincato. Con la riapertura del ponte sarà ora nuovamente possibile per i residenti raggiungere
a piedi o in bicicletta la fermata dell' autobus sulla SP 65, evitando di percorrere lunghe distanze con l'
impiego di autoveicoli o motocicli.
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Il ponte di via Prafitta resterà ancora chiuso
PORTOMAGGIORE. L' amministrazione comunale negli ultimi giorni del 2015 ha dovuto
chiudere al traffico (consentendo la circolazione solo ai pedoni e ai ciclisti) il ponte di via
Prafitta­Bartolina...

PORTOMAGGIORE. L' amministrazione
comunale negli ultimi giorni del 2015 ha
dovuto chiudere al traffico (consentendo la
circolazione solo ai pedoni e ai ciclisti) il ponte
di via Prafitta­Bartolina ­ nella frazione di
Quar t ie re .   I l  p rovved imento  s i  è   reso
necessario ­ spiega in una nota il Comune
portuense ­ «a seguito delle normali verifiche
di controllo sul suo stato manutentivo ed è
avvenuto dopo il sopralluogo di un ingegnere
strutturista qualificato, che ne ha certificato i
problemi di tenuta statica».Appena avuta la
notizia dei problemi statici al ponte di via
Prafitta­Bartolina, l' amministrazione si è subito
attivata per collocare sul posto «la corretta
segnaletica che indica la chiusura all' inizio
del la strada comunale nel la frazione di
Quartiere e da pochi giorni anche sulla statale
16, prima degli svincoli relativi, in entrambe le
direzioni di marcia».Si è inoltre provveduto, da
parte del Comune di Portomaggiore a un
primo incontro con il Consorzio di bonifica, «il
quale si è reso disponibile a fare la sua parte
per iniziare l' iter di sistemazione e riapertura;
intervento che dovrà vedere coinvolti per la
loro quota parte anche i Comuni di Argenta e
Portomaggiore».«Consapevoli del disagio che
la chiusura del ponte ha causato ai residenti
ed alle attività interessate ­ spiega il sindaco Nicola Minarelli ­, come amministrazione comunale siamo
disponibili a fare la nostra parte e dunque a prevedere nel prossimo bilancio la cifra necessaria al
recupero, così come a sollecitare (anche se non credo ce ne sarà bisogno vista la solerzia con la quale
gli altri soggetti si sono approcciati al problema) gli altri attori preposti ad iniziare l' iter di recupero».
Inoltre, evidenzia il primo cittadino di Portomaggiore, «mentre ci scusiamo per i disagi, destinati a
perdurare fino alla risoluzione definitiva del problema e con tempi non immediati dato che devono
tenere conto delle programmazioni finanziarie dei diversi enti e di quelli legati alla stagione irrigua,
teniamo a sottolineare come in casi come questi la sicurezza abbia priorità assoluta».
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Siccità, "vicini a un' emergenza epocale"
Anbi e Coldiretti lanciano l' allarme: "Po sotto di due metri e falde acquifere a secco"

Giorni della merla tropicali, fiori già sbocciati,
falde acquifere completamente all' asciutto,
fiumi abbassati su livelli estivi, smog alle
stelle. È questo il drastico risultato di un
inverno che sembra primavera e che potrebbe
trasformarsi, tra poche settimane, in una "vera
e propria emergenza epocale" come l' ha
definita l' Anbi. L' Anbi Emilia Romagna, forte
degli ultimi rilievi fatti direttamente nelle locali
falde acquifere superficiali dai suoi esperti
(operanti  nei nove Consorzi di Bonif ica
regionali associati), aggiunge un elemento di
valutazione fondamentale all' allarme scattato
nei giorni scorsi dopo le misurazioni delle
portate del Po, dei livelli drasticamente in calo
dei maggiori laghi del Nord e della scarsa
neve sull' Appennino. La situazione è molto
critica anche a Ferrara Le ultimissime analisi
effettuate infatti dicono chiaramente che a
livello regionale le falde sono completamente
scariche e che i livelli raggiunti sono addirittura
al di sotto di quasi un metro rispetto a quelli
registrati durante l' estate 2015 , una delle più
roventi e siccitose a memoria d' uomo. Ora le
cr i t ic i tà sono palesi :  quant i tà di  acqua
inconsistente, riserve contenute in invasi quasi
azze ra te  e  a  d i f f e renza  de l l e  anna te
maggiormente s icc i tose 2011­2012 s i
aggiunge anche la mancanza di neve in grado di alleviare parzialmente queste pesanti criticità. I
Consorzi di bonifica che trasportano la risorsa a tutta l' agricoltura lanciano l' allarme richiamando tutti i
portatori d' interesse a "fare sistema" mettendo al centro delle loro scelte questa priorità, in caso
contrario i prodotti tipici alla base del Made in Italy agroalimentare potrebbero venire colpiti duramente
già in primavera con conseguenti perdite sostanziali di rese. La paura è che le piogge arrivino
bruscamente per distruggere e non a dare sollievo alle colture. Il presidente dell' Anbi ER Massimiliano
Pederzoli non ha dubbi: "Le falde scariche come mai prima dimostrano che la situazione è di
emergenza reale e rischia anche di generare conflitti tra i territori se non si decideranno da subito
precise norme di comportamento in situazioni di grave carenza idrica". Sul Po sembra essere in estate:
il fiume è in secca Questi ultimi tre mesi di siccità (a gennaio è caduto circa il 60% di acqua in meno
rispetto alla media, dopo un dicembre che è stato il più secco da 215 anni e un novembre con piogge
praticamente dimezzate) ha portato un ulteriore problema: anche i livelli di smog sono alle stelle. Sul Po
sembra essere in estate con livelli idrometrici che sono inferiori di circa 2 metri rispetto allo stesso
periodo dello scorso anno, secondo le rilevazioni effettuate dalla Coldiretti a Pontelagoscuro a fine
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gennaio. La situazione è grave anche nei laghi: secondo Coldiretti bisogna intervenire subito, portando
acqua ai laghi e alzando il deflusso minimo vitale per evitare rischi di desertificazione del territorio con
gravi ricadute sull' economia agricola e sull' equilibrio ambientale. Di fronte a questa situazione ­
conclude la Coldiretti ­ occorrono interventi strutturali ed è necessario sviluppare ogni iniziativa atta all'
accelerazione dell' attuazione del Piano di Sviluppo Rurale, in particolare per il riavvio del Piano Irriguo
Nazionale come richiesto dall' Anbi.
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anita ­ pesca da riattivare

Incontro sul Circondariale

ANITA Fino a pochi anni fa erano svariate le
gare di pesca nel canale Circondariale poi,
con l' impoverimento della fauna ittica questa
attività è venuta a mancare e con essa anche
una parte di reddito ad attività, quali bar e
serv iz i  d i   r is toraz ione  in  generale che
potevano contare su notevoli entrate. Ieri nella
sala riunioni di Ca' Anita ha avuto luogo un
incontro con il sindaco di Argenta, Fiorentini, i
responsabili di Parco del Delta e Consorzio di
Bonifica e due ricercatori dell' Università di
Ferrara, su come fare per poter rendere il
Circondariale ancora pescoso.

3 febbraio 2016
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Inverno senza pioggia, scatta l'emergenza

Livello dei  laghi ai minimi termini, falde
completamente scariche. Quasi nulle le riserve
di neve. Ma le precipitazioni forse sono in
arrivo. Pederzoli (Urber): «Cerchiamo di
evitare il conflitto fra territori» Leggi l'articolo
originale Inverno senza pioggia, scatta
l'emergenza su Terra e Vita. E' febbraio, ma
sembra primavera. La notte la temperatura
non scende sotto lo zero, nei prati qua e là si
vedono spuntare del le  margher i te,  ma
soprattutto non piove. E anche se le previsioni
meteo a medio termine indicano l'arrivo della
pioggia, bisogna poi vedere in che quantità
queste arriveranno e se risulteranno efficaci.
Intanto, mentre scriviamo (è il 2 febbraio), la
situazione è grave. Infatti, dopo l'allarme di
Veneto e Lombardia (vedi anche Terra e Vita
n. 4, pag. 26), anche dall'Emilia­Romagna
arriva la segnalazione dell'emergenza. Il
dicembre 2015 aveva già spazzato via ogni
record con un defici t  di  piogge a l ivel lo
nazionale del 91% (vedi la mappa del Cnr­
Isac). Il che vuol dire che era piovuto meno del
10% rispetto alla media mensile. Abbiamo
infatti avuto a che fare con un dicembre
anticiclonico, ossia caratterizzato da un vasto
dominio dell'alta pressione (mediamente 1.030
mbar), assolutamente atipico per quel periodo.
Ma la scarsità di precipitazioni è continuata per tutto il mese di gennaio. Mediamente siamo attorno a un
calo delle precipitazioni del 67% e, anche se si sono verificate alcune nevicate sulle creste di confine fra
Valle d'Aosta e Piemonte, gran parte del Nord­Ovest continua a soffrire della siccità. In Lombardia, alla
luce delle particolari condizioni climatiche, le condizioni attuali sono ancora più critiche di quelle
registrate nel 2007, annata particolarmente siccitosa, tanto è che i dati sulle entità delle riserve sono
addirittura peggiori. Intanto i grandi laghi settentrionali rimangono abbondantemente sotto i livelli idrici
medi stagionali con livelli di riempimento, che vanno dall'11,8% del lago di Como al 32,8% del lago di
Garda; situazione fortemente deficitaria anche per la portata del fiume Po, la cui Autorità di Bacino ha
già convocato una riunione per il 10 febbraio fra tutti i soggetti interessati. In Emilia­Romagna le falde
sono completamente scariche tanto che i livelli raggiunti sono addirittura più bassi di quasi 1 metro
rispetto a quelli registrati nel 2015, una delle estate più calde della storia recente. Sotto il profilo della
gestione dell'emergenza idrica i Consorzi di bonifica emiliano­romagnoli, che portano acqua al territorio
a sud del Po, e quindi chiaramente penalizzato se comparato alle pianure delle regioni al di sopra del
fiume spiega l'Anbi , hanno maturato una lunga esperienza elaborando non solo sistemi di monitoraggio
della disponibilità idrica, ma anche competenze sull'utilizzo virtuoso della risorsa e risparmio idrico
(anche per mezzo dei sistemi Irrinet­Irriframe). Comunque sia una situazione grave come quella che si
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sta via via delineando non offre spunti di particolare ottimismo e a questo si aggiunge la paura che le
piogge arrivino bruscamente con impeto distruttivo e non, come si vorrebbe, per dare sollievo alle
colture. «Le falde scariche come mai prima di oggi dimostrano che la situazione è di emergenza reale
afferma Massimiliano Pederzoli, presidente dell'Unione regionale Bonifiche Emilia Romagna (Urber) .
Un'emergenza che, se non si decideranno da subito precise norme di comportamento in situazioni di
grave carenza idrica, rischia anche di generare conflitti tra i territori».
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EMERGENZA IN CAMPAGNA

Falde quasi a secco, agricoltori preoccupati
«Speriamo nelle piogge»

SEMPRE più scarsa la quantità di pioggia che
cade  da l   c ie lo ,   sempre  p iù  g rande   la
preoccupazione degli addetti ai lavori del
settore agricolo. Continua l' ondata di siccità
che da ormai diversi mesi sta colpendo tutta la
penisola italiana e, in particolare, la Pianura
Padana. Una mancanza di precipitazioni che
preoccupa agricoltori e proprietari terrieri non
tanto nell' immediato, quanto in ottica estiva.
«Il problema maggiore ­ dichiara Franco Dalle
Vacche, presidente del Consorzio di Bonifica
Pianura di Ferrara ­ è in prospettiva: la pioggia
di questi mesi serve per rifornire le falde
acquifere ed avere le scorte necessarie per l'
estate, quando di norma arriva il grande caldo.
Inoltre, la preoccupazione non è tanto per l'
assenza di precipitazioni in pianura, quanto
sulle montagne. Ora molte colture sono in
pausa e gli effetti di questo clima li inizieremo
a vedere tra almeno un mese».
Le verifiche effettuate dai consorzi di bonifica
in Emilia Romagna, però, denotano che la
situazione è cri t ica già  in questi  giorni:
secondo i dati ufficiali Anbi, infatti, l' acqua
presente ora nel sottosuolo è addirittura al di sotto dei livelli dell' agosto 2015. Per quanto riguarda
Ferrara, la profondità media mensile di una falda acquifera in dicembre (calcolata tra il 1997 e il 2004) è
di 1,47 metri; nel dicembre 2015, la falda acquifera è scesa di 70 centimetri, ovvero a 2,17 metri di
profondità. «La soluzione più auspicabile ­ riprende Dalle Vacche ­ sarebbe una ripresa delle
precipitazioni, ma senza fenomeni intensi. È importante, infatti, che le piogge siano ben distribuite nel
corso dell' intera annata: l' anno scorso abbiamo avuto 620 millimetri di precipitazioni, di cui però 300
solo nel mese di febbraio. Questo crea evidenti problemi, con situazioni estreme ad esempio per il Po.
Ormai il nostro fiume è diventato un torrente; quando piove ­ spiega ­ rischia di esondare e in casi di
siccità la portata è minima. Servirebbe un intervento di bacinizzazione, come già accade in altre zone d'
Europa». A contadini e proprietari terrieri non resta, dunque, che sperare nella clemenza del cielo, per
non doversi ritrovare ad affrontare un' estate torrida, e non solo dal punto di vista prettamente climatico.
Matteo Langone.
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Pesca abusiva, soluzioni per poterla combattere
Il presidente della Provincia Tagliani e il sindaco di Ostellato Marchi hanno avanzato
una proposta alla Regione per contrastare il fenomeno

OSTELLATO La Provincia ha presentato alla
Regione una proposta per la gestione ottimale
della pesca sportiva nelle le acque interne del
territorio, per contribuire alla salvaguardia di
un settore che vede molti  appassionati,
coniuga attività agonistica con rispetto dell'
ambiente e del la natura e,  non ul t imo,
rappresenta una voce  importante del l '
economia locale.
La proposta è stata avanzata congiuntamente
da Tiziano Tagliani, presidente della Provincia
e da Andrea Marchi sindaco di Ostellato e si
inserisce «quale ulteriore strumento per
contrastare il fenomeno del bracconaggio che
sta imperversando nei corsi d' acqua interni e
nel Po, interessando specialmente le regioni
Emilia Romagna, Veneto e Lombardia, ad
opera di malfattori che impoveriscono i l
patr imonio  i t t ico con mezzi  e modal i tà
ampiamente fuori dalla legge». Il fulcro della
proposta avanzata consiste nella possibilità da
parte della Regione di istituire aree di pesca
regolamentata, affidate ai Comuni su richiesta
e concesse alle varie associazioni di pesca
sportiva, in modo da garantire maggiore
vigilanza, cura ed attenzione per i corsi d'
acqua interni regolamentati. Lo scopo è di
avviare azioni di coinvolgimento e alleanza fra pescatori sportivi e quelli di professione per le acque
interne, in modo tale da contrastare in modo efficace e unito i bracconieri e predatori del patrimonio
ittico. La proposta prospetta la necessità di implementare le guardie ecologiche volontarie e
organizzarle in coordinamento con il corpo di polizia provinciale, al fine di creare una rete di vigilanza
professionalmente preparata e garantita, in caso di necessità, dalle competenti forze dell' ordine.
«Nell' ambito della bozza, è fondamentale la collaborazione con il Consorzio di Bonifica, per coordinare
gli interventi sui corsi d' acqua e garantire quindi il recupero del pesce a fini di reimmissione, evitando
di disperdere in modo sconsiderato la risorsa ittica. Un passaggio è stato fatto ­ spiegano Tagliani e
Marchi ­ anche in ordine alla necessità di prevedere, da parte della Regione, un piano di contenimento
dei cormorani che, specie nelle zone umide del Basso Ferrarese, stanno creando non pochi problemi di
sostenibilità, essendo voraci e quindi suscettibili d' impoverire la fauna ittica. Le misure proposte
saranno a breve condivise con i sindaci della Provincia e con le associazioni della pesca».
Sulla vicenda intervengono anche Paolo Calvano e Marcella Zappaterra, consiglieri regionali del Pd. «Il
confronto che ci ha visti impegnati con il presidente della Provincia di Ferrara Tiziano Tagliani e il
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sindaco di Ostellato Andrea Marchi, ha portato ad una proficua e condivisa proposta per l' introduzione
in Emilia­Romagna di nuove leve per contrastare l' odioso e pericoloso fenomeno della pesca di frodo
nei nostri corsi d' acqua interni. Enti locali e associazioni, insieme, possono contribuire a dare una svolta
alla lotta a questo fenomeno che ha risvolti negativi sull' ambiente e sull' economia e va contrastato
agendo su più livelli. Reputiamo infatti che controlli più capillari e sanzioni più dure siano necessari per
contrastare il bracconaggio ittico. Per intensificare e rendere più efficace i controlli, come consiglieri
regionali puntiamo ad utilizzare al meglio la disciplina prevista dall' art. 20 della legge regionale 11/2012
( inserendo nel regolamento regionale la proposta avanzata dalla Provincia alla Regione, di istituire
aree di pesca regolamentata affidate ai Comuni su richiesta e concesse alle associazioni di pesca
sportiva e di favorire il coinvolgimento e l' alleanza fra pescatori sportivi e professionisti per contrastare i
predoni nelle acque interne. Dopo aver agito sul versante delle sanzioni amministrative, inasprendole
attraverso la nuova disciplina prevista dall' art. 37 legge regionale 9/2015 crediamo opportuno
sollecitare il legislatore nazionale per prevedere sanzioni penali per i pescatori di frodo. Valuteremo l'
opportunità di presentare, come è nostra facoltà, un progetto di legge regionale da inviare alle Camere
che vada in questa direzione».
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POGGIO CHIUSO DA OTTOBRE, RESTERÀ INAGIBILE A LUNGO IN ATTESA DEI LAVORI

Ponte Torniano, ci sono i soldi ma serve tempo

CRESCONO i malumori per la chiusura del
ponte Torniano che collega Gallo a Poggio
Renatico. Il provvedimento della Provincia,
scattato il 7 ottobre scorso per garantire le
condizioni di sicurezza visto il progressivo
abbassamento della struttura, obbliga infatti
ad allungare i percorsi affrontando il disagio di
strade strette o malmesse. Dal Castello
Estense si era già anticipato che i tempi non
sarebbero stati inferiori a un anno, ma nulla si
muove e serpeggia una certa preoccupazione.
A rassicurare, almeno in parte, è il primo
cittadino Daniele Garuti che, proprio ieri
mattina, è stato indicato fra i tre sindaci, con
Marchi di Ostellato e Romanini di Lagosanto,
e n t r a t i   a   f a r   p a r t e   d e l   C o n s i g l i o   d i
amministrazione del Consorzio di Bonifica
Pianura di Ferrara, presieduto da Franco Dalle
Vacche. «L' incontro è stato anche occasione
per avere aggiornamenti ­ spiega Garuti ­.
Abbiamo saputo che ammontano a circa un
milione di euro le economie del Consorzio sul
terr i tor io, che potranno dunque esservi
reimpiegate. Ci è inoltre stato riferito che nella
lista degli interventi quello sul ponte Torniano è stato indicato fra i prioritari: il programma è ora all'
attenzione del funzionario regionale». La buona notizia è che le risorse sono state individuate. La meno
buona che questo non ridurrà i tempi: dopo l' attribuzione dei fondi, si dovrà dare corso agli atti, alla
gara e poi al cantiere.
c. r.
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OSTELLATO PROPOSTA DELLA PROVINCIA ALLA REGIONE

Task force contro il bracconaggio ittico «Con le aree
di pesca sportiva regolamentate»

«È NOSTRA intenzione spingere per una
legge nazionale che identifichi la pesca di
frodo come reato penale ­ spiega il sindaco di
Ostellato Andrea Marchi ­. In gran parte dei
comuni dove scorrono canali, lungo l' asta del
Po e in diverse regioni, il furto di pesce è una
cosa che incide negativamente sul patrimonio
ittico pubblico». Questo è il motivo per cui la
Provincia ha presentato alla Regione una
p r o p o s t a   d i   g e s t i o n e   d e l l a   p e s c a
regolamentata che coinvolge le associazioni
sportive e i pescatori professionisti in modo da
far fronte unico contro i bracconieri.
«LA PROPOSTA è uno s t rumento per
contrastare un fenomeno che imperversa in
Emilia­Romagna, in Veneto e Lombardia ­
sostiene il presidente della Provincia, Tiziano
Tagl ian i   ­ .   I l  suo  fu lcro cons is te  ne l la
possibilità che la Regione istituisca aree di
pesca regolamentate, affidate ai comuni su
richiesta e concesse alle varie associazioni di
pesca sportiva. Così facendo si garantirebbe
una maggiore vigilanza lungo i corsi d' acqua
interni». La bozza sottoposta alla Regione
comprende l' aumento del numero di guardie ecologiche volontantarie, coordinate dalla Polizia
provinciale, in modo da creare una rete di vigilanza professionale. Una più stretta collaborazione con il
Consorzio di bonifica e un piano di contenimento dei cormorani, predatori delle zone umide, rientrano
nella proposta che sarà condivisa a breve con sindaci e associazioni di pesca sportiva del Ferrarese. D'
accordo con la proposta i consiglieri del Pd Marcella Zappaterra e Paolo Calvano. «Enti locali e
associazioni, insieme, possono contribuire a dare una svolta alla lotta al bracconaggio ittico ­ dicono ­
che ha risvolti negativi sull' ambiente e sull' economia.
Controlli più capillari e sanzioni più dure sono necessari per contrastare il fenomeno». La migliore
applicazione delle apposite norme e l' inserimento nel regolamento regionale della proposta provinciale
è il primo passo verso qualcosa di diverso. «Dopo avere agito sull' inasprimento delle sanzioni
amministrative, si intende sollecitare il legislatore nazionale per prevederne di penali a carico dei
pescatori di frodo ­ concludono ­; valuteremo l' opportunità di presentare un progetto di legge regionale
da inviare alle Camere».
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«Le nutrie hanno invaso il cimitero»
Comacchio, cittadini allarmati chiedono interventi immediati: una situazione diventata
davvero insostenibile

COMACCHIO Le nutr ie hanno invaso  i l
c imitero a Comacchio. Sono diverse  le
telefonate e le segnalazioni arrivate nella
nostra redazione segnalando in particolar
modo la presenza dei roditori, ormai abituati al
passaggio di auto e persone, lungo la via del
mare. A chiamare anche l' ex consigliere Iginio
Ferroni: «Sto raccogliendo diverse lamentele e
sono andato d i  persona a cont ro l lare .
Effettivamente gli animali sono ormai di casa
a l   c im i te ro ,  pe r  on  pa r la re  de i   cana l i
adiacenti».
Le nutrie non hanno ormai paura di nulla,
«quando arriviamo sulle tombe, nemmeno si
muovono più. Purtroppo sono tante, troppe ed
è difficile eliminarle». Le temperature non
troppo invernali hanno inoltre favorito gli
accoppiamenti e la riproduzione non ha
dunque visto uno stop. «A noi interessa
principalmente tenerle lontano dal cimitero ­
dicono i cittadini ­ anche perché alcuni di noi
hanno paura e non riescono più ad andare da
soli a trovare i defunti. Sappiamo che l '
amministrazione si sta già muovendo ma
bisogna trovare una soluzione, ed anche al più
presto».
Per arginare il fenomeno sono intervenute
recentemente nuove norme, sia a livello nazionale, che a livello regionale, sulle quali si sofferma
Stefano Calderoni, ex­ assessore provinciale all' agricoltura, ora presidente provinciale della
Confederazione Italiana Agricoltori. «Il collegato alla legge di stabilità adottato dal Governo ha introdotto
recentemente una norma che riporta la nutria a fauna selvatica ­ spiega Calderoni­, mentre nel 2014 era
stata classificata come roditore, specie arvicola, che poteva essere trattata alla stregua di un topo. Le
dosi di veleno che in passato potevano essere impiegate per debellare le nutrie avrebbero danneggiato
altre specie ed ora l' animale è stato riclassificato come selvatico». «In passato la provincia demandava
agli Atc gli interventi ­ prosegue Stefano Calderoni ­ individuando coadiutori formati in modo specifico
per azioni di abbattimento pianificate». Lo stravolgimento istituzionale sopraggiunto con l' abolizione
delle province ed il calo di risorse a disposizione degli enti pubblici hanno inciso su una problematica,
ad accentuare la quale ha inciso anche un inverno con temperature decisamente miti, che non hanno
contribuito alla limitazione della specie.
«L' assessore regionale all' agricoltura Simona Caselli ­ sottolinea il presidente della Ciaferrarese ­ sta
elaborando una bozza di piano di controllo della specie. C' è la necessità di intervenire con rapidità,
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perché il problema non riguarda solo l' agricoltura con danni alle coltivazioni, ma anche la sicurezza
idraulica».
Al momento il sistema di cattura è affidato all' uso di gabbie, ma non tutti gli agricoltori ne sono dotati.
©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Piano comunale di controllo e contenimento del
roditore su tutto il territorio

Nell' albo pretorio del Comune è pubblicato il
piano comunale di controllo e contenimento
della popolazione della nutria integrata dall'
elenco dei coadiutori e volontari riconosciuti
dagli albi provinciali. Gli iscritti potevano
intervenire mediante abbattimento diretto con
arma da fuoco, ma questa misura resta ferma
in at tesa che  la   reg ione co lmi   i l  vuoto
normativo subentrato con la dismissione di
alcune funzioni da parte delle province e con
la riclassificazione della nutria da roditore a
fauna selvatica. La nutria, originaria della
Patagonia, è un mammifero che si nutre di
vegetali, non è una specie autoctona ed ha la
particolarità che prolifera due volte all' anno
partorendo dai 4 ai 6 cuccioli per volta. In Italia
sta espandendosi soprattutto nelle zone
agricole, dando origine a fenomeni che
preoccupano non solo gli agricoltori, ma anche
gli enti pubblici, per via delle grosse buche
scavate lungo gli argini, sino a cambiarne la
morfologia.
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Bracconieri messi in fuga, liberati i pesci

LIBERANO le reti,  salvano i pesci. Ma i
bracconieri si dileguano. Volontari e polizia
provincia le r iescono  in un'  operazione
ambientale importante. Scoprono tecniche
nuove, terribili, usate dai pirati dei fiumi.
Saranno fondamentali per i prossimi passi
nelle indagini. Per fermarl i .  È successo
martedì, sul canale Pilastresi. Questi i fatti. È
mezzanotte. La strada che sovrasta il canale è
ghiaiata. Il buio avvolge l' acqua e i campi.
Due volontari dell' Unione Pescatori Estensi
individuano una lunga rete. Tutto succede a
Ponti Spagna, un luogo già tristemente famoso
per l' intervento, che un anno fa ha portato al
sequestro d i  1,5  tonnel late d i  pesce.   I
volontari, coordinati a distanza dalla Polizia
provinciale di Ferrara e con l' aiuto sul campo
di una pattuglia di volontari Aeop, stanno
controllando la zona. Scoprono le reti. Si
appostano fino all' alba di ieri, tra le sterpaglie
e il gelo, in attesa che bracconieri tornino a
recuperare gli attrezzi di pesca. Non hanno
paura. Aspettano. Ma i predoni non tornano. Si
sentono braccati. Anzi, probabilmente subito,
nella notte, alla vista nel buio dell' arrivo dell' auto dei volontari, hanno fatto affondare la barca che
sarebbe servita per il recupero delle reti e del pesce, sperando di eludere il controllo e il sequestro. La
segnalazione era arrivata da alcuni cittadini. Polizia provinciale e volontari dell' Aeop, l' associazione
europea operatori di polizia per la vigilanza ittica, venatoria, ambientale e di protezione civile, hanno
recuperato dopo diverse ore di appostamento, un chilometro di reti da pesca di grande cattura e la
barca. Grazie al contributo dei volontari tutta la fauna ittica è stata liberata. La Polizia provinciale ha
sequestrato oltre 500 metri di reti tipo tramaglio e il barchino utilizzato dai trasgressori. Hanno trovato
reti non più localizzabili, poiché i galleggianti son sostituiti da un cordino di colore azzurro contenente
un' anima in poliestere che consente il galleggiamento, che le rende praticamente invisibili. «Un segnale
molto positivo di collaborazione tra istituzioni, volontari e cittadinanza ­ ha commentato il comandante
della Polizia provinciale Claudio Castagnoli ­ nella lotta al bracconaggio nelle acque del Ferrarese».
Anche il presidente del Consiglio comunale di Bondeno, Alan Fabbri, plaude all' operazione: «Ora ci
auguriamo che anche i malfattori vengano individuati ­ dice ­. Le indagini in corso accerteranno se ci
sono estremi penali, che implicheranno anche un' eventuale segnalazione alla Procura della
Repubblica».
Claudia Fortini.

CLAUDIA FORTINI
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Provincia

Pesca abusiva, aree protette e inasprimento delle
pene: la proposta della Provincia per combattere il
fenomeno
Articoli correlati per tags:

E questa volta anche il modus operandi è del
tutto nuovo: i bracconieri si sono dotati di
nuove reti che di fatto sono pressoché invisibili
ma bloccano il pesce che sempre più viene a
mancare nei nostri fiumi e canali. L' episodio è
stato portato alla luce dalla polizia provinciale,
diretta dal comandante Claudio Castagnoli che
questa volta ha registrato l' illecito nel canale
Pilastresi,  in località Ponti Spagna, una
frazione di Bondeno. La polizia provinciale
dunque ancora una volta denuncia il fenomeno
del bracconaggio del pesce che sempre più
mette a rischio l' equilibrio floro­faunistico del
nostro territorio. Un fenomeno che viene preso
in considerazione dalla Provincia di Ferrara
che attraverso il suo presidente, Tiziano
Tagliani nei giorni scorsi ha fatto una proposta
alla Regione: creare delle aree di pesca che
dovranno essere regolamentate dai Comuni
affinché con i pescatori professionisti e quelli
appassionati, gli sportivi della pesca, si
proceda ad una realizzazione di un sistema di
monitoraggio di fiumi e canali che contrasti il
fenomeno della pesca abusiva del pesce. Per
tale motivo il sindaco infatti ha inoltrato la
richiesta alla Regione e i consiglieri ferraresi
del Pd, Paolo Calvano e Marcella Zappaterra
hanno accolto l' appello e presto porteranno la
questione in assemblea regionale. I due consiglieri inoltre ritengono che oltre alla costituzione di aree
speciali gestite dai vari Comuni, la proposta di Tagliani è appoggiata anche dal sindaco di Ostellato,
Andrea Marchi, sia necessario anche inasprire le sanzioni penali nei confronti di coloro che pescano
abusivamente il pesce nelle acque dei fiumi e dei canali del nostro territorio. Il fenomeno per la sua
portata, si tratta di quintali di pesce pescato che viene poi esportato sopratutto nell' Est Europa, sta
creando, come dicevamo, non pochi problemi all' ecosistema locale con gravi ripercussioni anche per l'
economia locale, visto che il settore della pesca sportiva è una voce importante del nostro territorio.
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Siccità e falde scariche, Confagricoltura invoca un
cambio di rotta

È a l la rme s i cc i tà  anche  ne l   te r r i t o r io
modenese. La conferma arriva dagli ultimi
rilievi fatti nelle locali falde acquifere dall'ANBI
regionale (associazione che rappresenta i
Consorzi di bonifica), che hanno evidenziato
falde completamente scariche e livelli raggiunti
al di sotto di quasi un metro rispetto a quelli
dell 'estate 2015, una delle più roventi e
siccitose degli ultimi anni. Una situazione
preoccupante, anche più di quanto si pensi,
come afferma la presidente di Confagricoltura
M o d e n a   E u g e n i a   B e r g am a s c h i :   « I
cambiament i  c l imat ic i  sono una real tà
a l l a r m a n t e .   M i   s em b r a   c h e   s i   s t i a
sottovalutando il problema: l'acqua è un bene
prezioso, è sbagliato darlo per scontato. I
provvedimenti per abbassare i livelli di smog e
polveri sottili non sono più sufficienti, servono
misure strutturali e soprattutto serve un
cambio di pensiero e stile di vita. Bisogna
vivere in maniera più green, a partire dalla
quotidianità, magari tenendo la macchina più
spesso in garage e uti l izzando, quando
possibile, la bicicletta». Sulla mancanza di
precipitazioni e sulla situazione attuale dei
terreni, la presidente aggiunge: «In superficie
la terra è bagnata, ma poco al di sotto è tutto
secco. Le colture soffrono queste condizioni, a
partire dall'erba medica, che è di qualità inferiore rispetto alla media e questo incide sull'intero ciclo
produttivo. Lo stesso discorso vale per il frumento e per le altre colture: quando sarà tempo i semi
faranno fatica ad attecchire e a crescere. Questo si ripercuoterà sul portafoglio delle persone, perché la
siccità come ogni stato di difficoltà può creare aumento dei prezzi, più o meno giustificati. Altro aspetto
da considerare è la proliferazione dei parassiti, favoriti dal caldo, e la riproduzione delle nutrie, che
costruiscono tane nelle arginature, soprattutto dei canali, con le conseguenze che ben conosciamo.
Cosa si può fare? Intanto cambiare i comportamenti di tutti i giorni, risponde Bergamaschi poi rivedere il
piano idrogeologico ed infine, per gli imprenditori agricoli, investire sempre più in innovazione, unica via
per fronteggiare i problemi causati dalla siccità e non solo».
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fauna ittica da proteggere

Unità di forze di 9 province contro i predatori dei
fiumi

Nove Polizie provinciali di Mantova, Verona,
Padova, Vicenza, Rovigo, Piacenza, Modena,
Ravenna e Ferrara) e i rappresentanti del
Corpo Forestale dello Stato di Ravenna e
Ferrara, si sono incontrati nella sede del
comando della Polizia provinciale di Ferrara,
per creare una nuova e più incisiva sinergia
con lo scopo di contrastare i l   fenomeno
predatorio attuato nei confronti della fauna
ittica.
Lo scambio continuo di informazioni sulle
modalità con le quali operano questi predoni
de i   f i um i   e   r e c i p r o che   e   t empes t i v e
consultazioni al fine di conoscere in tempo
reale se queste persone siano pescatori di
mestiere (che magari hanno ottenuto la licenza
nel Rodigino ma stanno pescando di notte nel
Mantovano), sono un modo più efficace ­ è
stato condiviso ­ per meglio affrontare questo
fenomeno sempre più dilagante.
All' incontro si è aggregato anche il presidente
della Provincia di Rovigo, Marco Trombini, che
ha elogiato l' iniziativa auspicando si possa
giungere anche a protocolli interregionali.
«È un primo passo ­ commenta il comandante
della Polizia provinciale, Claudio Castagnoli ­
mai messo in campo finora a livello nazionale,
verso una maggiore collaborazione interforze per contrastare con più efficacia il fenomeno della pesca
di frodo, dal cui commercio illegale di pesce si ricavano somme importanti e non tracciate».
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Nutrie, interventi cercansi
Continuano le segnalazioni sulla presenza dei roditori nell' area del cimitero

COMACCHIO Continua a tener banco, nella
città lagunare, la discussione tra i cittadini
sulla proliferazione di nutrie nella zona del
cimitero di Comacchio. A maggior ragione se
si tiene conto che la presenza dei roditori,
ormai abituati alla presenza degli umani e
de l le   l o ro  a t t i v i t à ,  a r r i va   f i n  den t ro   i l
camposanto. E non è certo una presenza che
passa inosservata, che suscita sconcerto,
mo l to  spesso ,   t ra  quan t i   s i   recano  a l
camposanto per una visita alle tombe dei loro
car i  de fun t i .  Anche   ie r i   sono  a r r i va te
segnalazioni di cittadini.
Intanto «l' amministrazione comunale al
momento non ha precisazioni da fare». Resta
però  i l   fa t to che s i  è  in  at tesa d i  poter
comprendere fino in fondo come intervenire.
Sull' argomento, a fine gennaio è intervenuto l'
assessore   reg iona le  S imona  Case l l i ,
spiegando che sul fronte delle nutrie sono
«poche le Regioni che hanno agito con la
stessa tempestività» dell' Emilia Rpmagna.
R i c o r d a n d o   c h e   « p e r   e f f e t t o   d i   u n
provvedimento nazionale, passate ai Comuni»,
l' assessore regionale ha spiegato che si sta
lavorando al Piano emiliano­romagnolo, «che
ha comunque  tempi   tecn ic i  che vanno
rispettati, visto che va effettuata la valutazione d' incidenza nei Siti di importanza Comunitaria e nelle
Zone di protezione Speciale». Proprio per non avere vuoti normativi la Regione ha emanato il 25
gennaio, una delibera che, per garantire la continuità di gestione, stabilisce che fino all' adozione del
Piano regionale restano in vigore i Piani comunali.

5 febbraio 2016
Pagina 25 La Nuova Ferrara

Acqua Ambiente Fiumi

3

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2016



«Le nutrie hanno invaso il cimitero»
Comacchio, cittadini allarmati chiedono interventi immediati: una situazione diventata
davvero insostenibile

COMACCHIO. Le nutrie hanno invaso i l
c imitero a Comacchio. Sono diverse  le
telefonate e le segnalazioni arrivate nella
nostra redazione segnalando in particolar
modo la presenza dei roditori, ormai abituati al
passaggio di auto e persone, lungo la via del
mare. A chiamare anche l' ex consigliere Iginio
Ferroni: «Sto raccogliendo diverse lamentele e
sono andato d i  persona a cont ro l lare .
Effettivamente gli animali sono ormai di casa
a l   c im i te ro ,  pe r  on  pa r la re  de i   cana l i
adiacenti». Le nutrie non hanno ormai paura di
nu l la ,  «quando arr iv iamo sul le   tombe,
nemmeno si muovono più. Purtroppo sono
tante, troppe ed è difficile eliminarle». Le
temperature non troppo invernali hanno inoltre
favorito gli accoppiamenti e la riproduzione
non ha dunque visto uno stop. «A noi interessa
principalmente tenerle lontano dal cimitero ­
dicono i cittadini ­ anche perché alcuni di noi
hanno paura e non riescono più ad andare da
soli a trovare i defunti. Sappiamo che l '
amministrazione si sta già muovendo ma
bisogna trovare una soluzione, ed anche al più
presto». Per arginare i l   fenomeno sono
intervenute recentemente nuove norme, sia a
livello nazionale, che a livello regionale, sulle
quali si sofferma Stefano Calderoni, ex­
assessore provinciale all' agricoltura, ora presidente provinciale della Confederazione Italiana
Agricoltori. «Il collegato alla legge di stabilità adottato dal Governo ha introdotto recentemente una
norma che riporta la nutria a fauna selvatica ­ spiega Calderoni­, mentre nel 2014 era stata classificata
come roditore, specie arvicola, che poteva essere trattata alla stregua di un topo. Le dosi di veleno che
in passato potevano essere impiegate per debellare le nutrie avrebbero danneggiato altre specie ed ora
l' animale è stato riclassificato come selvatico». «In passato la provincia demandava agli Atc gli
interventi ­ prosegue Stefano Calderoni ­ individuando coadiutori formati in modo specifico per azioni di
abbattimento pianificate». Lo stravolgimento istituzionale sopraggiunto con l' abolizione delle province
ed il calo di risorse a disposizione degli enti pubblici hanno inciso su una problematica, ad accentuare
la quale ha inciso anche un inverno con temperature decisamente miti, che non hanno contribuito alla
limitazione della specie. «L' assessore regionale all' agricoltura Simona Caselli ­ sottolinea il presidente
della Ciaferrarese ­ sta elaborando una bozza di piano di controllo della specie. C' è la necessità di
intervenire con rapidità, perché il problema non riguarda solo l' agricoltura con danni alle coltivazioni,

4 febbraio 2016 lanuovaferrara.it
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ma anche la sicurezza idraulica». Al momento il sistema di cattura è affidato all' uso di gabbie, ma non
tutti gli agricoltori ne sono dotati. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Siccità: danni e problema acqua. Come risparmiarla
Articoli correlati per tags:

In Italia, oltre il 60% del consumo idrico è
legato all' agricoltura. Una percentuale molto
alta che incide fortemente sulla crisi idrica che
dovrà affrontare il pianeta. Se da un lato i
piccoli produttori a volte utilizzano cisterne per
l' approvvigionamento dell' acqua piovana da
utilizzare per irrigare i campi, dall' altro le
filiere del settore agroalimentare , soprattutto
quelle legate all' allevamento bovino per la
produzione di carni, latticini e cereali, abusano
troppo delle risorse idriche. Si perché è
oramai un fatto assodato che i cicli produttivi di
carne, mangimi e derivati animali sono ad alto
consumo di acqua. Con gli attuali andamenti
climatici il pianeta si troverà a dover far fronte,
oltre alla giù radicata crisi energetica, anche a
una crisi idrica. Allora come risparmiare acqua
in agricoltura? Sono diverse le soluzioni che si
possono adot tare non so lo graz ie a l la
tecnologia ma anche util izzando antiche
necessità agricole. A partire dalla scelta di
colture arido­resistenti, affiancate a tecniche
agronomiche che permettono di conservare l'
acqua, riducendo così la necessità di irrigare i
campi. Ad esempio coltivare il girasole oppure
i l  sorgo al  posto del mais,  permette un
dimezzamento in alcuni casi un azzeramento,
delle irrigazioni. Anche la lavorazione del
terreno può influire sulla capacità di accumulo e conservazione d' acqua. Un' aratura profonda permette
più infiltrazione delle piogge e un maggiore accumulo idrico nel terreno, che aumenterà la disponibilità
per le colture in primavera ed estate. Le fresature evitano le perdite idriche in evaporazione. In
frutticoltura è noto che piante come il pesco, l' albicocco e il susino hanno minori esigenze irrigue a
differenza del pero e il melo. Il kiwi, che si sta ampiamente imponendo come coltura nelle nostre aree,
ha una necessità di acqua molto elevata. Adattare la scelta della specie e della varietà alla vocazione
climatica dell' area anche in base alla disponibilità d' acqua pare quindi assolutamente strategico.
Risparmiare anche più del 30% dell' acqua quindi è possibile e può anche risultare economico ma,
come al solito, tutto dipende dalla volontà dell' uomo.
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Siccità E­R, record temperature, +1,86°

BOLOGNA, 5 FEB ­ Il 2015 è stato l'anno più
caldo in Emilia­Romagna dal 1961 ad oggi.
Con una media di +1,86 gradi centigradi in
più, la nostra regione conferma un aumento
della temperatura media più che doppia
rispetto a quella mondiale che è stata di +0,75
gradi centigradi. È quanto rileva Coldiretti
Em i l i a ­Romagna   su l l a   base   de i   da t i
dell 'Arpae­SIMC, secondo cui  i l  2016 si
appresta a bat tere  i l   r icordo del  2015.
"L'eccessivo r iscaldamento e  le scarse
precipitazioni ­ commenta Coldiretti regionale ­
stanno generando una situazione di allarme,
con la natura sconvolta e piante da frutto fiorite
anzitempo, mentre manca l'acqua per le
coltivazioni, con grano, orzo, colza e farro in
sofferenza mentre si teme per le prossime
sem ine  d i   ba rbab i e t o l e ,  ma i s   e   so i a
fondamentali per l'alimentazione del bestiame.
Di fronte a questa situazione ­ conclude la
Coldiretti ­ occorrono interventi strutturali, in
particolare per il riavvio del Piano Irriguo
Nazionale come richiesto dall'Anbi".
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ANBI Emilia Romagna
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Clima: in E­R aumento record delle temperature

Il 2015 è stato l 'anno più caldo in Emilia
Romagna dal 1961 ad oggi. Con una media di
+1,86 gradi centigradi in più, la nostra regione
conferma un aumento della temperatura media
più che doppia rispetto a quella mondiale che
è stata di +0,75 gradi centigradi. È quanto
rileva Coldiretti Emilia Romagna sulla base dei
dati dell'Arpae­SIMC, secondo cui il 2016 si
appresta a bat tere  i l   r icordo del  2015.
L 'eccessivo r iscaldamento e  le scarse
precipitazioni commenta Coldiretti regionale
stanno generando una situazione di allarme,
con la natura sconvolta e piante da frutto fiorite
anzitempo, mentre manca l'acqua per le
coltivazioni, con grano, orzo, colza e farro in
sofferenza mentre si teme per le prossime
sem ine  d i   ba rbab i e t o l e ,  ma i s   e   so i a
fondamentali per l'alimentazione del bestiame.
L a   s i t u a z i o n e  p r e c i s a   C o l d i r e t t i  è
preoccupante nei grandi laghi che si trovano
prossimi ai minimi storici del periodo con il
lago Maggiore che è sceso al 15% della sua
capacità mentre il lago di Como è al 12,9% e
quello di Garda al 33,6%. Sul grande fiume Po
spiega Coldiretti Emilia Romagna sembra
essere in estate con livelli idrometrici che sono
inferiori di circa 2 metri rispetto allo stesso
per iodo del lo scorso anno, secondo  le
rilevazioni effettuate dalla Coldiretti a Pontelagoscuro. A preoccupare precisa Coldiretti è la mancanza
di neve sulle montagne che rappresenta anche una scorta importante per garantire gli afflussi idrici
determinanti per i raccolti agricoli nei prossimi mesi con gravi ricadute sull'economia agricola e
sull'equilibrio ambientale. Ad aggravare gli effetti negativi della mancanza di pioggia è il grande caldo
che ha provocato lo sconvolgimento dell'ambiente dove si trovano mandorli, susini e peschi fioriti in
grande anticipo e continua la Coldiretti si teme ora una seria compromissione dei raccolti per
l'annunciato abbassamento della temperatura. Siamo di fronte a cambiamenti climatici che si stanno
manifestano con ripetuti sfasamenti stagionali ed eventi estremi con pesanti effetti sull'agricoltura
italiana che negli ultimi dieci anni ha subito danni per 14 miliardi di euro tra alluvioni e siccità che è stata
particolarmente violenta nel 2003, 2007 e 2012. Di fronte a questa situazione conclude la Coldiretti
occorrono interventi strutturali, in particolare per il riavvio del Piano Irriguo Nazionale come richiesto
dall'Anbi (Associazione nazionale consorzi gestione tutela territorio ed acque irrigue)
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Troppo caldo e siccità, l' allarme di Coldiretti per l'
agricoltura
L' associazione teme ora la compromissione dei raccolti con l' arrivo l' abbassamento
delle temperature

Il 2015 è stato l' anno più caldo in Emilia
Romagna dal 1961 ad oggi. Con una media di
+1,86 gradi centigradi in più, la nostra regione
conferma un aumento della temperatura media
più che doppia rispetto a quella mondiale che
è stata di +0,75 gradi centigradi. È quanto
rileva Coldiretti Emilia Romagna sulla base dei
dati dell' Arpae­SIMC, secondo cui il 2016 si
appresta a battere il ricordo del 2015. L'
eccess i vo   r i sca ldamen to  e   l e   sca rse
precipitazioni ­ commenta Coldiretti regionale ­
stanno generando una situazione di allarme,
con la natura sconvolta e piante da frutto fiorite
anzitempo, mentre manca l' acqua per le
coltivazioni, con grano, orzo, colza e farro in
sofferenza mentre si teme per le prossime
sem ine  d i   ba rbab i e t o l e ,  ma i s   e   so i a
fondamenta l i  per   l '  a l imentaz ione de l
bestiame. La situazione ­ precisa Coldiretti ­ è
preoccupante nei grandi laghi che si trovano
prossimi ai minimi storici del periodo con il
lago Maggiore che è sceso al 15% della sua
capacità mentre il lago di Como è al 12,9% e
quello di Garda al 33,6%. Sul grande fiume Po
­ spiega Coldiretti Emilia Romagna ­ sembra
essere in estate con livelli idrometrici che sono
inferiori di circa 2 metri rispetto allo stesso
per iodo del lo scorso anno, secondo  le
rilevazioni effettuate dalla Coldiretti a Pontelagoscuro. A preoccupare ­ precisa Coldiretti ­ è la
mancanza di neve sulle montagne che rappresenta anche una scorta importante per garantire gli
afflussi idrici determinanti per i raccolti agricoli nei prossimi mesi con gravi ricadute sull' economia
agricola e sull' equilibrio ambientale. Ad aggravare gli effetti negativi della mancanza di pioggia è il
grande caldo che ha provocato lo sconvolgimento dell' ambiente dove si trovano mandorli, susini e
peschi fioriti in grande anticipo e ­ continua la Coldiretti ­ si teme ora una seria compromissione dei
raccolti per l' annunciato abbassamento della temperatura. Siamo di fronte a cambiamenti climatici che
si stanno manifestano con ripetuti sfasamenti stagionali ed eventi estremi con pesanti effetti sull'
agricoltura italiana che negli ultimi dieci anni ha subito danni per 14 miliardi di euro tra alluvioni e siccità
che è stata particolarmente violenta nel 2003, 2007 e 2012. Di fronte a questa situazione ­ conclude la
Coldiretti ­ occorrono interventi strutturali, in particolare per il riavvio del Piano Irriguo Nazionale come
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richiesto dall' Anbi (Associazione nazionale consorzi gestione tutela territorio ed acque irrigue)
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Siccità: in Emilia­Romagna record di aumento delle
temperature, +1,86° nel 2015

Il 2015 è stato l 'anno più caldo in Emilia
Romagna dal 1961 ad oggi. Con una media di
+1,86 gradi centigradi in più, la nostra regione
conferma un aumento della temperatura media
più che doppia rispetto a quella mondiale che
è stata di +0,75 gradi centigradi. È quanto
rileva Coldiretti Emilia Romagna sulla base dei
dati dell'Arpae­SIMC, secondo cui il 2016 si
appresta a bat tere  i l   r icordo del  2015.
L 'eccessivo r iscaldamento e  le scarse
precipitazioni commenta Coldiretti regionale
stanno generando una situazione di allarme,
con la natura sconvolta e piante da frutto fiorite
anzitempo, mentre manca l'acqua per le
coltivazioni, con grano, orzo, colza e farro in
sofferenza mentre si teme per le prossime
sem ine  d i   ba rbab i e t o l e ,  ma i s   e   so i a
fondamentali per l'alimentazione del bestiame.
La  s i t uaz ione   ­  p rec i sa  Co ld i re t t i   ­   è
preoccupante nei grandi laghi che si trovano
prossimi ai minimi storici del periodo con il
lago Maggiore che è sceso al 15% della sua
capacità mentre il lago di Como è al 12,9% e
quello di Garda al 33,6%. Sul grande fiume Po
spiega Coldiretti Emilia Romagna sembra
essere in estate con livelli idrometrici che sono
inferiori di circa 2 metri rispetto allo stesso
per iodo del lo scorso anno, secondo  le
rilevazioni effettuate dalla Coldiretti a Pontelagoscuro. A preoccupare ­ precisa Coldiretti ­ è la
mancanza di neve sulle montagne che rappresenta anche una scorta importante per garantire gli
afflussi idrici determinanti per i raccolti agricoli nei prossimi mesi con gravi ricadute sull'economia
agricola e sull'equilibrio ambientale. Ad aggravare gli effetti negativi della mancanza di pioggia è il
grande caldo che ha provocato lo sconvolgimento dell'ambiente dove si trovano mandorli, susini e
peschi fioriti in grande anticipo e ­ continua la Coldiretti ­ si teme ora una seria compromissione dei
raccolti per l'annunciato abbassamento della temperatura. Siamo di fronte a cambiamenti climatici che
si stanno manifestano con ripetuti sfasamenti stagionali ed eventi estremi con pesanti effetti
sull'agricoltura italiana che negli ultimi dieci anni ha subito danni per 14 miliardi di euro tra alluvioni e
siccità che è stata particolarmente violenta nel 2003, 2007 e 2012. Di fronte a questa situazione ­
conclude la Coldiretti ­ occorrono interventi strutturali, in particolare per il riavvio del Piano Irriguo
Nazionale come richiesto dall'Anbi (Associazione nazionale consorzi gestione tutela territorio ed acque
irrigue)
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Le Bonifiche emiliane preoccupate per la siccità
La falde scariche e con valori al di sotto dell' estate creano allarme Il Po a
Pontelagoscuro fa registrare un ­5,83 da record, come in agostoIL RAPPORTO DELL'
ANBI REGIONALE

L' Italia ha sete, l' Emilia Romagna non è da
meno e di conseguenza anche Ferrara ,e se il
cl ima di questi mesi non lascerà spazio
immediato a nuove precipitazioni quella che
oggi è già più di  una preoccupazione ­
supportata da dat i  eclatant i   ­  potrebbe
trasformarsi, tra poche settimane, in una vera
e propria emergenza epocale scatenando
conflitti per l' acqua tra i territori.
Dopo la denuncia arrivata da Anbi a livello
paese, l' Anbi Emilia Romagna, forte degli
ultimi rilievi fatti direttamente nelle locali falde
acquifere superficiali dai suoi esperti (operanti
nei nove Consorzi  di  Bonif ica regional i
associati), aggiunge così un elemento di
valutazione fondamentale all' allarme scattato
nei giorni scorsi dopo le misurazioni delle
portate del Po, dei livelli drasticamente in calo
dei maggiori laghi del Nord e della scarsa
inc idenza  deg l i   accumu l i  nevos i   su l l '
Appennino. Le ultimissime analisi effettuate
infatt i  dicono chiaramente che a  l ivel lo
regionale  le falde sono completamente
scariche e che i livelli raggiunti sono addirittura
al di sotto di quasi un metro rispetto a quelli
fatti registrati durante l' estate 2015, una delle
più roventi e siccitose a memoria d' uomo.
Ora le criticità sono palesi: quantità di acqua inconsistente, riserve contenute in invasi quasi azzerate e
a differenza delle annate maggiormente siccitose 2011­2012 si aggiunge anche la mancanza di neve in
grado di alleviare parzialmente queste pesanti criticità. I Consorzi di bonifica che trasportano la risorsa
a tutta l' agricoltura lanciano l' allarme richiamando tutti i portatori d' interesse a "fare sistema" mettendo
al centro delle loro scelte questa priorità, in caso contrario i prodotti tipici alla base del Made in Italy
agroalimentare potrebbero venire colpiti duramente già in primavera con conseguenti perdite
sostanziali di rese. Sotto il profilo della gestione delle emergenza idrica i Consorzi di bonifica emiliano
romagnoli, che approvvigionano di acqua un territorio a sud del Po e quindi chiaramente penalizzato se
comparato alle pianure delle regioni al di sopra del fiume, hanno maturato in questi anni una lunga
esperienza elaborando non solo sistemi di monitoraggio costante, ma anche competenze sull' utilizzo
virtuoso della risorsa e risparmio idrico (Irrinet­Irriframe). Certo è che una situazione grave come quella
che si sta via via delineando non offre spunti di particolare ottimismo e a questo si aggiunge la paura
che le piogge arrivino bruscamente per distruggere e non a dare sollievo alle colture. Il presidente dell'
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ANBI ER Massimiliano Pederzoli non ha dubbi «Le falde scariche come mai prima dimostrano che la
situazione è di emergenza reale e rischia anche di generare conflitti tra i territori se non si decideranno
da subito precise norme di comportamento in situazioni di grave carenza idrica».
Anche i grandi invasi della regione, le dighe piacentine di Molato e Mignano e quella di Ridracoli, sono
ai minimi storici di capacità e in questo momento solo il Canale Emiliano Romagnolo (CER) conserva
disponibilità di acqua ed è in grado di essere anticiclico. In questo frangente il CER ed i Consorzi di
bonifica collegati stanno fornendo acqua ai tre potabilizzatori di Ravenna­Bassette, Ravenna­Standiana
e Forlimpopoli­Selbagnone.
In cifre una fornitura che supera i 1300 litri al secondo (110.000 metri cubi di acqua al giorno) capace di
soddisfare le esigenze di consumo di oltre 500mila abitanti equivalenti.
La situazione del Po è da siccità. Anche ieri il livello idrometrico a Pontelagocuro segnalava un
eloquente ­5,83 metri. Se pensate che in piena sicctà ad agosto si arriva a ­6, si può ben dire dell'
emergenza idrica in corso.
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servizio civile

Una giornata di formazione per gestire le emergenze

BONDENO Giornata di formazione per 24
giovani del servizio civile nazionale provenienti
da diverse porzioni del ferrarese, 3 dei quali
proprio da Bondeno (sono Alessandro Benatti,
Lucia Chierici e Matteo Previato). Al Centro
sovracomunale di via Guidorzi, il comandante
S te fano  Ansa lon i   r esponsab i l e  de l l a
Protezione civi le del l '  al to ferrarese ha
illustrato il complesso sistema di gestione
delle emergenze, prima di una visita all '
impianto idrovoro delle Pilastresi, curata dal
Consorzio di bonifica Burana. Una visita che si
spiega con «l' importanza fondamentale che
ha  l '   impianto».  A por tare  i  sa lut i  del l '
amministrazione sono stati gli assessori
Cristina Coletti ( e Francesca Poltronieri. «Già
da diversi anni ­ ha detto quest' ultima ­
cerchiamo di  of f r i re a i  g iovanissimi un
importante opportuni tà d i  cresci ta che
rappresenta il servizio civile. Quest' anno, la
sede formative è stata Spazio 29.» Per chi
fosse interessato ad aderire, invece, alla
Protezione civile, può contattare Andrea
Ferrarini: 333­8327193.
(mi.pe.)
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Il presidente del Consorzio Bonifiche: «Bisogna
pensare a 'bacinizzare' il nostro fiume»

NON p iù  un   f i ume,  ma  un   to r ren te .   I l
mutamento climatico in atto, che alterna lunghi
periodi di siccità a improvvise e violente
precipi tazioni,  r ischia di   t rasformare  le
ca ra t te r i s t i che  p r inc ipa l i   de l  Po ,   con
conseguenze potenzialmente dannose per
tutto  l '  ecosistema. «Negl i  ul t imi anni ­
sottolinea Franco Dalle Vacche, presidente del
Consorzio Bonifiche Pianura di Ferrara ­
abbiamo assistito a grandi secche e importanti
piene. Il livello di portata del fiume cambia
troppo rapidamente, mettendo in difficoltà gli
animali e gli uomini che lavorano a stretto
contatto con esso». E siccome il clima non può
essere modificato, Dalle Vacche punta su un
in tervento  s t ru t tura le :  «Bisognerebbe
'bacinizzare' il Po, ovvero raccogliere l' acqua
nei periodi di piena per abbassare il livello del
fiume, reimmettendola nel momento di secca.
Un progetto del genere esiste già in altri
grandi corsi d' acqua d' Europa ed è utile per
mantenere un livello costante di portata d'
acqua; ma per eseguirlo servono tempo e
denaro». Una speranza, però, c' è. «Il Po è un
fiume che scorre soltanto in Italia e questo aiuta molto ­ conclude il presidente ­ perché non occorre
trovare accordi con altri Paesi».

6 febbraio 2016
Pagina 4 Il Resto del Carlino (ed.

Ferrara)
Consorzi di Bonifica

9

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2016



Maltempo, fondi per i danni
La regione affida al Consorzio di bonifica per i lavori 105 mila euro

AMMONTANO ad oltre 1,5 milioni di euro, 105
mila dei quali nella nostra provincia, i fondi
stanziati dalla Regione per lavori urgenti di
rispristino di opere pubbliche di bonifica,
dannegg ia te  dag l i   eccez iona l i   even t i
calamitosi che hanno investito lo scorso anno
molte aree della regione. Gli interventi, affidati
ai Consorzi di bonifica, sono stati in tutto 28 e
al momento sono in buona parte ultimati.
NELLA nostra provincia,  la Regione ha
finanziato al Consorzio di Bonifica Pianura di
Ferrara, due interventi urgenti per un costo
totale di oltre 105mila euro. Riguardano il
ripristino della funzionalità e sicurezza di un
tratto dell' argine sinistro del canale San Nicolò
a Medelana, nel comune di Ostellato, per un
importo di 90 mila euro. E di lavori urgenti per
la salvaguardia del Ponte Torniano, a Poggio
Renatico (15.500 euro). «I lavori ­ dice l'
assessore regionale all' Agricoltura, Simona
Caselli ­ si sono resi necessari per eliminare
situazioni di disagio per la popolazione e
ripristinare servizi di pubblica utilità in aree
fragili sotto il profilo dell' assetto idrogeologico.
Ancora una volta i Consorzi di bonifica hanno dimostrato l' importanza del loro ruolo per la difesa del
territorio e sono stati in prima linea negli interventi». La maggior parte delle risorse, circa l' 80%, sono
state utilizzate nelle aree montane per far fronte ai danni alle infrastrutture pubbliche (strade, opere
idrauliche, e così via) causate dai gravi episodi di maltempo che nel febbraio 2015 hanno colpito l' intero
territorio regionale, dal violentissimo nubifragio che il 15 maggio scorso ha investito alcuni comuni della
bassa pianura reggiana e dalla disastrosa alluvione del 13­14 settembre 2015 che ha interessato l'
Appenino piacentino e parmense.
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Rischio sismico dell' area Al via ciclo di conferenze
Il vicesindaco Diegoli: «Conoscere per una maggiore serenità e consapevolezza» A
Santa Maria Maddalena installata una stazione per registrare le oscillazioni

«Conoscere i potenziali rischi del territorio,
significa affrontarli con maggiore serenità e
c on sapevo l e z z a» .   I l   v i c e s i n da co   d i
Occhiobello Davide Diegoli ha aperto così la
conferenza stampa dichiarando l' obiettivo
del le  serate,  che s i   ter ranno a l  centro
Arcobaleno, dedicate ai rischi sismici del
territorio. Un ciclo di incontri in cui docenti dell'
università di Ferrara illustreranno lo status quo
della sismicità locale e i progetti di rete tra
Ferrara e Occhiobello. «Per rilevare i rischi
reali ­ ha continuato Diegoli ­ a Santa Maria
Maddalena verrà installata un stazione sismica
che registrerà le oscillazioni del terreno». Il
sismometro sarà collocato a circa cento metri
di profondità nell' area del centro Arcobaleno e
questo permetterà il monitoraggio in rete con
la geotermia ferrarese. «Poichè non possiamo
prevedere i terremoti, valutiamo il rischio
sismico su base statistica ­ ha spiegato il
professor Giovanni Santarato dell' Università
di Ferrara ­ registrare lo scenario di ciò che si
muove nel sottosuolo, serve a noi ricercatori,
ma   a n c h e   a l l e   amm i n i s t r a z i o n i   p e r
programmare il governo del territorio». Lorella
Dall' Olio, dirigente del Comune di Ferrara, ha
illustrato il progetto "Clara" che coinvolge
Ferrara, Matera ed Enna e ha come obiettivo la mitigazione degli effetti dei dissesti dovuti a rischio
idrogeologico e calamità naturali. Dopo la prima serata che ha avuto come relatore Riccardo Caputi,
docente dell' Università di Ferrara sui motivi di sismicità della pianura Padana, nella seconda serata di
martedì 16 febbraio, il professor Giovanni Santarato parlerà della pericolosità intrinseca dei terremoti e
dei fattori di amplificazione. Il terzo appuntamento (martedì 23 febbraio), ospiterà Lorella Dall' Olio che
spiegherà il ruolo delle reti locali per il monitoraggio sismico, mentre Nasser Abu Zeid, di Unife,
illustrerà la rete microsismica di Ferrara. Il ciclo di conferenze si concluderà, martedì 1 marzo, con l'
esposizione del piano comunale di protezione civile e di un vademecum per i cittadini. Tutti gli incontri
alle 21 in via Buozzi 21.
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la protesta

«Nutrie anche nei nostri garage»
I cittadini chiedono che vengano allontanate almeno dal cimitero

COMACCHIO La presenza massiccia di nutrie
sul   terr i tor io di  Comacchio,  cont inua a
preoccupare i cittadini che, ancora una volta,
chiedono all' amministrazione di intervenire in
maniera concreta. «Nessuno vuole fare del
male agli animali, ci mancherebbe ­ dice al
telefono della redazione una signora residente
in zona ­ ma non possiamo nemmeno vivere
con le nutrie nei garage».
«Non andavo al cimitero da diversi anni ­
continua un' altra lettrice ­ e sono rimasta
impressionata. Purtroppo da qualche tempo
frequento la zona assiduamente e il numero di
animali che stanno nell' area davanti ma anche
all' interno della struttura mi sembra a dir poco
sconvolgente. Possibile che non ci siano
soluzioni? Non mi sembra sinceramente una
bella cosa per chi va a trovare i propri cari
dover anche badare alle nutrie».
Che questo tipo di roditori siano innocui è fuori
da ogni dubbio. Certo non attaccano l' uomo e,
al contrario di quanto qualcuno possa pensare,
non sono portatori di malattie. «Ma non è bello
lo stesso.
Soprattutto perché sembrano aumentare in
maniera esponenziale e non dimentichiamo
che fanno la tana negli argini...».

6 febbraio 2016
Pagina 27 La Nuova Ferrara

Acqua Ambiente Fiumi

12

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2016



Viaggio nel Grande Fiume assetato La portata è
vicina ai minimi storici
Isole di sabbia e pochissima acqua: è febbraio ma sembra agosto

L' ATTUALE secca del Po sta per entrare nella
storia, e potrebbe farlo passando dalla porta
principale.
Una situazione constatabile anche di persona,
se ci si reca a Pontelagoscuro. Più che un
fiume sembra di vedere un deserto, più che in
febbraio sembra di essere in luglio. E i dati
dell' Arpa Emilia Romagna lo confermano: la
siccità del mese di gennaio è stata la decima
più importante dal 1923 ad oggi. E il problema
è che il meteo non sembra intenzionato a
concedere  una  t regua ne l le  p ross ime
settimane.
In solo nove occasioni (1942, 1944, 1945,
1947, 1984, 1987, 1990, 2002 e 2006), infatti,
la portata d' acqua del Grande Fiume in
gennaio è stata inferiore a quella del mese
appena passato. Ma quello che preoccupa è la
situazione complessiva dell' inverno: dal primo
novembre 2015 ad oggi, la portata media
misurata a Pontelagoscuro è risultata pari a
850 metri cubi al secondo, contro una media di
lungo periodo nel trimestre di 1590 metri cubi
al secondo. In poche parole, la metà.
Fa specie notare che solo in un giorno, il 13 gennaio 2016, la portata del Po nel ferrarese (1236 metri
cubi al secondo) è stata in linea con la media del periodo (1252 metri cubi al secondo), mentre nei
restanti 89 giorni la quantità d' acqua è stata ben al di sotto di tale soglia: in due occasioni (1 e 2
gennaio), addirittura, si è rischiato di oltrepassare il valore minimo storico. E quest' ultimo record
negativo è tornato ad essere una possibilità anche in questi primi giorni di febbraio.
Basti pensare, infatti, che da martedì scorso ad oggi la portata d' acqua non ha mai superato i 682 metri
cubi al secondo (il minimo storico è 551), mentre la media parla di 1303 metri cubi al secondo. Una
situazione di siccità che appare ancor più importante se si considera che soltanto ventiquattro mesi fa ­
il primo febbraio 2014 ­ eravamo alle prese con il fenomeno esattamente opposto: quel giorno, infatti, la
portata d' acqua fu di 3070 metri cubi al secondo, ovvero quattro volte e mezza quella di martedì
scorso.
ANALIZZANDO i dati dell' ultimo decennio, si scopre un' altra interessante, quando critica, particolarità:
in altre due occasioni, ovvero nel 2008 e 2012, ci furono picchi negativi importanti (specialmente ad
inizio febbraio), ma furono casi più isolati di quelli odierni e nell' arco dell' intero inverno furono diverse
le occasioni in cui il Po tornò poi a 'riempirsi'.
L' INVERNO di quest' anno, invece, rischia di essere ricordato solo in chiave negativa: se il mese di
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gennaio del Grande Fiume è andato in archivio come il decimo più scarso (in termini di portata d' acqua
media) dal 1923, quello di febbraio potrebbe scalare ulteriori posizioni andando a insidiare annate
negative storiche. Un primato che i ferraresi, di certo, non si augurano possa essere raggiunto.
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coldiretti

Allarme per il clima più caldo
Il 2015 è stato l' anno più torrido in Emilia Romagna dal 1961

Il 2015 è stato l' anno più caldo in Emilia
Romagna dal 1961 ad oggi. Con una media di
+1,86 gradi centigradi in più, la nostra regione
conferma un aumento della temperatura media
più che doppia rispetto a quella mondiale che
è stata di +0,75 gradi centigradi. È quanto
rileva Coldiretti Emilia Romagna sulla base dei
dati dell' Arpae­SIMC, secondo cui il 2016 si
appresta a battere il ricordo del 2015. L'
eccess i vo   r i sca ldamen to  e   l e   sca rse
precipitazioni ­ commenta Coldiretti regionale ­
stanno generando una situazione di allarme,
con la natura sconvolta e piante da frutto fiorite
anzitempo, mentre manca l' acqua per le
coltivazioni, con grano, orzo, colza e farro in
sofferenza mentre si teme per le prossime
sem ine  d i   ba rbab i e t o l e ,  ma i s   e   so i a
fondamenta l i  per   l '  a l imentaz ione de l
bestiame. La situazione ­ precisa Coldiretti ­ è
preoccupante nei grandi laghi che si trovano
prossimi ai minimi storici del periodo con il
lago Maggiore che è sceso al 15% della sua
capacità mentre il lago di Como è al 12,9% e
quello di Garda al 33,6%.
Sul grande fiume Po ­ spiega Coldiretti Emilia
Romagna ­ sembra essere in estate con livelli
idrometrici che sono inferiori di circa 2 metri
rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, secondo le rilevazioni effettuate dalla Coldiretti a
Pontelagoscuro. A preoccupare ­ precisa Coldiretti ­ è la mancanza di neve sulle montagne che
rappresenta anche una scorta importante per garantire gli afflussi idrici determinanti per i raccolti
agricoli nei prossimi mesi con gravi ricadute sull' economia agricola e sull' equilibrio ambientale. Ad
aggravare gli effetti negativi della mancanza di pioggia è il grande caldo che ha provocato lo
sconvolgimento dell' ambiente dove si trovano mandorli, susini e peschi fioriti in grande anticipo e ­
continua la Coldiretti ­ si teme ora una seria compromissione dei raccolti per l' annunciato
abbassamento della temperatura. Siamo di fronte a cambiamenti climatici che si stanno manifestano
con ripetuti sfasamenti stagionali ed eventi estremi con pesanti effetti sull' agricoltura italiana che negli
ultimi dieci anni ha subito danni per 14 miliardi di euro tra alluvioni e siccità che è stata particolarmente
violenta nel 2003, 2007 e 2012. Di fronte a questa situazione ­ conclude la Coldiretti ­ occorrono
interventi strutturali, in particolare per il riavvio del Piano Irriguo Nazionale come richiesto dall' Anbi
(Associazione nazionale consorzi gestione tutela territorio ed acque irrigue).

7 febbraio 2016
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PRIMO PIANO

Maltempo: dalla Regione 1,5 milioni di euro per
opere di bonifica. Nel Ferrarese finanziati interventi
per 105mila euro

Gli interventi, affidati ai Consorzi di bonifica,
sono stati in tutto 28 e al momento sono in
buona parte ultimati. In provincia di Ferrara la
Regione Emilia­Romagna ha finanziato al
Consorzio di Bonifica della Pianura due
interventi urgenti per un costo totale di oltre
105mila euro: il ripristino del condizioni di
funzionalità e sicurezza di un tratto dell' argine
sinistro del canale S.Nicolò Medelana , nel
comune di Ostellato , per un importo di 90mila
euro e i lavori d' urgenza per la salvaguardia
del Ponte Torniano, a Poggio Renatico (15.500
euro) La maggior parte delle risorse, circa l'
80%, sono state utilizzate nelle aree montane
per far fronte ai danni alle infrastrutture
pubbliche (strade, opere idrauliche, ecc.)
causate dai gravi episodi maltempo che nel
febbraio 2015 hanno colpito l' intero territorio
regionale, dal violentissimo nubifragio che il 15
maggio scorso ha investito alcuni comuni della
Bassa pianura reggiana e dalla disastrosa
alluvione del 13­14 settembre 2015 che ha
interessato l' Appenino piacentino e parmense
"I lavori, ha sottolineato l' assessore regionale
all' Agricoltura, Simona Caselli, si sono resi
necessari per eliminare situazioni di disagio
per la popolazione e ripristinare servizi di
pubblica utilità in aree fragili sotto il profilo dell'
assetto idrogeologico. Ancora una volta i Consorzi di bonifica hanno dimostrato l' importanza del loro
ruolo per la difesa del territorio e sono stati in prima linea negli interventi»

REDAZIONE TELESTENSE

6 febbraio 2016 Telestense
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«Nutrie anche nei nostri garage»
I cittadini chiedono che vengano allontanate almeno dal cimitero

COMACCHIO. La presenza massiccia di
nutrie sul territorio di Comacchio, continua a
preoccupare i cittadini che, ancora una volta,
chiedono all' amministrazione di intervenire in
maniera concreta. «Nessuno vuole fare del
male agli animali, ci mancherebbe ­ dice al
telefono della redazione una signora residente
in zona ­ ma non possiamo nemmeno vivere
con le nutrie nei garage». «Non andavo al
cimitero da diversi anni ­ continua un' altra
lettr ice ­ e sono rimasta impressionata.
Purtroppo da qualche tempo frequento la zona
assiduamente e il numero di animali che
stanno nell' area davanti ma anche all' interno
de l l a   s t r u t t u ra  m i   sembra  a  d i r   poco
sconvolgente. Possibile che non ci siano
soluzioni? Non mi sembra sinceramente una
bella cosa per chi va a trovare i propri cari
dover anche badare alle nutrie». Che questo
tipo di roditori siano innocui è fuori da ogni
dubbio. Certo non attaccano l' uomo e, al
contrario di quanto qualcuno possa pensare,
non sono portatori di malattie. «Ma non è bello
lo stesso. Soprattutto perché sembrano
aumentare in maniera esponenziale e non
diment ichiamo che  fanno  la  tana negl i
argini...».

6 febbraio 2016 lanuovaferrara.it
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News ­ Siccità: avviò 8 Distretti Idrografici
Un sistema di osservatori permanenti in tutti i distretti idrografici come supporto tecnico­specialistico alle
decisioni politiche sul problema della siccità che interessa i laghi e i corsi d'acqua italiani.

La direzione generale per la salvaguardia del territorio e delle acque
del ministero dell'Ambiente e il dipartimento della Protezione Civile
sono a lavoro per studiare le tempistiche e le modalità di attivazione
di nuovi organismi concertativi, o della strutturazione di quelli
esistenti, sulla scorta dell'esperienza di alcuni bacini idrografici
come il Po e l'Arno. Siccità laghi e corsi d'acqua Verrà fissato nei
prossimi giorni un incontro con le Regioni per discutere l'avvio in
tempi brevi negli otto Distretti idrografici oggi esistenti (Po, Alpi
Orientali, Appennino Settentrionale, Serchio, Appennino Centrale,
Appennino Meridionale, Sardegna e Sicilia) di questo nuovo
strumento di supporto alle amministrazioni centrali, alle autorità di
bacino e alle Regioni nella gestione degli eventi di crisi e nel post­
emergenza, che possa svolgere funzione di raccordo continuo tra le
istituzioni per la raccolta delle informazioni e per il monitoraggio
ambientale. L'organismo, promosso dal Ministero guidato da Gian
Luca Galletti in sinergia con il Dipartimento della Protezione Civile,
rappresenta un'applicazione reale del governo integrato della
risorsa, con la partecipazione attiva di tutti i soggetti coinvolti: dai
Dicasteri alla Protezione Civile, dalle Regioni all'Anbi, dai consorzi ai
g e s t o r i   i d r o e l e t t r i c i .   ­   S e e   m o r e   a t :
http://orizzontenergia.it/news.php?

id_news=5368&titolo=Siccit+MinAmbiente+e+Protezione+Civile+a+lavoro+su+osservatori+nei+Distretti#sthash.jC1vO0n7.dpuf
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Ci sono veleni sotto l' ex discarica di Ca' Leona?
Secondo l' esposto la contaminazione delle acque sotterranee è rimasta costante fino al
2015. In quell' area oggi si coltiva soia

Chiedono di verificare che tutte le attività di
rilevamento dell' inquinamento sia del suolo
che delle acque nelle adiacenze della ex
d i s c a r i c a   C a '   L e o n a   s i a n o   s t a t e
opportunamente svolte e se siano stati fatti
anche gli opportuni controll i sui prodotti
agricoli coltivati in quel terreno. È il contenuto
dell' esposto ­ di cui Estense.com è venuto a
conoscenza ­ presentato da Luigi Gasparini
( referente provincia le dei  Medic i  per  l '
Ambiente­Isde Italia), Stefano Bulzoni e Vanna
Ruggeri e indirizzato alla procura di Ferrara, al
Noe di Bologna e al Nucleo investigativo dei
carabinieri  di Ferrara. Un testo  lungo e
complicato ­ pieno di riferimenti alle normative
sull' inquinamento ambientale, alla storia della
ex discarica, ai risultati dei rilievi effettuati negli
anni da Arpa ­ che esprime preoccupazione
per le sorti della salute pubblica dovuta al fatto
che in quell' area oggi ­ secondo la denuncia ­
si coltiva soia , con il dubbio che sia in qualche
modo inquinata dalle sostanze nocive che
avrebbero contaminato terreno e acqua. Un
esposto ­ che riprende e intende completare
uno precedente, presentato dal solo Bulzoni,
del 2014 e che a sua volta aggiornava quanto
portato all' attenzione delle autorità già quattro
anni prima ­  in cui si chiede di valutare
eventuali profili di illiceità penali e di individuare eventuali responsabili oltre che "disporre con urgenza
gli opportuni accertamenti in ordine ai fatti esposti per salvaguardare la salute dei cittadini". Secondo i
tre ambientalisti "l' inquinamento delle acque sotterranee adiacenti a suddetta ex­discarica Ca' Leona si
ritiene sia stato determinato dal fatto che suddetta area è stata adibita a discarica comunale prima dell'
entrata in vigore del Dpr 915/82 e della Deliberazione 27 luglio 1984 e pertanto si ritiene che suddetta
discarica non sia stata gestita secondo i criteri restrittivi di tutela dell' ambiente e della salute previsti da
suddette normative, perché successive, e comunque si ritiene che non sia stata gestita secondo i
principi di cui alla lettera b) dell' art. 1 del suddetto DPR 915/82? che, in sostanza, impone di rispettare
le esigenze igienico­sanitarie ed evitare ogni rischio di inquinamento dell' aria, dell' acqua, del suolo e
del sottosuolo. Di rilievo particolare è l' affermazione in base alla quale "risulta da testimonianze che in
suddetta area, oltre a rifiuti urbani, siano stati depositati anche rifiuti sanitari e rifiuti pericolosi di origine
artigianale e anche industriale". In particolare viene citata un' intervista di un operatore Amiu (l' azienda
che gestiva allora le attività di smaltimento dei rifiuti per conto del Comune) al 'Carlino' nell' aprile 2009
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e già menzionata nel suo esposto da Bulzoni. Nel testo si ricorda che la discarica di Casaglia sia stata
"abusiva dalla nascita (1970), alla chiusura (1993) " e che sia stata sede finale per "rifiuti di ogni genere:
dagli Rsu (rifiuti solidi urbani, ndr) degli altri comuni ai tossici e nocivi che il Comune comperava dalle
industrie chimiche, dall' ospedale e dai cimiteri (come nel quadrante est dal 1950 al 1970). Il Comune ­
si legge ancora ­ ha messo le fatture di acquisto di questi rifiuti nei bilanci Amiu , approvati all' unanimità
dai consiglieri comunali di maggioranza e opposizione. La discarica Casaglia è stata dichiarata abusiva
con sentenza n° 679 del Pretore di Ferrara, il 26 settembre 1995. Questa sentenza è stata pronunciata a
seguito di circostanziate denunce e successive indagini dei carabinieri concluse nel giugno 1994?. Al
momento il sito sembra essere di proprietà di un' azienda agricola e ai denuncianti "Risulta che, in base
ad alcuni rapporti di prova di campioni di acque sotterranee nei pozzetti di controllo vicine alla ex­
discarica Ca' Leona" raccolti da Arpa tra 2003 e 2008, "ci siano stati costantemente parecchi
superamenti dei valori di concentrazione limite accettabili per le acque sotterranee [] di alcune sostanze
chimiche, di cui alcune molto pericolose per la salute". Queste sostanze ­ secondo i firmatari dell'
esposto ­ sarebbero Ferro, Manganese, Arsenico, Solfati, Cvm (monocloruro di vinile), Nichel,
Tetracloroetilene, Benzo(g,h,i)perilene, Triclorometano, Piombo, Benzene, Pcb, Alluminio, 1,2­
Dicloropropano e Zinco. Stessa cosa sarebbe accaduta tra 2009 e 2015 con superamenti per 1,2­
Dicloropropano, Arsenico, Ferro, Manganese, Solfati, Nichel, Mtbe, Alluminio, Nitriti, Cvm e Antimonio.
Gasparini, Bulzoni e Ruggeri evidenziano come nella prima lettera relativa ai rapporti di prova del 25
settembre 2003 ­ inviata non solo alla Procura ma anche a Comune, Provincia, Regione e Ausl ­ l' Arpa
trasmetteva il tutto "per gli eventuali provvedimenti di competenza [], con particolare riferimento agli
interventi di messa in sicurezza di emergenza", ma ­ scrivono i tre ­ " non risulta che siano stati fatti
interventi di messa in sicurezza d' emergenza per evitare l' estensione dell' inquinamento delle acque
sotterranee nelle aree adiacenti". "Concentrazioni così elevate di molte sostanze pericolose per la salute
riscontrate in eccesso nei campioni di acque sotterranee ­ si legge nell' esposto ­ pericolose in
particolare perché anche potenzialmente assimilabili dalle colture vegetali in atto nell' area suddetta ed
anche nelle aree adiacenti, destano motivate preoccupazioni sanitarie anche perché la contaminazione
delle acque sotterranee non ha dimostrato significative diminuzioni nel corso del tempo e neanche negli
ultimi anni dal 2010 al 2015". Il riferimento è in particolare ai " valori molto elevati di sostanze chimiche
pericolose come Pcb, Arsenico, Piombo, Nitriti, Nichel, Alluminio, Antimonio, e di altre sostanze
cancerogene e tossiche che possono entrare nella catena alimentare impregnando di esse il terreno
direttamente tramite le acque sotterranee e/o tramite la pratica dell' irrigazione con acque superficiali
dei corsi idrici adiacenti che potrebbero essere altrettanto contaminate per la notoria correlazione tra
inquinamento delle acque della falda superficiale e inquinamento delle acque superficiali dei corsi idrici
adiacenti". Un nodo più specifico è relativo alla presenza o meno di Cromo esavalente in alcuni
campioni di grano coltivati in Ca' Leona, per il quale già nel 2009 erano state chieste analisi specifiche ,
prima non effettuate. "La presenza di cromo esavalente nei prodotti agricoli ­ recita il documento ­ non è
da escludersi visti i rapporti di prova di campionamenti eseguiti da Stefano Bulzoni il 28 marzo 2011 sui
fanghi (sedimenti) e sulle acque superficiali vicine a 2 pozzi piezometrici e sul grano coltivato nell' area
suddetta ­ si legge nell' esposto ­: la concentrazione di cromo esavalente è risultata rilevante e
ampiamente fuori norma nel sedimento del fosso vicino al pozzo 1". Un controllo che non si capisce se
sia stato svolto anche dall' Arpa nel periodo 2003­2015.
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L' APPROFONDIMENTO

Acquaioli e impianti per gestire e regolare l'
irrigazione

ROBERTO Benazz i ,   capo   repar to  de l
Consorzio di Bonifica per la zona di Jolanda di
Savoia ci ha parlato della loro attività.
Di cosa vi occupate? Il Consorzio di Bonifica è
un ente pubblico che coordina gli interventi nel
se t to re  de l l e  ope re   i d rau l i che  e  de l l '
irrigazione. È uno dei Consorzi più solidi d'
Italia e si basa sulla tassazione di case e
terreni. Ogni settimana lavoriamo circa 38/39
ore e nel periodo estivo, con gli stagionali,
arriviamo fino a 400 dipendenti.
Com' è il nostro territorio? Controlliamo circa
23000 ettari di terreno, in cui prevalgono
risaie. Se non ci fossero state le bonifiche
sarebbe interamente sommerso dalle acque.
Per gestirlo sono stati costruiti due impianti,
per raccogliere le acque basse e quelle alte.
Le reti di canali che abbiamo diminuiscono i
rischi sul territorio. In futuro progettiamo di far
confluire le acque di Berra e Cologna a
Jolanda, che ha impianti idrovori appropriati.
Come avviene la gestione delle acque? Gli
acquaioli tengono i contatti con gli agricoltori,
sentono le loro necessità, in base al tipo di
coltura che fanno, e regolano gli impianti dell' irrigazione di ciascun terreno.
Quali sono le problematiche nel vostro lavoro? Uno costante sono le nutrie visto che costruiscono le
tane nei canali, rovinandoli. Un altro è quando ci sono forti piogge che, concentrate in poco tempo,
portano i canali al rischio di straripare e allagare le campagne. In estate, invece, quando c' è la secca
del Po per mancanza di piogge bisogna fare ricorso a energia elettrica per attivare macchinari che
raccolgono acqua.
Nicola Borgiani, Giacomo Vecchiattini, Sofia Bini, Greta Curti, Nikolin Vlashaj.
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bondeno

I canali gestiti dalle associazioni dei pescatori

BONDENO Prossimamente, saranno  le
associazioni a potersi occupare di tratti interi
del canali presenti sul territorio matildeo, con i
loro volontar i  che verranno per questo
direttamente formati. E' questo il dato più
r i levante emerso durante  la   "Giornata
ecologica" che si è svolta sabato scorso, alla
Botte Napoleonica. Per l' occasione, una
quindicina di volontari delle associazioni di
carpisti ­ ai quali si è aggiunto il sindaco di
Bondeno, Fabio Bergamini ­ hanno raccolto
una sessantina di sacchi di materiale.
«L' obiettivo ha spiegato Sauro Fabbri, uno
degli organizzatori ­ è far rivivere la 'botte', con
la collaborazione del Comune».
Anche per questa ragione i carpisti hanno
organizzato un campionato regionale proprio
sul teatro della giornata ecologica di sabato,
«per tornare a vivere i nostri corsi d' acqua».
La g iornata ecolog ica è s tata anche  l '
occasione per accendere i riflettori sul tema
p iù   sen t i t o :   l a   l o t t a  a l   b racconagg io .
«Chiediamo sanzioni penali per i pirati dei
fiumi, che stanno prosciugando il patrimonio
ittico dei nostri corsi d' acqua ­ ha detto
Bergamini ­. In Regione, maggioranza e
opposizione hanno lavorato all' unisono per
questo. Ci auguriamo che lo stesso possa accadere in Parlamento. Il Comune di Bondeno sta facendo
la sua parte: vogliamo partire al più presto con l' affidamento diretto di tratti di canali alle associazioni:
un modo per valorizzare il grande lavoro dei volontari, che già fanno una meritoria attività di
prevenzione e contrasto della pesca abusiva, e per affinare gli anticorpi al bracconaggio». Del tema si
parlerà anche il 13 e 14 febbraio, a Gonzaga (Mn), in occasione della fiera internazionale del
Carpfishing, alla quale sarà presente anche il consigliere regionale, Alan Fabbri, promotore della nuova
legge regionale sul contrasto al bracconaggio. (mi.pe.
)
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copparo

Una schiuma bianca nel canale Naviglio

COPPARO La schiuma è evidente. Magari con
il corso delle ore si è appiattita, ma è sempre
presente. È sul Naviglio, e si forma appena
dopo, seguendo la corrente, la chiusa che
a t t r ave rsa   i l   cana le   v i c i no   l l   pon t i no
Tagliapietra, a Copparo, poco fuori del centro
urbano, nella zona della ciclopedonale che
arriva fino a San Venanzio.
Non è una schiuma imponente, ma è evidente,
e si forma con il passaggio nelle saracinesche
aperte dell' acqua del Naviglio. Al momento
non s i  conoscono  le   rag ion i  d i  questa
formazione di schiuma. Probabilmente le
pioggia del fine settimana, in un canale con
poca acqua, ha portato nel corso del Naviglio
qualche composto che, aggiunto all' acqua,
comporta in determinate condizioni la la
formazione di  una schiuma biancastra.
(ale.bas.
)
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BONDENO

Pesca, 'carpisti' uniti per combattere il bracconaggio

I 'carpisti' (nella foto), appassionati della pesca
sportiva, quella in regola, sono da sempre e l'
hanno dimostrato con i fatti, un presidio
antibracconaggio e difensori dell' ambiente.
Adesso, grazie ad una possibilità offerta dalla
legge  reg iona le ,  che   i l   s indaco Fab io
Bergamini ha tutte le intenzione di cogliere,
saranno tra le prime realtà del territorio a
collocarsi, in modo ufficiale, come tutela e
salvaguard ia del  pat r imonio  idr ico del
territorio. Interi tratti di canali del Comune di
Bondeno saranno  in fat t i  presto gest i t i
direttamente dalle associazioni, con volontari
adeguatamente formati. «Il nostro obiettivo è
far rivivere la 'botte' ­ ha annunciato Sauro
Fabbri, dell' organizzazione ­ . Il 16 e 17 aprile
abbiamo organizzato un campionato regionale
proprio qui, per tornare a vivere i nostri corsi d'
acqua». Ecco dunque che sabato scorso, sono
stati i protagonisti di una 'giornata ecologica'
alla Botte Napoleonica. Nell' area dove il
Burana incrocia e sottopassa il Panaro, una
quindicina di volontari delle associazioni di
carpisti hanno raccolto ben 60 sacchi di
materiale. Con loro anche il sindaco Bergamini. Un' occasione per parlare della lotta al bracconaggio.
«Bondeno sta facendo la sua parte ­ ha detto il sindaco ­. Vogliamo partire al più presto con l'
affidamento diretto di tratti di canali alle associazioni e chiediamo sanzioni penali per i pirati dei fiumi,
che stanno prosciugando il patrimonio ittico dei nostri corsi d' acqua».
cl. f.
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Clima, ecco perché non arriva l' inverno
Il punto dell' Arpa sulle anomalie nel trimestre novembre­dicembre­gennaio

L' inverno sembra proprio non voler arrivare
quest' anno: ad eccezione della seconda
settimana di gennaio, quando le temperature
sono scese sotto lo zero in maniera diffusa per
l' afflusso di aria di origine polare, il periodo da
novembre a l la   f ine  d i  genna io  è  s ta to
caratterizzato dalla persistenza dell' alta
pressione, che ha mantenuto condizioni di
stabilità e temperature molto al disopra della
media. Anche le previsioni non lasciano
intravedere una normalizzazione nel prossimo
futuro, visto che da metà febbraio è previsto
un robusto segnale di rimonta del campo
ant ic ic lonico.  Queste  for t i  anomal ie d i
c i rco laz ione determinano  temperature
eccez iona lmen te  m i t i   ( sop ra t t u t t o   i n
montagna), assenza di precipitazioni, scarso
rimescolamento atmosferico e quindi scarso
ricambio di massa d' aria in Pianura Padana,
con sensibili conseguenze in vari settori: lo
stato dei  f iumi,  l '  agricoltura,  i l   tur ismo
invernale, la qualità dell' aria. Di seguito, il
punto dell' Arpa sulle anomalie meteorologiche
riscontrate finora e sui principali effetti rilevati.
Le cause . I flussi perturbati atlantici invernali
si sono mantenuti più a Nord della norma per
la  pe rs i s ten te  p resenza  d i   un  campo
anticiclonico sul Mediterraneo, legata alla
anomala espansione della fascia di alta pressione subtropicale. La situazione è presumibilmente
imputabile al graduale effetto del cambiamento climatico e alle conseguenze de El Niño, il fenomeno
che si verifica periodicamente nell' area centrale dell' Oceano Pacifico, quando la temperatura di
superficie aumenta di almeno 0,5° C per non meno di 5 mesi, con effetti sulla circolazione atmosferica
globale. Gli effetti sulle temperature e le precipitazioni . Le temperature medie degli ultimi tre mesi
(novembre 2015­gennaio 2016) sono state molto superiori alla media: in montagna si sono registrati
circa +3 °C rispetto al clima degli ultimi anni, in pianura circa + 1 °C. In particolare nella settimana dal
25 al 31 gennaio sono risultate molto superiori al clima con scostamenti settimanali tra +3­5 °C in
pianura e sino a +6­8 °C sui rilievi. Emblematico in questa stagione anche il dato relativo allo zero
termico, l' altitudine alla quale la temperatura è di 0°C in libera atmosfera. Il trimestre appena concluso
ha fatto registrare un valore medio di 2850 metri, per cui il limite della neve e del gelo è stato
mediamente molto superiore alle cime più alte dell´Emilia­Romagna, con "sofferenza" degli impianti
sciistici. Anche le precipitazioni sono state scarsissime, inferiori alla norma su tutta la regione. I valori di
deficit arrivano fino a ­ 70% nei tre mesi sulla fascia appenninica (pari a circa ­ 400mm) e sulla pianura
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emiliana. In particolare, nelle province di Piacenza e Parma gli indici mostrano una situazione di siccità
agricola e idrologica: la prima considera gli impatti sull' agricoltura, la seconda considera gli effetti sul
rifornimento idrico del suolo e del sottosuolo. Le piogge sono state più abbondanti sul settore centro­
orientale grazie a un ottobre piovoso e ad un abbondante (e finora unico) evento di precipitazioni nel
mese di novembre. Anche la neve registra il primato del record negativo. Le conseguenze sulle riserve
idriche: fiume Po . Tutti i fiumi, a partire da quelli occidentali, presentano condizioni di magra. In
particolare la portata del Po è su valori molto bassi. Si tratta di valori inferiori anche alla magra del
2006­2007, anche se non rappresentano un record nella lunga serie storica a disposizione, che inizia
dal 1923: altri inverni caratterizzati da magre fluviali furono quelli del 2002 e del 1990. Confrontando i
dati della portata media registrati a Pontelagoscuro nei trimestri novembre­gennaio dal 1990­1991 a
oggi, il dato attuale di 847 m3/s si avvicina al record del 2001­2002 di 817 m3/s. Nessuna conseguenza
negativa sulle falde idriche . La scarsità delle precipitazioni non ha inciso significativamente sul livello
delle falde, ossia dell' acqua immagazzinata nel sottosuolo che, infiltrandosi nel terreno, forma depositi
di acqua sotterranea. Nell' ultimo bimestre dicembre 2015­gennaio 2016 in Emilia­Romagna i livelli
medi di soggiacenza delle falde di pianura (ovvero, della profondità delle acque sotterranee misurata in
metri rispetto alla superficie topografica) risultano mediamente più alti del corrispondente periodo 2011­
2014, quindi la situazione è decisamente positiva. Le conseguenze sulla qualità dell' aria . Lo scarso
rimescolamento, l' assenza di vento e le marcate inversioni termiche, con temperature in quota
particolarmente elevate (+ 3 °C rispetto al clima) hanno pesantemente influito sull' accumulo degli
inquinanti per l' intero trimestre. A novembre, sono state 6 le stazioni che hanno registrato almeno 10
superamenti della soglia giornaliera per il PM10 (le concentrazioni più alte a Ferrara e Carpi con 90
µg/m3). A dicembre le stazioni con almeno 10 superamenti sono salite a 29, il picco più alto a Rimini
(123 µg/m3). Il mese di gennaio, dal 19 in poi, è stato il più critico del trimestre considerato per le
concentrazioni massime di PM10, che hanno superato il valore limite giornaliero dei 50 mcg/m3, e sono
progressivamente aumentate in tutta la regione fino a raggiungere valori superiori ai 100 µg/m3 in
diverse stazioni, comprese quelle di fondo rurale. Le condizioni peggiori sono state osservate il 30
gennaio con 19 stazioni su 47 con valori compresi tra 100 e 155 µg/m3. Anche i valori di PM2.5 sono
stati relativamente elevati, con medie giornaliere superiori a 80 mcg/m3 nel periodo compreso tra il 28 e
il 30 gennaio. All' interno del progetto Supersito promosso dalla Regione Emilia­Romagna (che ha l'
obiettivo di migliorare le conoscenze degli aspetti ambientali e sanitari del particolato fine e ultrafine
presente in atmosfera) è stata condotta un' analisi del PM2.5 e PM1, nei trimestri novembre­dicembre­
gennaio del quinquennio 2011/2016. Nel 2015/2016 si è osservato un incremento della concentrazione
di PM2.5 rispetto agli anni precedenti, a fronte di una diminuzione del PM1 (che ha fatto registrare a
San Pietro Capofiume il valore più basso di tutti i periodi analizzati). Tornando al numero dei
superamenti dei limiti per le polveri (PM10), benché in gennaio vada da un minimo di 9 (Forlì) a un
massimo di 16 (Modena), si tratta tuttavia di valori confrontabili con quelli fatti registrare nello stesso
periodo negli ultimi 5 anni. Gli anni peggiori sono stati il 2015 (da 10 a 22 superamenti) e il 2012 (da 15
a 24). Il 2014 è risultato l' anno con il minor numero di superamenti nel mese di gennaio (da 2 a 12). ?I
valori massimi giornalieri registrati in Emilia­Romagna nel trimestre, 155 µg/m3 a Mirandola (Mo) e 146
a Colorno (Pr) il 30 gennaio 2016, sono confrontabili o inferiori a quelli registrati in passato nella nostra
regione (276 nel 2002 e 246 µg/m3 nel 2012 a Parma, 253 µg/m3 a Ferrara nel 2002, 209 µg/m3 a
Reggio Emilia nel 2012) e non raggiungono le concentrazioni di picco misurate a gennaio da altre
stazioni del Nord Italia (ad esempio Torino 246 µg/m3 il 26/1 e Venezia 215 µg/m3 il 30/1). Il confronto
con il passato . Al momento attuale possiamo dire che questa stagione invernale 2015­2016 è davvero
così critica? Dal confronto col passato si vede che negli ultimi anni si sono alternati inverni molto diversi
fra loro: generalmente caldi, spesso molto piovosi (come il 2010 e il 2014) oppure siccitosi, come quelli
2006/2007/2008 e il 2012. Questa alternanza meteorologica ha evidenti riflessi negativi sulla qualità dell'
aria: nel trimestre novembre 2015 ­ gennaio 2016, ben cinque stazioni hanno registrato più dei 35
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superamenti di PM10 che la normativa consente in un intero anno. Tuttavia, restiamo lontani dalla
situazione del 2011­2012, quando furono ben 27 le stazioni con registrazioni così critiche.
Relativamente critica, al momento, a giudicare dai livelli dei fiumi soprattutto sulla parte occidentale
della regione, anche la situazione di siccità, comparabile con quella del 2006­2007.
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Frane e alluvioni, è tempo di riappropriarci del nostro
territorio

Una decina di morti e 900 milioni di euro di
danni. è questo il drammatico bilancio causato
da frane e alluvioni negli ultimi due mesi. Dal
terribile alluvione di Firenze del 1966 ad oggi
si contano quasi 18.000 frane e 3.650 alluvioni
con 4.173 morti per complessivi 168 miliardi
spesi per danni e risarcimenti. Circa 3,5
miliardi l' anno. Secondo il Consiglio Nazionale
dei Geologi dalla fine del 2013 alla primavera
di quest' anno sono state ben 20 le richieste di
stato di emergenza avanzate dalle Regioni e ci
sarebbero ben 500 mila frane attive. "Basta
parlare di fatal i tà ­ ha detto Erasmo De
Angelis, capo di Italiasicura, la struttura di
missione contro il dissesto idrogeologico della
Presidenza del Consiglio dei Ministri ­ Basta
con  l '  accorgersi  dei  r ischi solo dopo  l '
emergenzaBisogna compiere un sa l to
innanzitutto culturale che l' Italia non ha mai
provato a fare.. Da oggi ognuno si assume
responsabilità precise, a tutti i livelli della
pubblica amministrazione, nessuno escluso e
questa presa di coscienza del rischio riguarda
anche i cittadini, sentinelle dei propri territori".
Secondo uno studio realizzato dal Corpo
forestale del lo Stato su dat i   r i levat i  da
Eurispes sono 6.631 i comuni situati in aree ad
elevato rischio idrogeologico, circa il 10 per
cento della superficie territoriale italiana. E ben 5 milioni e 800 mila persone sono esposte attualmente a
questo rischio. Le cause, soprattutto nei piccoli comuni, sono da ricercarsi principalmente nell'
abbandono del territorio avvenuto soprattutto nelle aree rurali e montane. Lo spopolamento soprattutto
nelle aree interne ha determinato una riduzione dell' attività di ordinaria manutenzione. Bisogna fare
presto. Non si può più attendere. Ora si prevede un piano speciale di 9 miliardi di euro per circa 7.000
cantieri tra il 2015 e il 2021 che partirà subito grazie ai 2 miliardi recuperati da fondi finora non spesi con
i quali si potranno aprire 654 nuovi cantieri entro la fine dell' anno per un totale di 807 milioni, mentre
altri 659 milioni arriveranno nei primi mesi dell' anno prossimo, per un valore complessivo di un miliardo
e 96 milioni. Opere che si aggiungono ai 1.732 cantieri attualmente aperti per un valore di un miliardo e
617 milioni. Ma prima e oltre tutto ciò occorre una cosciente riappropriazione da parte dei singoli e delle
comunità del senso del territorio in relazione alla propria vita e alle attività produttive. Uomo e ambiente
non possono essere entità distinte. La perdita di un reale modello di convivenza e di sviluppo legato al
proprio contesto territoriale, favorito dalla smaterializzazione del web, ci induce a vedere il territorio e il
paesaggio come qualcosa di altro, semmai di statico e immutabile con il quale non c' è apparentemente
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nessuna necessità di entrare in relazione. Valutazione quanto più errata. Il territorio si modifica e viene
modificato dall' azione costante delle forze naturali e dell' uomo. Benché silenziosa la terra sa dare
messaggi importanti circa la sua evoluzione, ma spesso ci dimentichiamo di ascoltarli e soprattutto che
è su questa instabile crosta che siamo aggrappati. Preferiamo sentirci protetti dalle immense case di
cemento e ferro e alienarci tutto ciò che ci circonda. ?

STEFANO CAZORA
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Fiumi. Una rete di osservatori controllerà la scarsità
d'acqua

Negli otto Distretti idrografici sarà attivato un
nuovo strumento di monitoraggio Un sistema
di osservatori permanenti in tutti i distretti
idrografici come supporto tecnico­specialistico
alle decisioni politiche sul problema della
povertà d'acqua che interessa i laghi e i corsi
d'acqua italiani. La direzione generale per la
salvaguardia del territorio e delle acque del
ministero dell'Ambiente e il dipartimento della
Protezione Civile sono a lavoro per studiare le
tempistiche e le modalità di attivazione di
nuov i  o rgan ism i   conce r ta t i v i ,   o  de l l a
strutturazione di quelli esistenti, sulla scorta
dell'esperienza di alcuni bacini idrografici
come il Po e l'Arno. Verrà fissato nei prossimi
giorni un incontro con le Regioni per discutere
l 'avvio in tempi brevi negli otto Distrett i
idrografici oggi esistenti (Po, Alpi Orientali,
Appennino Settentrionale, Serchio, Appennino
Centrale, Appennino Meridionale, Sardegna e
Sicilia) di questo nuovo strumento di supporto
alle amministrazioni centrali, alle autorità di
bacino e alle Regioni nella gestione degli
eventi di crisi e nel post­emergenza, che
possa svolgere funzione di raccordo continuo
t ra   l e   i s t i t uz ion i  pe r   l a   racco l ta  de l l e
informazioni e per il monitoraggio ambientale.
L'organismo, promosso dal Ministero guidato
da Gian Luca Galletti in sinergia con il Dipartimento della Protezione Civile, rappresenta un'applicazione
reale del "governo integrato della risorsa", con la partecipazione attiva di tutti i soggetti coinvolti: dai
Dicasteri alla Protezione Civile, dalle Regioni all'Anbi, dai consorzi ai gestori idroelettrici. zagarise­
dasxgallellioliverioemantella.jpg Inoltre, alla presenza del presidente della Regione Calabria, Mario
Oliverio, è stata firmata a Zagarise la convenzione tra l'amministrazione comunale e il Consorzio di
bonifica Ionio Catanzarese per la realizzazione di un invaso collinare nel comune presilano. "L'accordo ­
commenta Francesco Vincenzi, presidente dell'Associazione Nazionale Consorzi per la Gestione e la
Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (Anbi) ­ assume un rilievo particolare perché testimonia la
strada, che i cambiamenti climatici indicano indispensabile anche per il Nord Italia a prescindere dalle
attese ed ora annunciate precipitazioni, che danno ristoro, ma lasciano aperte le problematiche di
fondo. L'opera calabrese, infatti, è progettata in un'ottica multifunzionale e costituirà una risorsa
essenziale per tutto il comprensorio in caso di incendi boschivi, ma anche per l'agricoltura, il turismo, le
attività ricreative e sportive. L'invaso a Zagarise, alimentato dalle acque del fosso Mitta, avrà una
superficie di circa 6.200 metri quadri, una profondità massima di 6 metri ed una capacità di circa 23.000
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sopralluogo dell' arpae per chiarire le cause

Morìa di pesce in un canale tra Casumaro e Santa
Bianca

SANTA BIANCA «Moria di pesci nel canale di
bonifica. Forse la concomitanza del terremoto
di lunedì, a Poggio Renatico, segnalato solo
dall '  Osservatorio Inogs di Trieste?» Ad
accorgersi ieri mattina del fatto, il consultore
c a s u m a r e s e   V i t t o r i o   L o d i   c h e   h a
immediatamente coinvolto Gilberto Toselli,
consultore ed esponente di Legambiente. «Il
fenomeno si verifica ­ raccontano ­ soprattutto
nel tratto del canale, all' altezza del ponte tra la
provinciale per Bondeno e via delle Suore. A
galla moltissime carpe di grosse dimensioni, e
tante altre in agonia». Vedendo la moria, i due
consultori hanno immediatamente contattato
Arpae di Ferrara, che ieri nel pomeriggio
hanno svolto un sopralluogo: «Forse perché c'
è  poca acqua,   fo rse  per  mancanza d i
ossigeno, ma è proprio per capire il motivo
della moria che abbiamo coinvolto Arpae, in
modo che possano essere svolte le verifiche
del caso. Strana coincidenza comunque ­
prosegue Toselli ­ che sul sito dell' Ogs, l'
o s s e r v a t o r i o   d e l   C e n t r o   R i c e r c h e
Sismologiche di Trieste, si stato registrato un
terremoto di magnitudo 2.2, avvenuto alle 7.31
di lunedì, con epicentro a 2km a sud di Poggio
Renatico».
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Maltempo, pioggia in Emilia­Romagna: livello del Po
salito di oltre un metro in un giorno

(Sesto Potere) ­ Bologna ­ 9 febbraio 2016 ­
Per effetto delle intense precipitazioni delle
ultime ore ­ preannunciate da un' allerta della
Protezione civile ­ il livello idrometrico del
fiume Po è salito di oltre un metro in sole
ventiquattro ore ma il maltempo si sta facendo
sentire in montagna con la caduta della neve e
nei diversi corsi d' acqua e non mancano le
preoccupazioni per la stabilità idrogeologica,
dopo un inverno caldo e siccitoso in cui fino ad
ora in Italia sono caduti in media 51,1 millimetri
di pioggia a gennaio dopo che il dicembre
2015 si è classificato come il meno piovoso dal
1800 in cui sono iniziate le rilevazioni con il
91% di precipitazioni in meno. pioggia sul
fiume po E' quanto emerge dal monitoraggio
della Coldiretti del 8 febbraio al Ponte della
Becca , in provincia di Pavia, con l' arrivo in
queste ore di una serie di perturbazioni che
attraversera' il Nord Italia e l' intera penisola
per tutta la settimana. La pioggia in pianura e
la neve sulle montagne è ­ sottolinea la
Coldiretti ­ manna contro la siccità ma per non
c rea re  p rob lem i   è  necessa r i o   che   l e
precipitazioni non siano violente per poter
essere meglio assorbite dal terreno inaridito.
C' è infatti una drammatica siccità invernale
con  i l  Po che s ta   r isa lendo dopo aver
raggiunto livelli tipici del periodo estivo mentre i grandi laghi si trovano prossimi ai minimi storici del
siccità fiume in secca periodo con il lago Maggiore che è al 15% della sua capacità mentre il lago di
Como è al 12,9% e quello di Garda al 33,6%.La neve ­ precisa la Coldiretti ­ è una scorta importante per
garantire gli afflussi idrici determinanti per lo sviluppo dei raccolti agricoli nei prossimi mesi. Siamo di
fronte ­ conclude la Coldiretti ­ agli effetti dei cambiamenti climatici che in Italia si manifestano con
ripetuti sfasamenti stagionali ed eventi estremi anche con il rapido passaggio dalla siccità all' alluvione
e pesanti effetti sull' agricoltura italiana che negli ultimi dieci anni ha subito danni per 14 miliardi di euro
a causa delle bizzarie del tempo.
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Una schiuma bianca nel canale Naviglio
COPPARO. La schiuma è evidente. Magari con il corso delle ore si è appiattita, ma è
sempre presente. È sul Naviglio, e si forma appena dopo, seguendo la corrente, la
chiusa che attraversa il canale...

COPPARO. La schiuma è evidente. Magari
con il corso delle ore si è appiattita, ma è
sempre presente. È sul Naviglio, e si forma
appena dopo, seguendo la corrente, la chiusa
che attraversa il canale vicino ll pontino
Tagliapietra, a Copparo, poco fuori del centro
urbano, nella zona della ciclopedonale che
arriva fino a San Venanzio. Non è una schiuma
imponente, ma è evidente, e si forma con il
passaggio nelle saracinesche aperte dell'
acqua del  Navigl io.  Al  momento non si
conoscono le ragioni di questa formazione di
schiuma. Probabilmente le pioggia del fine
settimana, in un canale con poca acqua, ha
portato nel  corso del  Navig l io  qualche
composto che, aggiunto all' acqua, comporta
in determinate condizioni la la formazione di
una schiuma biancastra. (ale.bas.)
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PRIMO PIANO

Arpa E.R.: perché l' inverno non arriva
Articoli correlati per tags:

Arpa regionale analizza i dati degli ultimi tre
mesi e la stagione invernale 2015­2016 che
avrà conseguenze su agricoltura e turismo.
Dal confronto col passato si vede che negli
ultimi anni si sono alternati inverni molto
diversi fra loro: generalmente caldi, spesso
molto piovosi (come il 2010 e il 2014) oppure
siccitosi, come quelli del 2006, 2007, 2008 e il
2012. Un' alternanza meteorologica che ha
evidenti riflessi negativi sulla qualità dell' aria.
L' inverno sembra proprio non voler arrivare
quest' anno: ad eccezione della seconda
settimana di gennaio, quando le temperature
sono scese sotto  lo zero,   i l  per iodo da
novembre a l la   f ine  d i  genna io  è  s ta to
caratterizzato dalla persistenza dell' alta
pressione, che ha mantenuto temperature
molto al disopra della media. Forti anomalie
c h e   d e t e r m i n a n o   t e m p e r a t u r e
e c c e z i o n a l m e n t e   m i t i ,   a s s e n z a   d i
prec ip i taz ioni ,  scarso r imescolamento
atmosferico e quindi scarso ricambio di massa
d' aria in Pianura Padana. A spiegarlo è l'
Arpae dell' Emilia­Romagna, che sottolinea
come questa situazione avrà conseguenza
sullo lo stato dei fiumi, in agricoltura, nel
turismo invernale, e per la qualità dell' aria.
Colpa del cambiamento climatico e delle
conseguenze de El Niño, il fenomeno che si verifica periodicamente nell´area centrale dell´Oceano
Pacifico che ha mantenuto le perturbazioni atlantiche invernali più a Nord, impedendo così l' arrivo dell'
inverno spigano all' Arpa. Negli ultimi tre mesi in montagna si sono registrati circa tre gradi in più
rispetto agli ultimi anni, e in pianura circa +1 grado. E la neve registra il primato del record negativo: per
la prima volta dal 2006 le tre stazioni nivometriche campione in regione (Lagdei, Lago Pratignano e
Passo Radici) al 31 gennaio hanno registrato l' assoluta mancanza di manto nevoso. Situazione che si
riversa sulle riserve idriche: la portata del Po è su valori molto bassi. Anche se, tuttavia, i valori di magra
più preoccupanti furono registrati nel 2002 e nel 1990. La scarsità delle piogge non ha invece inciso sul
livello delle falde, ossia dell´acqua immagazzinata nel sottosuolo che, infiltrandosi nel terreno, forma
depositi di acqua sotterranea. Negli ultimi due mesi i livelli risultano mediamente più alti dello stesso
periodo 2011­2014 . Infine la qualità dell' aria. L' assenza di vento e le temperature alte hanno
pesantemente influito sull' accumulo degli inquinanti per l´intero trimestre. E' vero che nel da novembre
2015 ­ a gennaio 2016, ben cinque stazioni hanno registrato più dei 35 superamenti di PM10 che la
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normativa consente in un intero anno. Ma secondo l' Arpa Emilia­Romagna si resta ben lontani dalla
situazione del 2011­2012, quando furono ben 27 le stazioni con registrazioni così critiche.
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Cronaca

Goro, ponte di barche sul Po: arrivano i
finanziamenti per lavori manutenzione
Dai 200­300 mila euro per i lavori di manutenzione straordinari per il ponte sul Po di
Goro, in capo al comune di Ariano nel Polesine.

E' quanto deciso ieri a Venezia, a Palazzo
Ferro Fini, sede del Consiglio Regionale del
Veneto,  in un  incontro sul la si tuazione
riguardante i ponti di barche nel Delta del Po.
Si   t ra t ta  d i   in tervent i  d i  manutenzione
straordinaria per valori complessivi stimati
intorno agli 800mila euro (400­500 mila euro
sono per il ponte sul Po di Gnocca in gestione
ai comuni di Porto Tolle e Taglio di Po).
"Risorse che deriveranno da diverse forme di
finanziamento, come i fondi Cnsvipo, fondi
Gal, residui progettazione europei Ipa, nuova
programmazione fondi europei Italia ­ Croazia"
ha spiegato Cristiano Corazzari , assessore
regionale al territorio e ai parchi, che ieri ha
incontrato i sindaci dei tre comuni coinvolti, i
consiglieri regionali veneti, il commissario
straordinario e il direttore dell' Ente Parco
Regionale Veneto del Delta del Po Lo scorso
novembre il sindaco di Goro, Diego Vivian i,
aveva lanciato un appello a Provincia, Regione
e Parco del Delta "Rischiamo di restare isolati
e questo perché i Comuni non hanno più soldi
per garantire i servizi, aveva spiegato il primo
cittadino di Goro.
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IL RAPPORTO DI LEGAMBIENTE. L' IMPEGNO DEL MINISTRO GALLETTI

Il clima cambia, aumentano i danni e i rischi per la
salute
«Problema che riguarda l' Italia, non solo qualche isoletta»

Durante l ' estate del 2015 c' è stato «un
aumento della mortalità giornaliera nella
popolazione con età superiore ai 65 anni nel
mese di luglio, con incrementi compresi tra il
15% e il 55%».
Si tratta di «dati preoccupanti» legati agli
« impat t i  san i ta r i  dovut i  a l la  maggiore
frequenza e intensità delle ondate di calore». È
uno degli effetti più drammatici dei mutamenti
climatici perché «il clima che cambia aumenta
i rischi sanitari legati alle ondate di calore,
acuisce l' impatto degli eventi atmosferici
estremi e incide sui livelli di smog in città». È
quanto emerge dal rapporto 'Le città italiane
al la  s f ida del  c l ima'  messo a punto da
Legambiente in collaborazione con il ministero
dell' Ambiente. «I cambiamenti climatici sono
in atto, non si può far finta di niente ­ avverte il
ministro dell' Ambiente, Gian Luca Galletti ­. E
non riguardano solo qualche isoletta del
Pacifico o il futuro. Riguardano noi e le nostre
terre. Il problema è nostro e qui in Italia. Per
questo da quanto deciso a Parigi non si torna
indietro.
E questo ci imporrà di cambiare radicalmente
i l  nostro modo di vivere, di produrre, di
progettare le città».
Certo i numeri del rapporto relativi all' Italia, e in particolare alle grandi città, hanno bisogno di pochi
commenti: sono «101 i Comuni italiani dove dal 2010 si sono registrati impatti rilevanti legati a fenomeni
atmosferici estremi», in tutto «204 eventi tra allagamenti, frane, esondazioni, con danni alle infrastrutture
o al patrimonio storico». Con costi in vite umane ma anche economici. «Tra il 1944 ed il 2012 ­ riferisce
la ricerca ­ sono stati spesi 61,5 miliardi di euro solo per i danni provocati dagli eventi estremi nel
territorio italiano». Sulla base dei dati della task force di Palazzo Chigi #Italiasicura «l' Italia è tra i primi
Paesi al mondo per risarcimenti e riparazioni di danni da eventi di dissesto: circa 3,5 miliardi all' anno
dal 1945 in poi». Mentre dal 1950 ad oggi abbiamo contato 5.459 vittime in oltre 4mila eventi tra frane e
alluvioni». Drammi in forte accelerazione. Infatti dal 2010 al 2015 le sole inondazioni hanno provocato in
Italia la morte di 140 persone e l' evacuazione di oltre 32mila. Parole che sembrano evocare quanto
scritto da Papa Francesco nell' Enciclica Laudato si'. «Se la tendenza attuale continua, questo secolo
potrebbe essere testimone di cambiamenti climatici inauditi e di una distruzione senza precedenti degli
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ecosistemi, con gravi conseguenze per tutti noi».
E le città si dimostrano sempre più fragili. Negli ultimi 5 anni sono stati 91 i giorni di stop a
metropolitane e treni urbani nelle principali città italiane, 43 invece i giorni di blackout elettrici dovuti
sempre al maltempo. «Le città ­ si legge nel Rapporto ­ sono il cuore della sfida climatica in tutto il
mondo perché è nelle aree urbane che si produce la quota più rilevante di emissioni ed è qui che l'
intensità e la frequenza di fenomeni meteorologici estremi sta determinando danni crescenti, mettendo
in pericolo vite umane e provocando gravi danni a edifici e infrastrutture». E questo vale anche per i
danni sanitari. «Occorre considerare ­ spiega il documento ­ che in ambiente urbano l' effetto termico è
amplificato dall' effetto 'isola di calore' (Urban Heat Island), per cui cementificazione e superfici asfaltate
contribuiscono a un maggiore accumulo di calore durante il periodo diurno, rilasciato per irraggiamento
durante la notte, con differenze tra zone centrali e rurali fino a 5°C». E questo sicuramente ha inciso nell'
aumento della mortalità la scorsa estate.
«Lo studio ci conferma ancora una volta che i cambiamenti climatici sono in atto», insiste Galletti. E la
climatologa Claudia Adamo avverte che «in Italia abbiamo avuto negli ultimi 15 anni il 900% di eventi
atmosferici estremi in più e ormai anche da noi c' è la stagione delle alluvioni­lampo, con le
precipitazioni di mesi in poche ore. E come gli uragani Usa oggi gli scienziati parlano di 'Mediterranean
hurricane'».
Enormi problemi che, sottolinea il ministro, «si risolvono solo con un grande lavoro di squadra. Ci si
lamenta che le risorse non ci sono, ma è inutile che ne cerchiamo di nuove se poi non le spendiamo o le
spendiamo male. Ora 800 milioni sono già nelle tasche delle regioni e attendo di vederli spesi in tempi
rapidi». Partendo proprio dalle città. Così Mauro Grassi, direttore di #Italiasicura, ricorda il piano per le
città metropolitane da 1,3 miliardi di euro, con 800 milioni già disponibili. «Perché qui sono i nodi.
Genova ne è l' emblema. Emblema ­ accusa ­ di un Paese che ha costruito dove non doveva, ma anche
di città impreparate ad affrontare questo nuovo rischio».
Genova che nel 2009 aveva avuto 35 milioni ma che dopo cinque anni, per una raffica di corsi e ricorsi
alla magistratura, non sono stati spesi. Ora ce ne sono 400 e, assicura Grassi, «ci sono anche gli
strumenti legislativi per favorire i cantieri».
Ritardi e inefficienze. «È indispensabile la continuità ­ citiamo ancora Papa Francesco ­, giacché non si
possono modificare le politiche relative ai cambiamenti climatici e alla protezione dell' ambiente ogni
volta che cambia un governo». E allora, sottolinea il capo del Dipartimento della Protezione civile,
Fabrizio Curcio, «dobbiamo recuperare una vera unità nazionale, il fare insieme. Noi ci stiamo
impegnando ma serve anche una crescita culturale. Non è possibile che per ogni opera ci sia un
comitato pro e uno contro». Eppure i fatti confermano che interventi pubblici e autoprotezione devono
andare di pari passo. «Nell' alluvione a Olbia del 2013 abbiamo avuto 19 morti, in quella analoga del
2015 nessuno. Perché si era preparati». E allora, è il suo invito, «dobbiamo smetterla di deridere il
sistema di allertamento: 'Ci hanno preso, non ci hanno preso...'. Il nostro sistema ce lo invidiano in tutto
il mondo».
Insomma, come afferma Rossella Muroni, presidente di Legambiente, «ormai i dati li abbiamo e
bisogna intervenire». Tre le richieste degli ambientalisti: «Entro il 2017 vanno fatti i 'piani climatici' delle
città, va approvata rapidamente la legge sul consumo del suolo ferma il Parlamento, e poi basta
davvero all' abusivismo edilizio». «Sono perfettamente d' accordo ­ risponde Galletti ­. Dobbiamo
accelerare per questa importante legge. E sull' abusivismo non ho dubbi. Abbiamo addirittura stanziato
11 milioni di euro da destinare ai comuni per abbattere le case fuori legge».
RIPRODUZIONE RISERVATA

ANTONIO MARIA MIRA
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santa bianca

Pesci morti nel canale di bonifica, si indaga sulle
cause

SANTA BIANCA Ci si interroga sulle cause
della morìa di pesci in un canale tra Santa
Bianca e Casumaro, che ha interessato in
ques t i   g i o r n i   s i a   i   r a pp r e sen t an t i   d i
Legambiente, che i funzionari di Arpa. Un
fenomeno anomalo, che qualcuno vorrebbe
ricondurre a fuoriuscita dal sottosuolo di
e sa l a z i o n i   ( e f f e t t i   r i c o nduc i b i l i   a l l e
conseguenze del sisma) che avrebbero
avvelenato la fauna ittica, mentre non si
esclude anche un problema dovuto al l '
anossia, per la mancanza di acqua nei canali.
Alcune testimonianze raccolte fra gli agricoltori
del territorio evidenziano la richiesta avanzata
ai Consorzi di Bonifica di mantenere più alti i
livelli di acqua nei canali stessi, anche per via
della lunga siccità.
Arpa è al lavoro per verificare quello che può
essere accaduto, mentre anche il Comune
vuo le  vederc i  ch iaro :  «At tend iamo da
Provincia e Arpa ­  spiega  i l  s indaco di
Bondeno, Fabio Bergamini ­  not izie sul
fenomeno. Il quale ci preoccupa e vorremmo
capire le cause». Da indiscrezioni, pare che il
problema, riguardo ai livelli idrici dei canali,
sia arrivato anche tra i banchi della Regione,
dove si starebbe lavorando ad un documento
bipartisan (maggioranza­opposizione), che vada a disciplinare l' abbassamento del livello di acqua
presente nei canali di bonifica.
Allo studio ci sarebbe quella di mantenere il livello idrico dei canali su valori accettabili.
Sempre indiscrezioni, parlano di 50 cm circa, come livello minimo, al fine di preservare la vita dell'
ittiofauna e della flora acquatica.(mi.pe.
)
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berra

Stasera in via Piave valli e bonifiche tema di un
convegno

BERRA Il gruppo archeologico ferrarese, in
collaborazione con il comune di Berra e Acs
Berra organizza per stasera alle 20,45 a Berra
nella sala riunioni del nuovo centro civico in via
Piave 69, una serata culturale sul tema: "Terre
e fiumi, duemila anni di storia tra vall i e
bonifiche". Dopo i saluti di Eric Zaghini,
sindaco di Berra, e di Fabio Galli, assessore al
turismo, gli interventi di Letizia Bassi, direttrice
del Gaf sul tema "Il gruppo archeologico si
presenta", di Moreno Gnani, presidente del
centro studi Territorio e Ambiente "Riccardo
Bacchelli" e di altri relatori.
©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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i dati del monitoraggio 2015 della Daphne II

«L' Adriatico è in buona salute»
L' assessore regionale Gazzolo: non si sono registrati inquinamenti

COMACCHIO Le acque del mare Adriatico
sono in buone condizioni: nessun caso di
inquinamento rilevato, assenza di mucillagini e
della microalga Ostreopsis ovata, poche
fioriture di alghe e soltanto qualche caso di
spiaggiamento di pesci. È questo, il risultato
del monitoraggio sulle acque marine costiere
dell' Emilia Romagna condotto nel 2015 da
Daphne II, la struttura oceanografica di Arpae
(l' Agenzia per l' ambiente della regione), che
ogni anno svolge questo studio attraverso una
motonave attrezzata per compiere controlli
sull ' ecosistema marino. I dati sono stati
presentati ieri a mattina a Cesenatico dalla
direttrice di Arpae­Daphne Carla Rita Ferrari e
dall' assessore regionale all' Ambiente, Paola
Gazzolo. «Il nostro mare è in buona salute,
anche grazie agli scarsi apporti di acqua dolce
dai bacini costieri e alle frequenti mareggiate
che si sono verificate lo scorso anno ­ ha
affermato l' assessore Gazzolo ­.
Non sono stati registrati casi di inquinamento
né nell '  acqua, né nei sedimenti. Siamo
soddisfatti anche di come si sono svolte le
complesse operazioni di recupero della
motonave turca Gokbel: tutti i controlli effettuati
da Arpae hanno confermato che non c' è stato
alcun impatto ambientale». Nel 2015 non è stata rilevata la presenza di materiale mucillaginoso, né
della pericolosa microalga Ostreopsis ovata, presente invece nel periodo estivo lungo tutte le coste
italiane, ad eccezione di Veneto ed Emilia­Romagna, dove non è mai stata riscontrata. Fioriture
microalgali si sono manifestate nell' area monitorata solo a inizio marzo e a fine dicembre. «L' area
settentrionale dell' Adriatico ­ ha spiegato Carla Rita Ferrari ­ si conferma la più sensibile ai fenomeni
eutrofici, sia per la vicinanza agli apporti del bacino del Po, sia per le particolari condizioni di scarso
ricambio delle acque. Qui si sono rilevate zone con carenza di ossigeno degli strati di fondo. Si
conferma anche quest' anno come questa area di mare presenti un' ampia variabilità di condizioni,
strettamente legate alle pressioni antropiche derivanti dai fiumi che sfociano in mare».
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Ripascimento della costa, a marzo i lavori
L' intervento, che nel Comacchiese interesserà Lido Spina, a un' azienda belga e a una
chioggiotta

LIDO SPINA È stata aggiudicata ieri la gara
per le opere di ripascimento della costa
bandita dal Servizio tecnico di Bacino "Po di
Volano e della costa". I lavori, per 20 milioni di
euro ­ di cui 1 milione e mezzo dalla Regione
e i rimanenti dal Ministero dell' Ambiente ­ ,
sono andati all' Ati fra le ditte Jan De Nuil
(belga) e  l '   i ta l iana Nuova Coedmar d i
Chioggia.
I l  via ai cantieri  ­  che nel Comacchiese
interesseranno Lido Spina ­ è previsto per i
primi giorni di marzo, la fine lavori per i primi
di giugno. Tempi record resi possibili da una
novità assoluta: il lavoro contemporaneo 24
ore su 24, compresi i sabati e le domeniche, di
due draghe che "arricchiranno" le spiagge di
otto località costiere con 1 milione e 200.000
metri cubi di sabbia di ottima qualità, al ritmo
calcolato di 23/25000 metri cubi al giorno.
Oltre a Lido Spina, altre sette le località
in teressate da l   r ipasc imento:  Misano,
Riccione, Rimini nord­Bellaria­Igea Marina,
Cesenatico, Milano Marittima nord, Lido di
Dante, Punta Marina.
Si tratta del terzo intervento di questo tipo che
si attua sulla costa emiliano romagnola, i
precedenti risalgono al 2002 e al 2007. Nei
prossimi giorni partiranno gli incontri, in ogni località interessata dall' intervento, con le amministrazioni
locali, le associazioni di categoria degli operatori di spiaggia per concordare le modalità operative di
allestimento dei cantieri in modo da minimizzarne l' impatto sulle varie attività.
«Era questo l' impegno che avevamo preso dopo gli eventi calamitosi del 5 e 6 febbraio dello scorso
anno ­ sottolinea l' assessore regionale alla Difesa del suolo e della Costa Paola Gazzolo ­ . Impegno
ribadito nell' accordo con il ministero dell' Ambiente firmato nel novembre scorso a Ecomondo.
Possiamo dire ­ conclude l' assessore ­ che quest' intervento rappresenta la prima infrastruttura verde
marina che si attua in Italia».
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LIDO SPINA PARTO I LAVORI DI RIPASCIMENTO

È STATA aggiudicata oggi la gara per i lavori
di ripascimento della costa. I lavori, per 20
milioni di euro, sono andati all' Ati fra le ditte
Jan De Nui l   (belga) e  l '   i ta l iana Nuova
Coedmar di Chioggia.
Il via ai cantieri è previsto ai primi di marzo, la
fine lavori per i primi di giugno. I lavori per
quanto riguarda il tratto di costa emiliana,
interesseranno il Lido di Spina. Il lavoro 24 ore
su 24, compresi i sabati e le domeniche, vedrà
all' opera due draghe che sverseranno la
sabbia là dove il mare se l' è mangiata.
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Caccia alle nutrie, gli animalisti: "Una strage a scopo
di lucro"
Le associazioni si scagliano contro le "lobby agricole": "La nutria non è un pericolo, la
colpa è dell' agricoltura irresponsabile"

Una strage a scopo di lucro. È con queste
paro le  che  le  assoc iaz ion i  an ima l is te
definiscono la caccia alla nutria perpetuata in
ques t i  mes i   a  Fe r ra ra  e  p rov i nc i a .   I l
documento ­ firmato da Enpa di Ferrara, Cento
e Sant' Agostino, Animal Liberation, Oipa, Lav,
Lega del Cane, Oasifeline Pieve di Cento,
Animal  Defenders ,  Assoc iaz ione Zoe,
Animaliamo Bondeno, A Coda Alta, Fare
Ambiente, Gata e Avedev ­ si scaglia contro i
g i o r n a l i s t i   p e r   l a   " c a m p a g n a   d i
disinformazione" e contro gli enti che hanno
creato "questo allarmismo e fatto partire
questa campagna di abbattimento". "E' una
vera e propria campagna di disinformazione,
condotta senza tregue e con un fine ben
preciso ­ legittimare violenze e stragi a scopi
di lucro ­ quella che si sta svolgendo sui
quotidiani locali di Rovigo e Ferrara in questi
giorni, riguardo gli impatti e la pericolosità
della nutria" scrivono gli animalisti, secondo
cui "non è difficile risalire a chi sta dietro questi
attacchi ed ai suoi interessi; la cosa patetica
tuttavia è che, nel cercare il proprio tornaconto,
si sta letteralmente dando la zappa sui piedi".
"Le associazioni di categoria agricole, quelle
venatorie e i Consorzi di Bonifica vogliono far
credere che la nutria sia una specie di mostro
che si riproduce a dismisura, uccide gli uomini a morsi ed è portatrice di ogni sorta di pestilenza, ed
invocano una chiamata alle armi per spazzare via questa specie dal territorio" attaccano gli animalisti
che contestano fermamente questa pratica perché "eradicare la nutria è impossibile". Lo dice,
perentoria, la dottoressa Cristina Marchetti della Facoltà di Veterinaria di Parma: "Gli abbattimenti non
faranno altro che incentivarne una maggiore proliferazione, come constatato anche da studi scientifici
riportati negli stessi rapporti dell' Ispra e 'stranamente' in contrasto con ciò che questo ente va poi
consigliando. Inoltre sostenere la pericolosità delle nutrie come portatrici di malattie è un atto grave in
quanto non supportato da evidenze scientifiche; la nutria, infatti, non è diffusore di alcun agente
patogeno così come più volte affermato dagli Istituti Zooprofilattici Sperimentali". Ugualmente indignati
la dottoressa Barbara Faccini e il professor Marco Bondesan, del Dipartimento di Fisica e Scienze della
Terra dell' Università di Ferrara: "Assurdo continuare a fare del pressapochismo, mentre i numeri
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ufficiali rilevati dalla Provincia di Ferrara anche nell' ambito di studi congiunti con Unife parlano di una
densità media massima di 0,3 nutrie per ettaro, troppo bassa per costituire un pericolo per la sicurezza
idraulica, considerando anche che la lunghezza delle tane in genere non supera i 3 metri. E' criminale
impaurire la gente senza motivo riguardo la sicurezza idraulica, perché non è vero che tutti gli argini dei
canali della bassa Pianura Padana sono pensili (come si otterrebbe la funzione di scolo, se lo fossero?),
e le nutrie tendono a non colonizzare i corsi d' acqua principali. Non ci stancheremo mai di ripeterlo ­
insistono i due geologi ­ sono ben altri i problemi che affliggono l' idrografia della bassa Pianura, tutti
riconducibili alle attività antropiche". "Ma se non volete credere agli scienziati ­ incalzano gli animalisti ­
basta osservare i risultati: da oltre 40 anni si ammazzano le nutrie con ogni mezzo, ma il numero di capi
abbattuti annualmente non cala (come testimoniano i dati provinciali sugli abbattimenti), segno che
questa strage non è utile a nessuno se non a chi trae lucro e godimento dallo sparare ad animali inermi
e a chi li ha scelti come capro espiatorio di una gestione territoriale tutta da rivedere. Inoltre nessun
caso di contagio o aggressione, né inondazioni riconducibili alla nutria, si sono mai verificati. Le
associazioni di categoria lamentano che i danni causati dalle nutrie ai raccolti raggiungano cifre da
capogiro. E invece i dati ufficiali dicono ben altro. Ad esempio quelli pubblicati sul sito della Regione
Emilia­Romagna ammontano ad un totale di 1.514.176 euro in 10 anni per la Provincia di Ferrara, che in
rapporto alla Sau (214.726 ettari, fonte Regione ER) si traducono in una spesa media di 0,7 euro all'
ettaro, cifra decisamente esigua". Le associazioni animaliste, per il controllo numerico di questa specie,
propongono "metodi incruenti ed ecologici" come "l' uso integrato della sterilizzazione chimica, della
rinaturalizzazione dei canali, di dissuasori olfattivi e di reti arginali che è la combinazione vincente sul
lungo periodo. Queste strategie, èerò, richiederebbero alle lobby agricole di fare un passo indietro per
espandere gli spazi naturali a scapito di campi coltivati ed iper­sfruttati. Qualcosa che l' avidità del
sistema non vuole prendere in considerazione ­ sottolineano le associazioni animaliste ­ e allora ecco la
disinformazione e la violenza, tutto al fine di distogliere l' attenzione della popolazione dai reali problemi
e trovare un facile quanto improbabile colpevole di tutti i mali di questa agricoltura irresponsabile, tenuta
in scacco da assurde logiche di mercato".
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Ripascimento della costa, aggiudicata la gara per 20
milioni

Agg i u d i c a t a   l a   g a r a   p e r   l e   o pe r e   d i
ripascimento (in geomorfologia e in geologia è
il fenomeno naturale di riporto lungo i fiumi, i
laghi e le coste marine di quantità di sabbia
per l'azione dello scorrere delle acque lungo i
fiumi e per l'azione delle onde e delle correnti
in mare) della costa bandita dal Servizio
tecnico di Bacino Po di Volano e della costa. I
lavori, per 20 milioni di euro di cui 1 milione e
mezzo dal la  Regione e  i   r imanent i  da l
Ministero del l 'Ambiente ,   s o n o   a n d a t i
all'associazione temporanea d'impresa (ATI)
fra le ditte Jan De Nuil (belga) e l'italiana
Nuova COEDMAR di Chioggia. Il via ai cantieri
è previsto per i primi giorni di marzo, la fine
lavori per i primi di giugno. Tempi record resi
possibili da una novità assoluta: il lavoro
contemporaneo 24 ore su 24, compresi i
sabati e le domeniche, di due draghe che
arricchiranno'  le spiagge di otto località
costiere con 1 milione e 200mila metri cubi di
sabbia di ottima qualità, al ritmo calcolato di
23/25000 metri cubi al giorno. Otto le località
in teressate da l   r ipasc imento:  Misano,
Riccione, Rimini nord­Bellaria­Igea Marina,
Cesenatico, Milano Marittima nord, Lido di
dante, Punta Marina, Lido di Spina. È il terzo
intervento di questo tipo che si attua sulla
costa romagnola, i precedenti risalgono al 2002 e al 2007. Nei prossimi giorni partiranno gli incontri, in
ogni località interessata dall'intervento, con le amministrazioni locali, le associazioni di categoria degli
operatori di spiaggia per concordare le modalità operative di allestimento dei cantieri in modo da
minimizzarne l'impatto sulle varie attività. Era questo l'impegno che avevamo preso dopo gli eventi
calamitosi del 5 e 6 febbraio dello scorso anno sottolinea l'assessore regionale alla Difesa del suolo e
della Costa Paola Gazzolo . Impegno ribadito nell'accordo con il Ministero dell'Ambiente firmato nel
novembre scorso a Ecomondo. Possiamo dire che quest'intervento rappresenta la prima infrastruttura
verde marina che si attua in Italia. Azioni
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Lavori per rinforzare le spiagge

Sono stati aggiudicati dal servizio tecnico di
bacino "Po di Volano e della costa" i lavori di
r ipascimento del l '  areni le. Nel progetto
regionale sono interessati alcuni tratti di fascia
costiera da Misano Adriatico a Lido Spina. «Si
andrà a pescare la sabbia dal centro Adriatico
e la si porterà a rinforzare la spiaggia nei punti
che risentono di criticità maggiori in occasione
di mareggiate» spiega Luca Callegarini. A
nord, invece, è previsto il ripascimento grazie
ad economie degli anni scorsi. «La Regione ha
accantonato circa 150mila euro ­ prosegue
Callegarini ­ per un intervento che prevede il
recupero di sabbia dai banchi che si trovano a
nord della foce di Volano, da distribuire sulla
spiaggia del Lido di Volano».
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«Se le trivelle sono ferme il merito è del Comune»
Copparo, il sindaco Rossi difende le scelte della sua giunta e replica alle critiche Le
minori prerogative degli enti locali e una certa confusione normativa

COPPARO A passare per essere uno che non
si muove, il sindaco di Copparo, Nicola Rossi,
proprio non ci sta. Le accuse di immobilismo
nella vicenda delle trivellazioni vengono
rigettate con forza dal sindaco, che commenta
la vicenda assieme all' ingegnere capo del
Comune Francesca Trazzi.
«Se le trivellazioni non sono ancora avviate, è
solo per l' opposizione del Comune ­ dice
sub i to  Ross i   ­  che ha ag i to  ne l le  sed i
is t i tuz iona l i  oppor tune.  O l t re   tu t to ,   la
situazione, rispetto alla fine dello scorso anno,
è cambiata di molto. È cambiata la società che
ha preso in carico le trivellazioni (non è più la
North Sun, che ha ceduto il ruolo ad un' altra
società, la AleAnna che faceva parte della
cordata ed ora invece la guida, ndr), e ci sono
tutta una serie di passaggi istituzionali che noi
abbiamo seguito scrupolosamente e nei tempi
giusti. È così per Gradizza e sarà così per
Zanza».
L' impressione è che non si possa comunque
fermare la trivellazione, essendo inserite
queste attività in quelle strategiche, su cui
interviene lo stato ed in parte la Regione, ma
non l' ente locale: «L' ente locale è chiamato a
fare arrivare le sue indicazioni e deduzioni, e
noi lo abbiamo fatto ­ dice ancora Rossi ­ . C' è molta confusione sulle trivellazioni, ma noi dobbiamo
essere coerenti e puntuali».
«Va considerato che ­ ha poi aggiunto l' ingegnere Trazzi ­ problema più grande sarebbe la
subsidenza, data la natura alluvionale del territorio. Ma attenzione: una cosa è l' estrazione di gas
"secco", da una sacca ­ giacimento a profondità elevata; altra cosa, invece, è l' estrazione di acqua
metanifera da giacimenti superficiali (come quelli di Ambrogio, ma anche in altre parti del comune), che
potrebbe incidere molto di più sulla subsidenza. Nel territorio, negli anni passati, si estraeva acqua
metanifera , e ci si è fermati proprio perché era evidentemente responsabile di subsidenza. Un'
evoluzione del genere, per una sacca ad alta profondità, è molto improbabile».
«Dagli studi ­ ha ripreso di seguito il sindaco ­ risulta che le quote di estrazione saranno talmente basse
da non comportare royalty (che andrebbero comunque in gran parte allo Stato ed alla Regione; ndr).
Per cui il Comune può battagliare soprattutto sul rispetto e la salvaguardia del territorio e dei suoi
abitanti. E quindi ci siamo battuti per la garanzia di restituzione nelle condizioni precedenti, per evitare i
disagi per il traffico ed i lavori. In più ­ è sempre Rossi a parlare ­ proprio per i problemi di subsidenza,
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abbiamo ottenuto di piazzare una serie di sensori in accordo con il Consorzio di Bonifica».
Alessandro Bassi ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

ALESSANDRO BASSI
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Pubblicato il volume Il controllo delle attività
estrattive'

La Regione Emilia­Romagna, in ottemperanza
alle disposizioni comunitarie sull'importanza
dei controlli che devono essere effettuati a
garanzia della efficienza e trasparenza, ha
realizzato un pratico manualetto per il settore
delle attività estrattive riguardo i controlli che
devono essere effettuati dagli enti preposti a
tale funzione. Il manuale è stato redatto da
esperti del settore estrattivo con l'intento di
proporre un metodo da usare per i controlli e
le verifiche sulle progettazioni e le coltivazioni
delle cave che vengono autorizzate: l'obiettivo
è stato quel lo d i   rendere omogenee  le
procedure di controllo su tutto il territorio
regionale proponendo un metodo a cui tendere
ed adeguarsi. Il volume così realizzato potrà
essere usato in pratica anche dai professionisti
che svolgono progettazioni sulla materia delle
at t iv i tà  est rat t ive  in  modo da r isu l tare
omogenee e conformi agli obiettivi ed ai
dettami legislativi. "Mi auguro che questo
manuale possa essere uno strumento di lavoro
non solo per chi ha il compito di eseguire i
controlli e le verifiche, ma anche per chi opera
nel settore, aiutandolo a costruire un buon
progetto di coltivazione e recupero ha spiegato
Paola Gazzolo, assessore regionale alla
Difesa del suolo e della costa, protezione civile
e politiche ambientali e della montagna . È quindi con soddisfazione che saluto l'uscita di questa
pubblicazione, in cui si condensa il meglio del saper fare in materia di controlli di cava della Regione
Emilia­Romagna, soprattutto in questi momenti di cambiamento istituzionale, anche al fine di
trasmettere una competenza specialistica a chiunque sarà demandato anche in futuro ad un compito
così delicato ed importante per la collettività e il territorio".
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La spiaggia si prepara per l' estate
Lido Volano, al via i lavori per la messa in sicurezza dell' arenile. Si parte con il
rsascimento in primavera

LIDO VOLANO Ai primi di marzo apriranno i
cantieri su tutto il litorale emiliano­romagnolo
interessato da opere di ripascimento. Lo ha
annunciato l' assessore regionale alla difesa
del suolo e della costa Paola Gazzolo, dopo
che il Servizio tecnico di bacino Po di Volano e
della costa ha aggiudicato nei giorni scorsi i
lavori per un importo pari a 20 milioni di euro.
Per il litorale comacchiese la Regione ha in
programma 4 interventi di difesa della costa, il
primo dei quali finalizzato al ripascimento della
zona sud del Lido di Spina con 123mila metri
cubi di sabbia, prelevata dal deposito litonaeo
della foce Logonovo. L' opera sarà eseguita tra
i mesi di marzo ed aprile prossimi. Il secondo
intervento si prefigge di difendere dalle
mareggiate l' argine di sabbia, posto a difesa
dell' abitato del Lido di Spina, nel tratto critico
del bagno Jamaica, mediante ripristino di pali
in legno e formazione di una barriera soffolta
realizzata con sacchi di sabbia. I l   terzo
intervento riguarda il ripascimento costiero e la
messa in sicurezza dell' abitato dei lidi Volano,
Pomposa, Nazioni, Scacchi e Spina sud,
mediante prelievo della sabbia dai depositi
l itoranei del Lido di Volano nord. I lavori
saranno sospesi durante la stagione balneare,
per riprendere ad ottobre 2016, secondo un cronoprogramma stabilito dalla regione, con termine fissato
a marzo 2017. L' ultimo intervento ha lo scopo di tutelare da possibili ingressioni marine l' abitato del
Lido di Spina, nel tratto compreso tra i bagni Piramidi e Jamaica. L' opera consiste nel rinforzo dell'
arginatura di difesa a mare con sabbia prelevata dal deposito litoraneo del Logonovo. L' esecuzione dei
lavori è prevista da ottobre 2016 a marzo 2017, anche per stralci funzionali. «Si tratta di interventi
significativi per la messa a sicurezza della costa ­ riconosce Luca Callegarini, presidente della
cooperativa degli stabilimenti balneari del Lido di Volano ­ che vanno a rimpinguare l' arenile,
difendendolo in caso di emergenze». Dopo 7 anni anche i Lidi nord che ricadono su area privata e non
demaniale (dal Lido delle Nazioni al Lido degli Scacchi) vengono inseriti nel progetto regionale di
ripascimento. «Il rinforzo con sabbia che arriverà sui camion ­ spiega Nicola Bocchimpani, presidente di
Asbalneari ­ riguarderà il tratto compreso tra i bagni Cristallo e Serena per il Lido delle Nazioni, il tratto
di spiaggia del camping I 3 Moschettieri al Lido di Pomposa, che risente delle criticità maggiori e quello
antistante il Florenz al Lido degli Scacchi. Ringrazio Maurizio Farina del Servizio tecnico di bacino
perché è sempre presente e attento alla problematica ­ conclude Bocchimpani ­ ma visto che non ci
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sono state mareggiate quest' anno, ci attendiamo un micro­intervento in più». Bocchimpani segnala che
alcuni tratti di spiaggia del Lido di Pomposa dai bagni Nettuno e Patrizia, allo stesso Pomposa, così
come al Lido degli Scacchi, sono particolarmente esposti a fenomeni erosivi in caso di eventi
atmosferici di rilievo.
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LIDI LA REGIONE STANZIA 250 MILA EURO

Erosione, partono i lavori di ripascimento «Si tratta
della solita operazione tampone»

SONO 250 mila euro per il ripascimento delle
costa, camionate di sabbia per mettere in
sicurezza dall' aggressività del mare il nostro
litorale duramente colpito dalle mareggiate. È
il contributo della Regione con un programma
di quattro interventi (da febbraio a marzo) in
difesa delle coste comacchiesi. «Una buona
no t i z i a   ­   commen ta  Luca  Ca l l ega r i n i
presidente del Consorzio del Lido di Volano ­
sono soldi che ci vengono dall' anno passato
per affrontare eventuali problemi futuri».
GLI interventi riguardano l' intero tratto della
spiaggia di Volano, i punti critici di Spina e dei
Lidi Nord. «Francamente speravo che la
Regione, disponendo di 20 milioni di euro da
impiegare lungo l' intera riviera, alzasse i tiro
r i c omp r e n d e n d o   n e l   p r o g r amma   d i
ripascimento tutti i lidi i nord ­ spiega Nicola
Bocchimpani  presidente AsBalnear i  d i
Scacchi, Nazioni e Pomposa, ­ purtroppo
invece ci troviamo di fronte ad un' altra
operazione tampone, realizzata a macchia di
leopardo, che va a coprire le emergenze, ma
non le reali esigenze di sicurezza. E' vero che
siamo privati, ma è altrettanto reale che esiste un problema di difesa della costa che riguarda tutti
quanti». La sabbia arriverà, ma a Nazioni e Pomposa, sarà riversata solo in alcune zone ritenute più a
rischio di altre, il Bagno Prestige, il Cristallo, il Serena, l' area Vascello d' Oro, i camping Florenz e Tre
Moschettieri, mentre al Lido di Spina tutto si svolge tra gli stabilimenti Piramidi e Jamaica, dove la
violenza delle mareggiate ha colpito in modo durissimo la spiaggia.
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«Per i predoni di pesce l' arresto fino a due anni»
La senatrice Bertuzzi: sì della Camera a pene severe contro il bracconaggio in fiumi e
canali. Entro marzo l' approvazione definitiva dopo l' ok al collegato agricolo

SERRAVALLE. Mercoledì la Camera dei
deputati, nell '  ambito delle votazioni sul
cosiddetto collegato agricolo, ha approvato
una nuova norma che punisce severamente la
pratica illecita del bracconaggio ittico nelle
acque interne. Un problema particolarmente
sentito nel Ferrarese, dal Po ai tanti canali che
attraversano il territorio. «Estendere alla pesca
illegale nelle acque interne le stesse pene
previste per il mare è fondamentale nella lotta
al bracconaggio ittico ­ evidenzia la senatrice
Maria Teresa Bertuzzi, capogruppo Pd in
Commissione Agricoltura a Palazzo Madama ­
. Il governo ha condiviso l' ordine del giorno
che abbiamo presentato in aula in prima
lettura del collegato agricolo e ha trovato
sbocco nell' emendamento a prima firma
Venitel l i  approvato ieri  in Commissione
Agricoltura alla Camera». I responsabili di
pesca illecita nei «nostri fiumi e dei nostri
canali ­ continua Bertuzzi ­ , oltre a essere
sanzionati con multe e confisca sia degli
strumenti sia del pescato, potranno essere
puniti con l' arresto da due mesi a due anni».
L' introduzione nell' ordinamento giuridico dell'
arresto «per chi si rende responsabile di tale
prat ica  i l leci ta ­  sottol inea  la senatr ice
copparese ­, oltre alle sanzioni di sospensione
delle licenze commerciali per chi, senza la dovuta cautela o volendosene approfittare, acquisti pescato
di provenienza illegale, forniscono alle Regioni un nuovo importante strumento per contrastare il
bracconaggio nelle acque interne. Con l' approvazione di questo emendamento, infatti, le regioni
potranno adottare opportuni provvedimenti per legiferare in materia di bracconaggio nelle acque interne
o integrare le disposizioni già previste a livello territoriale. Non tutte le regioni infatti hanno già
provveduto come invece ha fatto l' Emilia Romagna. Il lavoro comunque non finisce qui; è fondamentale
continuare il confronto con le istituzioni locali ed il coordinamento con i consiglieri regionali Calvano e
Zappaterra, come abbiamo fatto in questi mesi. Il collegato andrà in aula alla Camera il 17 febbraio per
poi tornare al Senato. L' approvazione definitiva avverrà sicuramente entro marzo». «Quanto fatto e
proposto in Emilia­Romagna per contrastare l' odioso fenomeno del bracconaggio ittico nei nostri canali
­ commentano i consiglieri regionali Paolo Calvano e Marcella Zappaterra ­, grazie alla collaborazione
tra enti locali, Regione, Parlamento e all' impegno del Pd a tutti i livelli, sarà il punto di partenza da cui
prendere esempio in Italia. Stiamo lavorando per colpire il fenomeno del bracconaggio ittico dal
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momento in cui ci siamo insediati in consiglio regionale con tutti i mezzi a nostra disposizione e in un
anno possiamo dire che abbiamo raggiunto obiettivi importanti». «La maggioranza si è svegliata tardi
sull' argomento ­ dicono per la Lega Nord il capogruppo regionale Alan Fabbri ed il consigliere Marco
Pettazzoni ­ e la dimostrazione è la discussione del collegato sull' Agricoltura, che fa espressamente
riferimento alla proposta di legge dell' onorevole Guido Guidesi (parlamentare del Carroccio; ndr)». E
Fabbri e Pettazzoni ora si augurano «Ci auguriamo che il governo Renzi, proprio ora, non faccia marcia
indietro sul nostro provvedimento, perché sarebbe una presa in giro per tutti i cittadini».
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E' quanto rileva la Coldiretti Emilia Romagna

Siccità, in regione più del doppio del dato mondiale
Il 2015 anno più caldo dal 1961 ad oggi

PIACENZA ­Il 2015 è stato l' anno più caldo in
Emilia Romagna dal 1961 ad oggi. Con una
media di +1,86 gradi centigradi in più, la
nostra regione conferma un aumento della
temperatura media più che doppia rispetto a
quella mondiale che è stata di +0,75 gradi
centigradi. È quanto rileva Coldiretti Emilia
Romagna sulla base dei dati dell' Arpae­SIMC,
secondo cui il 2016 si appresta a battere il
ricordo del 2015.
L'  eccessivo r iscaldamento e  le scarse
precipitazioni ­ commenta Coldiretti regionale ­
stanno generando una situazione di allarme,
con la natura sconvolta e piante da frutto fiorite
anzitempo, mentre manca l' acqua per le
coltivazioni, con grano, orzo, colza e farro in
sofferenza mentre si teme per le prossime
sem ine  d i   ba rbab i e t o l e ,  ma i s   e   so i a
fondamenta l i  per   l '  a l imentaz ione de l
bestiame. La situazione ­ precisa Coldiretti ­ è
preoccupante nei grandi laghi che si trovano
prossimi ai minimi storici del periodo con il
lago Maggiore che è sceso al 15% della sua
capacità mentre il lago di Como è al 12,9% e
quello di Garda al 33,6%. Sul grande fiume Po
­ spiega Coldiretti Emilia Romagna ­ sembra
essere in estate con livelli idrometrici che sono
inferiori di circa 2 metri rispetto allo stesso
periodo dello scorso anno, se condo le rilevazioni effettuate dalla Coldiretti a Pontelagoscuro. A
preoccupare ­ precisa Coldiretti ­ è la mancanza di neve sulle montagne che rappresenta anche una
scorta importante per garantire gli afflussi idrici determinanti per i raccolti agricoli nei prossimi mesi con
gravi ricadute sull' economia agricola e sull' equilibrio ambientale.
Ad aggravare gli effetti negativi della mancanza di pioggia è il grande caldo che ha provocato lo
sconvolgimento dell' ambiente dove si trovano mandorli, susini e peschi fioriti in grande anticipo e ­
continua la Coldiretti ­ si teme ora una seria compromissione dei raccolti per l' annunciato
abbassamento della temperatura. Siamo di fronte a cambiamenti climatici che si stanno manifestando
con ripetuti sfasamenti stagionali ed eventi estremi con pesanti effetti sull' agricoltura italiana che negli
ultimi dieci anni ha subito danni per 14 miliardi di euro tra alluvioni e siccità che è stata particolarmente
violenta nel 2003, 2007 e 2012. Di fronte a questa situazione ­ conclude la Coldiretti ­ occorrono
interventi strutturali, in particolare per il riavvio del Piano Irriguo Nazionale come richiesto dall' Anbi
(Associazione nazionale consorzi gestione tutela territorio ed acque irrigue).
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Rinforzati argini e strade Così cambia il territorio
Piano contro le frane messo a punto da Comune e Consorzio. A Quartiere lavori per
riaprire il ponte di via Bartolina. Il vicesindaco Baraldi: «Dividiamo le spese»

di Marcello Pulidori wPORTOMAGGIORE
Argini e ponti, ma anche strade e collegamenti
importantissimi tra il territorio argentano e
quello portuense; e lavori per sistemare,
rendere più sicuri, stabilizzare e smussare
pericoli. Lavori che, nell' ottica dell' Unione dei
Comuni   (d i  Argenta ,  Por tomaggiore  e
Ostellato) diventeranno sempre più decisivi e
preponderanti. Soprattutto se si tratta di strade
con pericolo di frane. Un esempio, fresco
fresco delle ultime ore, viene dal municipio di
Portomaggiore, da dove ieri il vicesindaco
Andrea Baraldi ha annunciato per la prima
volta dove verranno effettuati questi lavori e
perché: «Si tratta di interventi molto importanti
dal punto di vista viario ­ ha risposto Baraldi
raggiunto al telefono ­ , e vorrei cogliere
questa occasione per ringraziare il Consorzio
di bonifica per la disponibilità dimostrata».
Nello specifico, per iniziare, tre interventi che
saranno finanziati per metà dal Comune di
Portomaggiore e per l' altra dal Consorzio di
bonifica.
Si tratta di un tratto di via Argine Destro Scolo
Bolognese, a Portoverrara; di via Arginello, a
Runco e d i  v ia  Ber tazz ina d i  Sopra,  a
Gambulaga. «Strade ed argini di canali ­
prosegue il vicesindaco ­, franati o che rischiano di franare, che necessitano di una sistemazione che
non si può più rimandare». C' è poi quello che è probabilmente il tema al momento di maggiore
attualità: parliamo del ponte su via Prafitta­Bartolina, a Quartiere. Il ponte, attualmente chiuso al traffico,
«è un passaggio strategico, per auto e mezzi pesanti, che collega ­ dice ancora Baraldi ­ proprio i
territori comunali di Portomaggiore ed Argenta, e quindi se ne può ben capire l' importanza». È il ponte
che la Nuova Ferrara pone oggi a corredo di questo pezzo e che ben documenta l' indispensabilità del
manufatto. Infine e proprio in relazione a questo ponte, Baraldi lancia un (quasi) appello al Consorzio di
bonifica, «col quale peraltro abbiamo sempre collaborato proficuamente. Spero ­ ha detto il vicesindaco
di Portomaggiore ­ che il consorzio sia disponibile, come lo è stato per le frane, a ripartire i costi anche
per quanto riguarda questo ponte. La soluzione migliore ­ conclude Baraldi ­ sarebbe dividere i 150mila
euro del costo dell' opera in tre parti, ognuna delle quali a carico di Comune di Argenta, Comune di
Portomaggiore e Consorzio di bonifica.
Sarebbe a mio avviso la soluzione migliore».
©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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convegno di Anga

I "Big Data" nell' agricoltura
Nuove e maggiori opportunità sfruttando la rivoluzione digitale

"Big Data" è un termine che sta a indicare l'
interazione in un sistema integrato, che
produce  in  tempo reale  le  informazioni
necessarie per prendere decisioni con grandi
margini di miglioramento del sistema nel suo
complesso». A parlare è il presidente di Anga
di Confagricoltura Ferrara Cristian Marchioni
Campi che prosegue «non possiamo ignorare
il fatto che l' agricoltura è già pienamente
coinvolta dalla rivoluzione digitale e nelle
campagne  c resce   l '   impor tanza  de l l e
tecnologie e del web per assicurare sviluppo e
crescita sostenibile, attenzione al territorio ed
ai suoi fruitori».
Ma come possono essere usati in agricoltura e
nell' agroalimentare i "Big Data"? Se ne è
parlato durante il convegno organizzato da
Anga a  F ie ragr ico la  dove   i  g iovan i  d i
Confagricoltura, insieme ai relatori Roberto
Rea l i   ( de l   d i pa r t imen to  Sc ienze  b i o ­
agroalimentari del Cnr), Luigi Marangon
(project manager di Infocamere) e Luciano
Magliulo (responsabile tecnico di Penelope
s.p.a.) hanno fatto il punto sulla situazione
attuale e sulle prospettive del comparto
agroalimentare. «Quali siano le opportunità
per questi settori, in questa fase, è abbastanza
evidente. I sistemi produttivi agricoli devono interagire con sistemi di informazione molto diversi, come
nel caso dei dati meteo ed ambientali elaborati da stazioni informative esterne ai cicli produttivi. Ma se
immaginassimo un sistema di sensori per l' approvvigionamento dell' acqua o per il flusso dei fiumi si
potrebbero evitare, programmando gli interventi, diversi problemi derivati dall' assetto del territorio. C' è
anche l' opportunità che i sistemi produttivi singoli intervengano attivamente nel flusso delle
informazioni. Un' applicazione sviluppata in Australia permette, ad esempio, di ottenere e fornire
informazioni relative all' utilizzo dei fitofarmaci. Attualmente, le aziende che trattano l' enorme mole di
informazioni prodotte ogni giorno sono quelle americane, anche se ci sono innovative realtà anche in
Europa».
«La proiezione dell' agricoltura ­ conclude il presidente Marchioni Campi ­ va nella direzione dell'
innovazione. Per essere competitivi, sostenibili e all' avanguardia, non c' è dubbio che le grandi
opportunità siano la modernizzazione e l' innovazione del comparto, dove l' impatto dei Big Data è una
sfida ancora aperta». (a.t.
)

14 febbraio 2016
Pagina 9 La Nuova Ferrara

Acqua Ambiente Fiumi

5Continua ­­>

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2016



14 febbraio 2016
Pagina 9 La Nuova Ferrara

Acqua Ambiente Fiumi<­­ Segue

6

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2016



Centrale di Bando Iniziative a favore della
popolazione

BANDO Sulla sicurezza s' intensificano i
rapporti di collaborazione tra i vertici della San
Marco Bioenergie (proprietaria della centrale a
biomassa di Bando) e il Comune di Argenta.
Nei giorni scorsi, infatti, è stata sottoscritta una
convenzione tra i due enti per la realizzazione
di interventi straordinari di messa in sicurezza
del verde pubblico nell' Argentano. Dunque, i
due enti vanno sempre più a braccetto anche
perché «in questi anni ­ come fa notare il
s indaco Antonio Fiorent ini   ­   la di t ta ha
dimostrato in molteplici occasioni la propria
volontà di rendersi soggetto attivo sul territorio
per iniziative a beneficio della collettività, che
spaz i a no   da l l a   s ponso r i z z a z i o ne   d i
manifestazioni al contributo ad associazioni
locali (esempio: la realizzazione del Parco
giochi di Via Canove)».
Non solo: va anche detto, difatti, che nuovi
vertici della San Marco hanno "manifestato
apertamente all' amministrazione comunale ­
si legge in una delibera ­ la loro volontà di
rafforzare la propria presenza sul territorio
attraverso attività che possano essere utili al
Comune e alla collettività ma, al tempo stesso,
af f in i  ed a t t inent i  a l la  propr ia  miss ion
aziendale".
Infatti da anni la San Marco svolge un' intensa attività su tutto il territorio per la gestione della raccolta,
trattamento e trasporto ed impiego mediante valorizzazione energetica dei sottoprodotti vegetali di
origine agricola derivanti dalla coltivazione delle piante da frutto; attività regolarmente condotta
attraverso la sottoscrizione di uno specifico accordo di filiera tra la ditta ed i comuni della provincia di
Ferrara. E ad Argenta, da anni la ditta svolge a titolo di sponsorizzazioni, attività di manutenzione
straordinaria del verde pubblico, in particolare in corrispondenza di tratte particolarmente critiche e
pericolose per l' incolumità pubblica tipo l' itinerario del Po di Primaro. Valutata quindi questa
disponibilità e tenuto conto che svariati e continui fenomeni atmosferici generano potenziali pericoli nel
verde, è nata questa convenzione che riguarderà interventi sui circa 58 ettari con oltre 6.000 alberi di cui
molti su strade statali e provinciali e i già citati 40 chilometri di itinerario ciclo­turistico Po di Primaro. In
definitiva, il Comune non potendo utilizzare il contratto di servizio per la manutenzione sottoscritto con
Soelia in quanto non è compreso questo tipo d' intervento, ha così rafforzato i rapporti con la San
Marco.
Giorgio Carnaroli ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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A Cona in bici in 40 minuti Sulla ciclabile che... non
c' è
Viaggio con Migliori (Fiab) per scoprire come arrivare all' ospedale su due ruote Due
opzioni e 4 condizioni basilari: avere tempo, salute, clima e un paio di stivali

FERRARA. Andare all' ospedale di Cona in
bicicletta? Potrebbe essere un' ulteriore
alternativa tra i mezzi di trasporti, sicuramente
la più economica, visto anche l' imminente
entrata in vigore del pagamento della sosta
per le auto. Ma è una soluzione fattibile o è
solo un' utopia ambientalista? Per sciogliere l'
arcano, con il prezioso contributo di Massimo
Migliori del direttivo Fiab (Amici della bicicletta
di Ferrara), una sorta di enciclopedia vivente
dei tracciati ciclabili ferraresi, ci siamo fatti
guidare per raggiungere l' ospedale seguendo
il tracciato più in sicurezza per le biciclette.
Bisogna premettere però che per scegliere la
bici per andare al nuovo Sant' Anna bisogna
che vi siano almeno 4 condizioni basilare: non
avere fretta (in totale ci si impiega 40 minuti,
andatura tranquilla senza dover correre la
Milano­Sanremo, tempo che è circa il triplo di
quello che ci si impiega in auto), il ciclista poi
deve essere in salute e un po' allenato per
percorrere venti chilometri tra andata e ritorno;
si deve per terza cosa poi augurare che il
clima non faccia le bizze, perché sia il vento
forte che la pioggia battente creerebbero
disagi e rallentamenti di marcia. Infine, ma
questo  r iguardo  l '  equipaggiamento,  è
consigliabile calzare un paio di stivali o
scarponcini perché negli ultimi duecento metri che separano il canale Sant' Antonino dalla rotatoria di
ingresso all' ospedale, bisogna scendere dalla bici e fare ciclocross tra il fango della campagna, visto
che in confronto il pavè della Parigi­Roubaix sembra un' autostrada appena asfaltata. Ma entriamo nel
dettaglio del viaggio all' ospedale di Cona in bici, che ha visto la partenza ieri alle 11.55 in piazza
Cattedrale. Superando non senza difficoltà il mercato di corso Porta Reno, il tracciato ciclabile del
sottomura di Baluardi ­ entrando da Porta Paola ­ è quello consigliato, però quando si sbuca in via San
Maurelio è meglio evitare di attraversare il ponte di San Giorgio, per proseguire per via Colombarola e
attraversare il Po di Volano invece dal ponte di via Caldirolo. Attenzione anche alla rotatoria successiva
che immette sulla via Comacchio, una volta raggiunta però si può percorrere la pista ciclabile in
sicurezza fino alla rotatoria della Conad. Da lì, uno non può sbagliare, si imbocca via Fabrizio De
Andrè, arrivando al sottopasso ferroviario di via Tambroni e da qui si percorre via del Parco. A un cento
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punto sono due le opzioni: una attualmente meglio percorribile, leggermente più lunga, prevede l'
attraversamento di Aguscello fino al bivio con via Boccale. L' altra invece, più a nord, è la strada della
prossima ciclabile che costeggia da basso via Comacchio. Una strada, quella sottostante, però, che è
interrotta e per quattrocento metri bisogna percorrere la trafficata strada principale e la si raggiunge con
un altro capolavoro di ciclocross, bisogna salire su un ripida scala tenedo in spalla la bici. Anche per
questo motivo, secondo l' esperto della Fiab, è consigliabile invece percorre via Boccale, tra l' altro
itinerario cicloturistico verso Voghiera e Ostellato e lambire la superstrada Ferrara­Mare fino a via
Fiaschetta e da qui si costeggia il canale. In prossimità del ponte incomincia il tratto tortuoso da Camel
Trophy fino alla rotatoria. La pista ciclabile per l' ospedale, nei programmi dell' amministrazione
comunale, già da quest' anno dovrebbe proprio cominciare da lì, per sanare questa situazione da
"stivali" cui devono sottoporsi i ciclisti per arrivare a Cona da Ferrara. Il tragitto su due ruote è
sicuramente piacevole, terapeutico e immune dalle prossime spese di parcheggio, però ci sono le
quattro condizioni sopracitate che ne disciplinano e limitano l' utilizzo. Ma il peccato originale è un altro.
E lo sappiamo bene, al pensiero che una volta all' ospedale ci si andava con la bici in 4 minuti e adesso
in 40.

GIAN PIETRO ZERBINI
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Ripopolamento ittico del canale

Si è parlato anche del ripopolamento ittico del
Canale Circondariale, ad Anita, in un incontro
tra il sindaco Antonio Fiorentini, i responsabili
del Parco Delta del Po, del Consorzio di
Bonifica e ricercatori dell' Università. Il canale,
sino a poco tempo fa importante luogo per la
pesca sportiva, si è impoverito di pesci. Ne
sono una causa anche il bracconaggio e le
specie predatrici come il siluro. Il fenomeno è
oggetto di uno studio per rendere ancora
pescose le sue acque, soprattutto di lucci
perca: una specie molto appetibile per gli
amanti della lenza.
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Mare, valli, ambiente, tris che vale
Riscontri positivi per il Consorzio Navi del Delta Po alla Bit di Milano

Alla Bit, la Borsa Internazionale del Turismo
che si è conclusa sabato scorso nei padiglioni
espositivi della fiera di Milano a Rho, nel
padiglione dell ' Emilia­Romagna l' unico
espositore ferrarese presente era il Consorzio
Nav i   de l  De l t a   ­Po  De l t a  Tou r i sm  d i
Comacchio  che  in te l l igentemente s i  è
sdoppiato tra Milano e l' altra fiera del turismo
Free a Monaco di Baviera dove invece hanno
partecipato i comuni di Comacchio, Goro,
Mesola e il parco del Delta del Po.
Po Delta Tourism le proposte di escursioni per
individuali (riprenderanno il 5 marzo), nuovi
percorsi e il servizio di navetta dal centro
storico di Comacchio alla Stazione Foce, nei
week­end. «I riscontri sono stati positivi ­
spiega Anna Ferraresi presente nei tre giorni
di fiera allo stand ­ c' è interesse per il nostro
territorio che è ancora poco conosciuto ma che
si trova in un' inviiabile posizione tra Bologna e
Venezia. Piacciono le valli, i fenicotteri rosa, il
Delta del Po, l' enogastronomia, in particolare
l' anguilla, la vongola di Goro e i vini delle
sabbie del Bosco Eliceo. Abbiamo avuto tanti
contatti con tour operator italiani e stranieri,
circoli icreativi. L' impressione è positiva
favorita dal fatto che quest' anno in tanti
sceglieranno per le loro vacanze mete a corto o medio raggio». Proprio per questo motivo una presenza
quntomeno del Parco del Delta e di operatori ferraresi e comacchiesi sarebbe stata importante. Un'
occasione perduta vista la situazione internazionale. (m.bar.
)
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«Il bilancio Cadf è sostenibile per l' ambiente»

CADF   r i n nova   s n che   ques t '   a nno   l a
rendicontazione trasparente delle proprie
attività e i progetti futuri, ma lo fa in chiave
green .  R idur re  g l i   impat t i  amb ien ta l i ,
contenere la produzione dei rifiuti, efficienza
energetica,  l imitare  le perdite  idr iche e
migliorare lo standard dei servizi. Sono questi
gli obiettivi del Cadf che serve ben 13 comuni
del basso ferrarese, «Cadf è un' azienda
pubblica moderna e porta avanti con tenacia il
progetto di crescita e consolidamento ­ spiega
il presidente Cristiano Bertelli ­. Per questo
abbiamo aperto le porte alla comunità alla
quale apparteniamo raccontando in modo
diretto e trasparente, proprio attraverso il
bilancio, iniziative, sfide e attività». Una scelta
intrapresa ormai 5 anni  fa, pr ima con l '
attenzione alle ricadute sociali del lavoro,
adesso   t enendo   d '   o c ch i o   l '   impa t t o
ambientale. «Proprio la gestione del rapporto
con l' utente rappresenta per Cadf ­ si legge in
una nota aziendale ­ una fase cruciale del
processo aziendale. Per questa ragione è
stata elaborata una carta dei servizi con le
modalità di erogazione del servizio idrico integrato».
«MOLTO l' azienda ha fatto per migliorare l' efficienza e l' efficacia a vantaggio delle oltre 69mila utenze.
Basti pensare che il servizio di lettura e verifica del contatore non può superare i 15 giorni. Inoltre, in
caso di guasti improvvisi, l' azienda assicura interventi tempestivi. Per la tutela ambientale i maggiori
sforzi sono rivolti ai consumi interni (si sono ridotti a 77.744 metri cubi nel 2014 rispetto agli 89.330 mc
di gas del 2013), dall' uso di materiale riciclato (il 45% delle materie prime usate è rinnovabile), dalla
razionalizzazione nella produzione di fanghi e rifiuti, da politiche attente a diminuire le perdite di acqua e
i casi di non conformità. Infine, il Centro di educazione ambientale, ha coinvolto nelle proprie iniziative
600 studenti di 86 scuole diverse in 27 comuni del territorio.
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escursioni ed eventi

Con la Primavera Slow alla scoperta del delta del Po

GORO Grazie al riconoscimento ottenuto a
giugno 2015 dal Delta del Po come Riserva
Internazionale di Biosfera ­ Mab Unesco, l'
area del Delta del Po tra Veneto ed Emilia­
Romagna per la prima volta sarà protagonista
in modo unitario dell' edizione della Primavera
Slow 2016: iniziative, progetti ed eventi rivolti
a l la  scoper ta  de l  De l ta ,   scoprendone
paesaggi, odori, suoni e colori. Dal 19 marzo
al 26 giugno gli amanti della natura potranno
seguire un ricchissimo programma di eventi
ed iniziative: escursioni a piedi, in bicicletta e
in barca, passeggiate a cavallo, laboratori
didattici, visite guidate, eventi sportivi e molto
altro ancora. Un territorio tutto da scoprire: da
Rosolina a Goro, da Mesola a Comacchio, da
Ravenna a Cervia, e dalla costa all' entroterra
alla scoperta delle Valli di Argenta, Oasi di
Bando, Vallette di Ostellato, fino alla Bassa
Romagna.
L' evento di punta sarà l' 8ª edizione della
Fiera Internazionale del Birdwatching e del
Turismo Naturalistico a Comacchio, dal 29
aprile all' 1 maggio.
©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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BONDENO E ALTO FERRARESE

Piazzale delle Bonifiche di nuovo allagato Vincenzi:
«Serve un altro intervento»

di CLAUDIA FORTINI SI chiama 'Piazzale
delle Bonifiche' ma alle prime piogge insistenti
diventa una piccola valle tra l' asfalto. Se
prima ci scorreva il canale di Burana, colmato
di terra a dovere dagli scariolanti all' inizio del
secolo scorso, oggi, quest' angolo, nel cuore
del centro storico di Bondeno, si allaga.
Pecca t o   che   i   l a vo r i ,   p e r   e v i t a r e   g l i
allagamenti, siano stati realizzati e conclusi
non più di quindici giorni fa. «Il problema si
verificava da tempo ­ conferma l' assessore ai
lavori pubblici Marco Vincenzi ­ e finalmente
siamo riusciti a intervenire. Abbiamo incaricato
una ditta, di scavare per ripulire dalle radici
dei tigli che bloccavano le caditoie e facendo
una fogna nuova. Il problema adesso si è
verificato dalla parte opposta del piazzale.
Non dove sono stati fatti i lavori. Significa che,
anche in questo punto, le radici dei tigli hanno
bloccato la fogna. Ho già contatto gli uffici per
realizzare un secondo intervento». Il problema
c' è da una decina d' anni. I tigli da mezzo
secolo. Ieri, all' intersezione con via Cavallotti
e viale Pironi c' era l' ennesimo lago. Proprio
mentre in giorno di mercato, tutte le strade di accesso alla piazza erano sbarrate e qualsiasi possibilità
di parcheggio impedita. Le bancarelle non c' erano ma le sbarre sì. I parcheggi del piazzale delle
Bonifiche diventano preziosi.
Ma l' acqua impediva, almeno in parte, di raggiungerli, se non a prezzo di calare i piedi in dieci
centimetri di acqua. Sono arrivati i cantonieri comunali (foto a sinistra) che hanno operato sotto la
pioggia per far defluire l' acqua.
Non è stato l' unico problema. Buche tra via Osti e viale Matteotti nel capoluogo. All' assessore Vincenzi
sono arrivate ieri mattina tre segnalazioni, per una grossa buca che creava pericolo in prossimità del
passaggio livello di Ponti Spagna. «Abbiamo avvertito la provincia ­ dice ­ intanto ho mandato i nostri
cantonieri». Non è tutto. La polizia municipale e l' amministrazione comunale hanno segnalato alla
Provincia buche pericolose sulla provinciale 9 (foto a destra) che collega Bondeno a Cento, in
prossimità dell' abitato di Santa Bianca.

CLAUDIA FORTINI
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san nicolò. Interviene il presidente della Rpc

«Quel ponte serve agli agricoltori»
Gamberoni sollecita i lavori sulla struttura di via Prafitta­Bartolina

SAN NICOLÒ «Ringrazio comunque gl i
amministratori dei comuni interessati (Argenta
e Portomaggiore, ndr) perché stanno cercando
di risolvere il problema del ponte chiuso».
Que l   « c omunque» ,   d e t t o   d a   E n r i c o
G am b e r o n i ,   p r e s i d e n t e   d e l l a   R p c
(Rappresentanza di partecipazione cittadina)
di San Nicolò, ha tutta una storia dietro.
Gamberoni,   i l  16 dicembre scorso, non
appena è giunto a conoscenza dell' ordinanza
per la parziale chiusura del ponte situato sulla
strada della Strada della Botte, a San Nicolò e
la via Prafitta ­ Bartolina nel territorio di
Portomaggiore, si è subito recato sul posto per
constatare di persona quanto stava capitando.
Non ha atteso che crescesse l' erba sotto le
scarpe prima d' intervenire e così, alla vigilia
di Natale, ha r iunito  i  componenti  del la
Rappresentanza di partecipazione di San
Nicolò per chiedere all ' amministrazione
comunale argentana, se esiste un programma
di apertura e soprattutto che anziché chiudere
il ponte venissero piazzati due blocchi di
cemento, per ridurre la sezione transitabile del
ponte e quindi impedire il passaggio solo ad
auto e a mezzi pesant i .  Pur r imanendo
costantemente informato su quanto si sta
facendo sulla questione ponte, Gamberoni, a fine gennaio ha riunito nuovamente la Rpc per sollecitare
gli amministratori ad intervenire al più presto.
«Sul ponte che collega la Strada della Botte nel territorio di Argenta con la strada Prafitta Bartolina nel
comune di Portomaggiore, e al cui centro si delimita il confine tra i due Comuni, è stato istituito dal
comune di Argenta il divieto di transito a tutti gli automezzi, arrecando parecchi problemi di
collegamento. Si chiede pertanto ­ si legge nel verbale della Rpc ­ all' amministrazione comunale di
Argenta, nella persona del sindaco Fiorentini, affinchè in accordo con il sindaco di Portomaggiore
Minarelli ­ e presidente attuale dell' Unione Valli e Delizie ­ si mettano in programma i lavori per la
messa in sicurezza del ponte e per la riapertura dello stesso in un tempo ragionevole, in quanto la sua
chiusura arreca molti disagi agli abitanti di San Nicolò ed anche agli agricoltori che hanno
appezzamenti di terra dalle parte opposta del ponte in questione».
Le sollecitazioni di gennaio fatte dal presidente Gamberoni, oggi sono diventati ringraziamenti verso gli
amministratori argentani e portuensi sempre che, il Consorzio di bonifica accetti la proposta del
vicesindaco Baraldi (La Nuova Ferrara del 14 febbraio,ndr) di dividere i costi dell' intervento contenuti in
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150mila euro fra i comuni di Argenta, Portomaggiore e appunto il Consorzio.
Giorgio Carnaroli.
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Rifiuti abbandonati nel verde

CARO CARLINO, sono un cittadino di Ferrara
che, da solo o con amici, da anni svolge
att ivi tà motoria camminando per strade
comunali, capezzale agricole e sentieri che
costeggiano il Po di Volano, canali, fossi e
scoline. Purtroppo da quando è partita la
raccolta differenziata io e i miei compagni di
sgambinata, constatatiamo, con profondo
sgomento, la presenza di sacchi neri gonfi di
pattume riversi nei ciglia stradali, di barattoli
aperti o chiusi contenenti vernici e solventi, di
sacchi di umido aperti da cui fuoriescono
liquami e poltiglie maleodoranti proprio ai
bordi di queste strade, capezzagne, rive di
argini di fossi,canali e po di volano. Detti rifiuti
sono in costante continuo incremento come
posso documentare con relative imagini
f o t o g r a f i c h e .   D i   p i ù   s i   r i l e v a n o ,   i n
concomitanza delle grate degli   impianti
idrovori, enormi quantità di dette immondizie
mai prima osservate. Mi chiedo e chiedo a chi
ha responsabilità amministrative e gestionali
se si deve continuare così come fa uno struzzo
a non vedere questo degrado o se porvi
immediato rimedio prima che anche il nostro territorio diventi una "terra dei fuochi a cielo aperto" con
conseguenze igenico/ambientali di notevole impatto sulla salute e salubrità del territorio. Dietro l'
angolo, stando così le cose, ci saranno inevitabili contenziosi giuridici tra azienda di gestione della
raccolta dei rifiuti, Comuni e aziende agricole su cui vengono scaricate dette immondizie e il Consorzio
di Bonifica impegnato a rimuoverle.
Luciano Ricci ­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­ GIUNGONO spesso segnalazioni come la sua e non va bene affatto.
Il problema, però, è la mancanza di educazione civica di chi abbandona i rifiuti per non adeguarsi alle
nuove norme sulla raccolta differenziata, che sono un segno di civiltà. Faccia delle foto e ce le mandi,
indicandoci esattamente il luogo: sarà nostra cura segnalare a chi di dovere!
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entrano in 'giunta' di martino e soriani

Valzer di deleghe in Provincia L' Idrovia resta al
presidente

Il forzista Cristiano Di Martino parla in questi
giorni del parcheggio a pagamento di Cona da
«assessore provinciale ai trasporti», ed in
effetti in questi giorni c' è stato un giro di
poltrone tra  i  consigl ieri  provincial i  che
affiancano il presidente Tiziano Tagliani a
svolgere l '  att ività ist i tuzionale residua.
Rispetto all' ultima "squadra" ci sono stati
spacchettamenti e riaggregazioni di deleghe,
con due nuovi ingressi: oltre a Di Martino, che
acquisisce il portafoglio Pianificazione dei
servizi di trasporto in ambito provinciale e
Regolazione della circolazione, prendendo
politicamente il posto del sindaco di Sant'
Agostino, Fabrizio Toselli, c' è da segnalare l'
ingresso di Elisabetta Soriani (Pd), con la
delega Controllo dei fenomeni discriminatori in
ambito occupazionale e promozione delle Pari
o p p o r t u n i t à .   S a l g o n o   c o s ì   a   n o v e   i
collaboratori di Tagliani, essendo confermato il
vice Nicola Rossi (Pianificazione territoriale e
di coordinanto, comitato interistituzionale
Arpae), Nicola Minarelli (Bilancio), Piero Lodi
(Viabilità, Cispadana e sicurezza stradale),
An ton io  F i o ren t i n i   (P rog rammaz ione
provinciale rete scolastica, Edilizia scolastica,
Pubblica istruzione), Gianni Michele Padovani
(Raccolta ed elaborazione dati, Assistenza tecnico­amministrativa agli enti locali), Marco Fabbri
(Turismo) e Diego Viviani (Formazione professionale e attività produttive). Gli incarichi valgono fino al
30 settembre, quando scadrà l' attuale Consiglio provinciale.
Il presidente della Provincia tiene per se tutte le altre materia non oggetto di delega, tra le quali c' è
appunto l' Idrovia.
Con la rimodulazione delle funzioni dell' ente Provincia, però, dall' inizio dell' anno interi pezzi di servizi
provinciali sono tornati alla Regione, compresi quelli che gestiranno gli appalti delle strozzature
cittadine dell' Idrovia. È quindi la Regione a dover prendere l' iniziativa su questa partita, anche se in
concertazione con gli enti locali direttamente interessati.
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Idrovia, quattro ponti da sollevare
San Giorgio e Porta Reno alzati con strutture in ferro, Bailey provvisori per Prinella e la
ferrovia. I soldi? Ci sonoOPERE PUBBLICHE»CONSEGNATO IL PROGETTO
PRELIMINARE PER LE STROZZATURE CITTADINE

Ci sono quattro ponti da spostare. Verso l' alto
e in due casi provvisoriamente di lato, perché
sotto devono passare sul Burana­Volano le
famose navi da carico di Vª classe europea e
le maxi­imbarcazioni da crociera, destinate a
solcare l' Idrovia ferrarese. Il problema è che
questi ponti sono inseriti pienamente nel
tessuto urbano e viario della città, tanto da
costituire in almeno due casi snodi primari del
traffico: è il caso soprattutto del ponte di San
Giorgio, e in misura non tanto inferiore, del
ponte Porta Reno, all' inizio di via Bologna; il
ponte Pr inel la  co l lega due  t rat t i  d i  v ia
Pomposa, poi c' è i l ponte della ferrovia
B o l o g n a ­ P a d o v a ,   s e m p l i c e m e n t e
fondamentale per  i l   t raf f ico dei   t reni   in
stazione. La posizione e le caratteristiche di
questi ponti spiegano ampiamente i motivi per
i  qual i  g l i   in tervent i  d i   r imozione del le
strozzature cittadine dell' Idrovia sono stati
rinviati per una quindicina d' anni. Ora però
siamo al dunque, perché l' appalto da oltre
157mila euro «per la redazione del progetto
preliminare per la rimozione delle strozzature
esistenti nella sezione "città di Ferrara" nell'
ambito del progetto Idrovia ferrarese», questa
la definizione ufficiale, è stato affidato da parte
della Provincia e i vincitori, Rtp Technital­Consorzio Ponte­Beta Studio di Milano, hanno già consegnato
l' elaborato. «Posso dire che le soluzioni individuate sono tecnicamente fattibili e compatibili con la
disponibilità finanziaria prevista per l' opera, cioè circa 60 milioni di euro» spiega Moreno Po, dirigente
responsabile del procedimento prima per la Provincia e oggi per la Regione. Il 22 febbraio è prevista la
visita dei funzionari della Commissione Ue per valutare le procedure e i risultati, dopo di che gli
amministratori dovranno prendere una decisione.
Le soluzioni che emergono dal preliminare sono diverse tra di loro, anche se l' obiettivo minimo per tutti
e quattro i ponti è un tirante d' aria di 5,30 metri, sufficiente a far passare navi da carico con due file di
container, ma con la possibilità in futuro di portarlo a 6,90, in caso di forte aumento del traffico. Il caso
più delicato è il ponte di San Giorgio, sul quale insiste anche un vincolo monumentale: anche per questo
non si è nemmeno ipotizzata una struttura semovente, ma si è ripiegato su di un innalzamento
attraverso una struttura in ferro, con aumento della sezione carrabile per trovare posto ad una pista
ciclabile aggiuntiva.
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Soluzione simile s' ipotizza per il ponte Porta Reno, con in più la rimodulazione dalla curva di San Luca,
che va resa più "dolce". In entrambi i casi sono previste soluzioni per rendere meno pesante possibile l'
impatto sul traffico dei cantieri, che non dovrebbero durare più di sei mesi, e nel caso di San Giorgio
non si potrà prescindere da una robusta viabilità alternativa. Si alzerà invece subito a 6,90 il ponte
Prinella, con deviazione temporanea del traffico su di un ponte Bailey da posizionare a nord dell' attuale.
Molto complessa la soluzione studiata per il ponte ferroviario, che si trasformerà in pratica in una
struttura a cinque campate, una per binario, ma sarà probabilmente necessario costruire una conca di
navigazione per poter abbassare il livello dell' acqua al passaggio delle navi. Anche in questo caso
servirà un ponte Bailey provvisorio verso la Darsena.
A completare l' intervento c' è il progetto di caratterizzazione e smaltimento dei fanghi, con diverse
ipotesi sul sito di stoccaggio.
Stefano Ciervo ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

STEFANO CIERVO
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Piogge, il fiume Reno oltre il livello di guardia
Ieri la decisione di aprire il Cavo Napoleonico per scaricare acqua nel Po

di  CRISTINA ROMAGNOLI UNA piena
«tranquilla», ma pur sempre una piena, con
tutto ciò che comporta. Non solo un panorama
mozzafiato per quanti hanno raggiunto gli
argini per osservarne la suggestione, ma
soprattutto un consistente impegno in termini
di monitoraggio per gli addetti ai lavori. Il Reno
ha superato il livello di guardia già nella prime
ore della mattinata di ieri, quando il bollettino
di monitoraggio Arpa ha indicato un fenomeno
'moderato', con colmo di piena previsto fra le
soglie 2 e 3. Al Servizio tecnico di Bacino del
Reno di Sant' Agostino hanno deciso intorno
alle 11 di aprire lo sbarramento e scaricare in
Cavo Napoleonico.
«LA SCELTA ­ ha spiegato dal Servizio
Stefano Garutti ­ anche in considerazione del
fatto che il Po registra quote basse ed è
dunque nelle condizioni di ricevere acqua».
Paratie aperte per l' intera giornata: dopo la
prima mezzora di scarico graduale, il sistema
è arrivato a pieno regime, con una mediata di
300 metri cubi al secondo. «Ciò ci consentirà
di alleviare la situazione a valle, nei territori di
Poggio Renatico­Gallo e di Argenta, che pure sono stati interessati dalle piogge, con diverse chiaviche
sollecitate. Contemporaneamente, stiamo eseguendo la sorveglianza a corpi arginali e ponti».
IL COLMO di piena è passato a Cento intorno alle 15, con una quota di 7,29 metri, per poi attraversare i
territori santagostinesi e arrivare in serata nel poggese. Vittorio Tassinari, sempre del Servizio tecnico,
ha confermato il regolare deflusso delle acque. «L' evento procede in tranquillità: stiamo ancora
monitorando e alleggerendo, attraverso il Cavo, le arginature». Occupati nella vigilanza anche gli
operatori della Protezione Civile dell' Alto Ferrarese. «I volontari ­ riferisce il comandante Stefano
Ansaloni ­ rimarranno impegnati fino a tarda sera, quando avranno verificato il regolare scorrimento allo
scolmatore di Gallo».

CRISTINA ROMAGNOLI
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Economia

Petrolchimico, parte la bonifica della falda
Articoli correlati per tags:

E' la tabella di marcia ­ ufficiosa, ma piuttosto
aderente alla realtà ­ delle opere di bonifica
della falda acquifera profonda che si trova
sotto il petrolchimico di Ferrara: l' obiettivo è
semplice, rimuovere gli inquinanti che si sono
accumulati nella falda, in primo luogo il CVM:
la gestione del le operazioni spetterà al
consorzio IFM, a cui sono associate tutte le
aziende e che cura i  servizi comuni del
petrolchimico ferrarese. "Le opere di bonifica
della falda profonda devono partire entro il
2016, questo è il nostro obiettivo: è positivo il
fat to che possiamo contare sul la piena
collaborazione di tutte le aziende insediate nel
p o l o   c h i m i c o   d i   F e r r a r a "   s p i e g a   l '
ammin is t ra tore de legato d i   IFM Paolo
Schiavina.  Due sono  le procedure che
verranno utilizzate nelle opere di bonifica: nell'
acqua di   fa lda verranno  in iet tate del le
sos tanze  oss idan t i   che  abba t te ranno
chimicamente gli inquinanti; parallelamente l'
acqua di falda verrà estratta, purificata con
impianti a carboni attivi già disponibili al
petrolchimico, e poi reimmessa in falda. Per
tutto questo ci vorranno almeno dieci anni di
lavori e una decina di milioni di euro, a totale
c a r i c o   d e l l e   s o c i e t à   i n s e d i a t e   n e l
petrolchimico. Tra i petrolchimici del nord
Italia, Ferrara è sicuramente quello in cui le operazioni di bonifica sono andate avanti più speditamente,
insieme a Ravenna: lo riconosce la relazione ­ presentata e votata proprio in questi giorni ­ della
commissione parlamentare di inchiesta sul ciclo dei rifiuti presieduta dal deputato del PD Alessandro
Bratti. M.

17 febbraio 2016 Telestense
Acqua Ambiente Fiumi

8

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2016



Venerdì, 19 febbraio 2016
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«Quel ponte serve agli agricoltori»
Gamberoni sollecita i lavori sulla struttura di via Prafitta­Bartolina

SAN NICOLÒ. «Ringrazio comunque gli
amministratori dei comuni interessati (Argenta
e Portomaggiore, ndr) perché stanno cercando
di risolvere il problema del ponte chiuso».
Que l   « c omunque» ,   d e t t o   d a   E n r i c o
G am b e r o n i ,   p r e s i d e n t e   d e l l a   R p c
(Rappresentanza di partecipazione cittadina)
di San Nicolò, ha tutta una storia dietro.
Gamberoni,   i l  16 dicembre scorso, non
appena è giunto a conoscenza dell' ordinanza
per la parziale chiusura del ponte situato sulla
strada della Strada della Botte, a San Nicolò e
la via Prafitta ­ Bartolina nel territorio di
Portomaggiore, si è subito recato sul posto per
constatare di persona quanto stava capitando.
Non ha atteso che crescesse l' erba sotto le
scarpe prima d' intervenire e così, alla vigilia
di Natale, ha r iunito  i  componenti  del la
Rappresentanza di partecipazione di San
Nicolò per chiedere all ' amministrazione
comunale argentana, se esiste un programma
di apertura e soprattutto che anziché chiudere
il ponte venissero piazzati due blocchi di
cemento, per ridurre la sezione transitabile del
ponte e quindi impedire il passaggio solo ad
auto e a mezzi pesant i .  Pur r imanendo
costantemente informato su quanto si sta
facendo sulla questione ponte, Gamberoni, a
fine gennaio ha riunito nuovamente la Rpc per sollecitare gli amministratori ad intervenire al più presto.
«Sul ponte che collega la Strada della Botte nel territorio di Argenta con la strada Prafitta Bartolina nel
comune di Portomaggiore, e al cui centro si delimita il confine tra i due Comuni, è stato istituito dal
comune di Argenta il divieto di transito a tutti gli automezzi, arrecando parecchi problemi di
collegamento. Si chiede pertanto ­ si legge nel verbale della Rpc ­ all' amministrazione comunale di
Argenta, nella persona del sindaco Fiorentini, affinchè in accordo con il sindaco di Portomaggiore
Minarelli ­ e presidente attuale dell' Unione Valli e Delizie ­ si mettano in programma i lavori per la
messa in sicurezza del ponte e per la riapertura dello stesso in un tempo ragionevole, in quanto la sua
chiusura arreca molti disagi agli abitanti di San Nicolò ed anche agli agricoltori che hanno
appezzamenti di terra dalle parte opposta del ponte in questione». Le sollecitazioni di gennaio fatte dal
presidente Gamberoni, oggi sono diventati ringraziamenti verso gli amministratori argentani e portuensi
sempre che, il Consorzio di bonifica accetti la proposta del vicesindaco Baraldi (La Nuova Ferrara del
14 febbraio,ndr) di dividere i costi dell' intervento contenuti in 150mila euro fra i comuni di Argenta,
Portomaggiore e appunto il Consorzio.Giorgio Carnaroli.
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«Idrovia, priorità fanghi»
Per Modonesi (Comune) meglio partire dai dragaggi, poi l' innalzamento dei ponti

Sollevare i quattro ponti cittadini per far
passare sotto le navi da carico di Vª classe
dell' Idrovia? Il progetto è pronto, i soldi ci
sono (60 milioni di euro) ma gli appalti non
sembrano proprio essere all' orizzonte. Meglio
concentrarsi prima sul dragaggio dei fanghi
d e l   B u r a n a ,   è   q u a n t o   s i   e v i n c e   d a i
ragionamenti di Aldo Modonesi, assessore
comunale ai Lavori pubblici: «Sì, abbiamo
visto i progetti preliminari e ora bisogna
rifletterci un po'. Anzitutto si deve tener conto
che è in corso un passaggio di funzioni e
personale dalla Provincia ai Servizi tecnici di
bacino, che fanno capo alla Regione. Saranno
questi ultimi a far da stazione appaltante per
quanto riguarda l' Idrovia, e servirà qualche
mese per consentire loro di assestarsi. La
Provincia, comprensibilimente, in questa fase
non provvederà a nuovi appalti».
Deciderà quindi la Regione sull' innalzamento
dei ponti San Giorgio, Porta Reno, Prinella e
ferrovia? Sì, ma la concertazione con i l
Comune capoluogo avrà un peso decisivo, e
non sembra andare  in  d i rez ione d i  un '
accelerazione del progetto­ponti: «Esprimo un
parere personale  in questo momento ­
chiarisce Modonesi ­ ma credo sarebbe
meglio dare priorità alla parte del progetto che punta a rendere pienamente navigabile la parte d'
Idrovia che va dalla curva del Boicelli alla Darsena: inutile muovere i ponti se in quel tratto di canale è
più facile... camminarci sopra che navigare». Al di là dello spostamento del barcone Sebastian Pub,
"accusato" di bloccare la corrente ma ancora fermo anni dopo la firma dell' accordo per il suo trasloco,
diventa prioritario per il Comune il dragaggio dei fanghi dalla Darsena verso il Po: si tratta di decine di
migliaia di metri cubi di materiale da smaltire come rifiuto speciale, in quanto inquinato. «Abbiamo visto
i dati delle caratterizzazioni ­ spiega ancora Modonesi ­ e si può dire che la situazione dei fanghi è molto
più rosea del previsto, poiché l' inquinamento è ridotto e localizzato.
Dove smaltirli? Ci sono diverse soluzioni, tutte attorno alla zona del petrolchimico». L' individuazione
della discarica sarà uno dei nodi dei prossimi mesi, poi si tratterà di procedere con i lavori, che
potrebbero andare avanti per almeno un paio d' anni.
Se sarà questa l' impostazione scelta dal sindaco Tiziano Tagliani, la questione­ponti sarà affrontata dal
suo successore.
(s.c.
) ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Cambiamenti climatici, una Carta delle città che si
sanno adattare

PERCHÉ un convegno sulla resilienza e sull'
adattamento delle città al cambiamento
climatico?
Questa la domanda a cui proverà a dare
risposta il convegno 'Resiliente. Un' agenda di
governo per l' adattamento al cambiamento
climatico' che si terrà oggi a partire dalle 9.30
al Ridotto del Teatro Comunale e alle 14.30 al
Dipartimento di Economia e Management (via
Voltapaletto, 11) e domani sempre al Ridotto
alle 9.30.
L' iniziativa è organizzata dal Centro di ricerca
TeRRA del Dipartimento di Economia e
Management ,  ded ica to  a  ques t i   temi ,
promosso dal professor Gianfranco Franz che
ha avviato le prime iniziative in collaborazione
con  lo  Iuav di  Venezia e con  i l   team di
ricercatori di EcopolisCS., start up innovativa e
coope ra t i va  d i  Un i f e  OB IETT IVO de l
convegno, a cui partecipano esperti italiani,
assessori, direttori generali di ministeri, regioni
e comuni, i parlamentari Alessandro Bratti e
Paolo Gandolfi e Mauro Grassi, responsabile
della Struttura di missione contro il rischio
idrogeologico di Palazzo Chigi, è iniziare a definire una 'Carta delle città che si sanno adattare' che
impegneranno risorse umane e finanziarie per ridurre gli impatti sull' ambiente e sul clima.
«ESSERE resilienti ­ spiega Franz ­ significa saper affrontare una crisi finanziaria, economica, o legata
al clima come un terremoto, un' alluvione e saper ritrovare un nuovo equilibrio. Per esempio un edificio
si dice resistente quando resiste a un certo peso, a determinate spinte, garantendo la sua rigidità di
fronte ad un terremoto. Ma quell' edificio deve essere anche resiliente, cioè elastico, per assorbire gli
urti delle onde telluriche e tornare ad una situazione di equilibrio. Essere adattabili ha a che fare con la
resilienza. L' uomo, ad esempio, si adatta da millenni alle trasformazioni e ha inventato la città come
ambiente privilegiato di vita, che a sua volta si è sempre adattata alle esigenze dei cambiamenti
tecnologici, sociali, produttivi». Oggi la sfida è adattare le città al cambiamento climatico con piogge
torrenziali, inondazioni distruttive, ma anche siccità che asciugano i fiumi o uragani devastanti.
«MOLTI scienziati di tutto il mondo sostengono che la causa del cambiamento del clima sia dovuta all'
inquinamento prodotto da noi stessi ­ conclude Franz ­ Ma l' adattamento delle città deve essere
considerato anche come business dei prossimi anni, perché serviranno investimenti pubblici e privati
per adeguare fognature, argini, sistemi di trasporto e di risparmio energetico nelle case, riduzione dei
rifiuti, riuso della città per evitare nuove urbanizzazioni su suoli agricoli, piantumazione di alberature
urbane per eliminare le 'isole di calore' nelle città».
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BONDENO MULTA A DITTA, MA DA OGGI SI CHIUDE

Sbarrano la strada sull' argine senza chiedere i
permessi

SBARRANO la strada comunale sull' argine
che collega Bondeno a Santa Bianca senza
chiedere i permessi. Sono stati sanzionati
dalla polizia municipale per la violazione dell'
articolo 21 del codice della strada e multati per
848 euro. È successo ieri a Bondeno. La ditta
privata, è stata incaricata da Aipo di ripulire da
sterpi e alberi, la strada arginale. Ieri mattina
però ha chiuso via Argine Destro Panaro al
traffico. Sbarre e transenne.
Immediate le segnalazioni ripetute dei cittadini.
D a   l ì   l e   v e r i f i c h e   d e g l i   a g e n t i   e   l a
regolarizzazione della richiesta dei permessi.
La strada ieri mattina è stata riaperta, ma sarà
chiusa al traffico da oggi fino a lunedì sera,
dalle 8.30 alle 17. Questa volta però, con i
regolari permessi. Ieri, infatti, il sindaco Fabio
Bergamini, alla luce della reale necessità di
effettuare i lavori e del passaggio dei mezzi
incaricati della manutenzione, ha emesso l'
ordinanza di chiusura al traffico. Tutto questo
per garant i re gl i  s tandard necessar i  d i
sicurezza, mentre arbusti e alberi di una certa
importanza saranno collocati e trasportati su
grossi camion. I lavori saranno effettuati solo di giorno. I residenti, per poter raggiungere le proprie
abitazioni, dovranno attenersi alle indicazioni di due incaricati, che si troveranno alle intersezioni tra via
Virgiliana e via Dazio nel capoluogo e con via Centrale a Santa Bianca. Ieri la polizia municipale ha
provveduto a comunicare la chiusura a tutti residenti, con volantini nelle buchette della posta.
Claudia Fortini.

CLAUDIA FORTINI
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COMACCHIO AL PARCO DEL DELTA LE REDINI DELLA QUESTIONE IDRAULICA

Valli, il piano di gestione diventa operativo

VALLI  d i  Comacchio verso  i l   recupero
ambientale. Il piano di gestione, approvato dal
Comitato esecutivo a fine anno, diventa
operativo. Il Parco del Delta del Po prende in
mano le redini della questione idraulica chiave
di vol ta per  i l  benessere del le val l i .  La
governance dell' acqua è il lasciapassare per
la salute degli specchi d' acqua sopravvissuti
al le bonif iche che giocheranno un ruolo
fondamentale anche nel turismo. Si punta a
riscoprire la vallicultura estensiva, asso nella
manica per   la  qual i tà  del l '  habi tat  e  la
sicurezza idraulica del territorio. Le grandi
manovre passano per l '  omogeneità del
sistema di derivazioni idriche indispensabili a
garant i re   l i ve l l i  e  sa l in i tà  de l l '  acqua.
Protezione delle arginature, tutela dei dossi e
delle porzioni emerse sulle quali fanno il nido
gli uccelli sono tra gli obiettivi del Parco. Si
lavora per valorizzare il turismo slow, verde, la
produzione dei marinati e anche per la caccia,
aspetti che s' intrecciano per dar vita a un
modello di gestione vallivo sostenibile in linea
con   i l   p rog ramma Mab   (Man  and   t he
biosphere) Unesco.
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Palazzo Chigi. Bilancio della task force

Acqua e depuratori, fermi 3,2 miliardi di fondi
pubblici

Al  pa lo  c i  sono 3 ,2  mi l ia rd i  d i  euro  d i
finanziamenti pubblici per le reti idriche.
Mentre altri 2,9 miliardi sono stati stanziati per
opere ancora  in corso.  È  l '  emergenza
sollevata ieri dall' unità di missione Italiasicura
di Palazzo Chigi: l' endemica tendenza italiana
a non spendere le risorse pubbliche dedicate
all' acqua non è stata ancora sradicata. A nulla
sono servi te  le procedure di   infrazione
europee per la mancanza di fognature e
sistemi di  depurazione:  i l  Mezzogiorno
continua a non spendere.
Nei sistemi di monitoraggio degli investimenti
dello Stato risultano finanziati con risorse
pubbliche, dal 2000 al 2012, 5.812 interventi
per 11,85 miliardi.
Molte di queste opere, però, non sono state
concluse: per l' esattezza, si tratta di 885
interventi per un valore di 2,9 miliardi di euro.
Alcuni   intervent i ,  addir i t tura,  non sono
nemmeno stati avviati: sono 888 per 3,2
miliardi.
Lo studio individua anche i responsabili: è
soprattutto dal Sud che nasce il problema. Dei
3,2 miliardi bloccati, infatti, 2,8 riguardano il
Mezzogiorno.
Proprio pensando al Sud, allora, ieri il governo ha annunciato un' importante novità in materia di
finanziamenti: niente più soldi a chi non li sa spendere e a chi non attua le norme sul servizio idrico
(costituzione degli enti d' ambito e affidamento del servizio a un gestore unico). Lo hanno spiegato
Mauro Grassi, il capo dell' unità di missione di Palazzo Chigi, Maria Ludovica Agrò, direttore dell'
Agenzia per la coesione, e Laura Cavallo, capo della segreteria tecnica del sottosegretario alla
presidenza Carlo De Vincenti. «Finora abbiamo aiutato i peggiori ­ ha detto Grassi ­ in termini di
capacità di spesa e di attuazione della legge Galli. Forse abbiamo sbagliato».
In sostanza, nella programmazione dei fondi coesione 2014­2020, nei Patti per il Sud ci saranno
impegni e scadenze legate ai finanziamenti sulle risorse idriche: «Vogliamo spingere Regioni e Comuni
­ spiegano Grassi e Cavallo ­ a riorganizzare il servizio idrico, come previsto dal decreto Sblocca Italia. I
fondi saranno assegnati solo se adempiono a questi impegni».
Per migliorare l' efficienza degli investimenti pubblici, è alle limature finali la nuova versione del Codice
appalti. Nelle ultime ore i tempi si sono leggermente dilatati: il testo non andrà in Cdm oggi ma la
prossima settimana.
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«Faremo presto ­ ha spiegato il ministro delle Infrastrutture, Graziano Delrio ­, stiamo letteralmente
lavorando giorno e notte per chiudere». Tra le ultime limature ci sarà il ritocco delle regole sul Bim, la
piattaforma di progettazione che consente di anticipare gli effetti del progetto in cantiere. Il ministro, nel
corso di un convegno organizzato ieri alla Camera, ha spiegato che ci sarà una fase transitoria di 12/14
mesi, dopo la quale le opere sopra la soglia comunitaria (5,2 milioni) dovranno util izzare
obbligatoriamente il Bim. Il nuovo assetto lascia, però, qualche dubbio. Non piace alle società di
ingegneria dell' Oice, che lo giudicano una fuga in avanti eccessiva. Approccio simile dagli esperti del
Politecnico di Milano: bisogna prima mettere a punto linee guida di supporto alle Pa.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Camminata tra i rifiuti

Sono un comune cittadino di Ferrara che, da
solo o con amici e con regolare frequenza, da
acuni anni svolge attività motoria camminando
per strade comunali, capezzagne agricole e
sentieri che costeggiano il po di volano, canali
minori,fossi e scoline. Innutile sottolineare che
ancor oggi esistono angoli ameni di campagna
fe r ra rese   che   r i po r t ano  a l   passa to  e
arricchiscono cuore e mente di un paesaggio
ancora a misura d' uomo. Purtroppo da
quando è partita la raccolta differenziata io e i
miei compagni di sgambinata, constatatiamo,
con profondo sgomento, la presenza di sacchi
neri gonfi di pattume riversi nei ciglia stradali,
di barattoli aperti o chiusi contenenti vernici e
solventi, di sacchi di umido aperti da cui
fuoriescono liquami e poltiglie maleodoranti
proprio ai bordi di queste strade, capezzagne,
rive di argini di fossi,canali e po di volano.
Det t i   r i f iu t i   sono  in  cos tante  cont inuo
incremento come posso documentare con
relative imagini fotografiche. Di più si rilevano,
in concomitanza delle grate degli impianti
idrovori, enormi quantità di dette immondizie
mai prima osservate. Mi chiedo e chiedo a chi
ha responsabilità amministrative e gestionali
se si deve continuare cosi come fa uno struzzo
a non vedere questo degrado o se porvi
immediato rimedio prima che anche il nostro territorio diventi una "terra dei fuochi a cielo aperto" con
conseguenze igenico/ambientali di notevole impatto sulla salute e salubrità del territorio. Dietro l'
angolo, stando così le cose, ci saranno inevitabili contenziosi giuridici tra l' Azienda di gestione della
raccolta dei rifiuti, i Comuni e le Aziende Agricole su cui vengono scaricate dette immondizie ed il
Consorzio di Bonifica impegnato a rimuoverle per non compromettere il buon funzionamento delle
idrovore stesse. Luciano Ricci.
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firmato il protocollo

Pozzi neri, un accordo garantisce la trasparenza

Maggiore trasparenza e una concorrenza più
leale sul mercato delle attività di spurgo dei
pozzi neri e delle fosse settiche. Sono i risultati
attesi, e già qualche passo positivo si inizia a
riscontrare, da un protocollo che ha iniziato il
suo percorso quasi un anno fa e che unisce gli
enti locali, le aziende che gestiscono il ciclo
idrico e quindi deputate allo smaltimento e alla
depurazione (Hera e Cadf), le associazioni di
categoria delle imprese del settore (Cna e
Confartigianato). "L' accordo ­ spiega i l
presidente della Provincia Tiziano Tagliani ­
r i g u a r d a   u n   s e gm e n t o   e c o n om i c o
apparentemente modesto, tuttavia c' è l '
esigenza di un raccordo tra le parti". Si è partiti
da un dato, per fare luce su un processo che
ha un' indubbia valenza ambientale: "Abbiamo
notato ­ dice Silvio Stricchi (Cadf) ­ situazioni
diversificate nell' attività di conferimento di
rifiuti che lasciano presagire comportamenti
non virtuosi e illegali. Ma già qualche primo
effetto positivo si vede: nel 2015 rispetto all'
anno precedente i conferimenti sono aumentati
del 15%". La via è quella di procedere in
accordo con gli stessi autospurghisti, creando
un data base per il puntuale monitoraggio, al
fine di concentrare i controlli verso le aziende
meno virtuose, così come risultano dalla tracciabilità delle attività. Sono una quarantina le imprese del
settore in provincia e qualche sanzione, da 3.100 euro ciascuna, in passato è scattata. "Ci muoviamo ­
sostiene il comandante della polizia provinciale Claudio Castagnoli ­ per tutelare le persone perbene e
segnalare quelle non in regola". Mentre la polizia municipale di Ferrara, precisa la numero uno Laura
Trentini, terrà una serie di incontri di formazione e aggiornamento per gli operatori. Soddisfatte Cna e
Confartigianato per cui il protocollo è "uno strumento di lavoro molto importante".
Fabio Terminali.

FABIO TERMINALI
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bondeno

Strada chiusa: lavori ripresi

BONDENO È stato risolto con una sanzione e
un  ch ia r imento  a l   comando d i  po l i z ia
municipale dell' Alto Ferrarese, il caso della
chiusura della strada, da parte di un' azienda
incaricata di ripulire da arbusti e piante la
parte interna dell' argine destro del Panaro. L'
altro giorno una cittadina aveva segnalato il
caso al presidio di Bondeno e gli agenti si
sono occupati subito. Chiarito l' equivoco, e
prodotta un' apposita ordinanza, i lavori sono
ripresi ieri e continueranno sino al 29.
(mi.pe.) ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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serravalle

Sono iniziati i lavori di sistemazione della via
Pedagna

SERRAVALLE Dopo anni di attesa e molti
disagi sono iniziati nei giorni scorsi i lavori di
sistemazione della sponda del Canal Bianco in
via Pedagna, a Serravalle, strada chiusa dallo
scorso maggio (con transito consentito ai soli
residenti) a causa di alcune pericolose frane.
«Il lavoro sarà realizzato dal Consorzio di
Bonif ica ­ spiega l '  assessore ai Lavori
Pubblici Filippo Barbieri ­ che ringrazio, in
collaborazione con il Comune di Berra, per un
importo complessivo che ammonta a circa
quarantamila euro. Un ringraziamento ai
cittadini di Serravalle ed in particolare a quelli
residenti lungo via Pedagna per la disponibilità
e la pazienza che hanno dimostrato in tutti
questi mesi».
Via Pedagna è s tata spesso mot ivo d i
discussione, per via della sua collocazione e
dimensione, considerata troppo stretta per un
passaggio a doppio senso; per questo e
soprattutto per evitare che nell' avvenire possa
di nuovo verificarsi delle frane alcuni cittadini
avevano proposto di renderla a senso unico.
Ma anche in questo caso la polemica era
diventata alta in quanto era in discussione il
verso dello stesso senso unico: è evidente che
in questo caso la parola dei residenti dovrebbe
essere ascoltata è tenuta in debita considerazione. Ma per ora l' importante è mettere completamente in
sicurezza la via Pedagna e renderla nuovamente regolarmente transitabile.
Alcuni cittadini segnalano altri punti da sistemare, in particolare nella via Canova.
L' amministrazione comunale berrese raccoglierà tutte le varie segnalazioni per poi dare una priorità
agli interventi da effettuare in quanto è logico che non si potrà intervenire ovunque stante la limitatezza
delle risorse a disposizione da parte degli enti locali.(d.m.)
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Lotta al bracconaggio, pescatori in prima linea
Il progetto per la gestione delle acque interne ha avuto l' ok della conferenza dei sindaci

DA TEMPO era nell' aria, ora il progetto è
realtà. Nella conferenza dei sindaci di venerdì
scorso ha avuto luce verde il progetto per la
gestione delle acque interne del territorio in
funzione antibracconaggio. È stato elaborato
dal sindaco di Ostellato Andrea Marchi e dal
presidente della Provincia Tiziano Tagliani,
con la collaborazione del comandante della
Polizia provinciale Claudio Castagnoli e dal
servizio Caccia e pesca della RER. Il progetto
vede il suo fulcro nella possibilità da parte
della Regione di concedere ai Comuni tratti di
canali e corsi di acqua, poi concessi a loro
volta alle associazioni della pesca sportiva per
la manutenzione e vigilanza, a fronte di un
piccolo contributo annuo richiesto ai pescatori
sportivi.
«In tal modo ­ specifica Andrea Marchi ­ , si
potranno avere corsi d' acqua maggiormente
control lat i  e v ig i lat i  per combattere un
fenomeno, quello del bracconaggio, intriso di
delinquenza e predazione sistematica delle
nostre risorse ittiche, con conseguenze ferali
sulla economia locale». Il progetto è in fase di
avanzata valutazione da parte della Regione Emilia­Romagna, con il fondato auspicio di ottenere il via
libera a breve termine. Altri interventi su modalità di pesca e regolamentazione orari sono alla studio da
parte del presidente Tiziano Tagliani e dal sindaco Andrea Marchi che prossimamente, dopo il
confronto con la Regione competente per materia, saranno condivise con la conferenza dei sindaci.
Proprio i sindaci nella seduta di venerdì hanno individuato in Marchi il coordinatore del progetto insieme
al sindaco di Bondeno Fabio Bergamini in rappresentanza dell' Alto Ferrarese. Lo scopo è avviare
azioni di coinvolgimento e alleanza fra pescatori sportivi e quelli di professione per le acque interne, in
modo tale da contrastare in modo efficace e unito i bracconieri e predatori del patrimonio ittico.
In prospettiva il potenziamento delle guardie ecologiche volontarie e organizzarle in coordinamento con
il Corpo di Polizia provinciale. Per la riuscita del progetto è ritenuta fondamentale la collaborazione con
il Consorzio di Bonifica, per coordinare gli interventi sui corsi d' acqua e garantire quindi il recupero del
pesce.
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Potature alberi, via Gramicia chiusa al traffico tre
giorni
Via Gramicia sarà chiusa al traffico per tre giorni da mercoledì 24 a venerdì 26 febbraio
per consentire la potatura di piante a cura di Ferrara Tua. Il tratto interessato è quello
compreso tra...

Via Gramicia sarà chiusa al traffico per tre
giorni da mercoledì 24 a venerdì 26 febbraio
per consentire la potatura di piante a cura di
Ferrara Tua. Il tratto interessato è quello
compreso tra piazzale San Giovanni e via
Janus Pannonius: sarà chiuso al transito
(ammessi gli autorizzati) dalle 8,30 alle 17,30.
Indicazioni per gli utenti della strada: direzione
obbligatoria a sinistra su via Pannonius per
tutti i veicoli (eccetto gli autorizzati) provenienti
da via Bacchelli/Porta Catena con direzione
centro. Direzioni consentite destra e sinistra
per i veicoli  in transito sulla rotatoria di
piazzale San Giovanni da corso Porta Mare/via
Caldirolo con direzione periferia. Via Copparo.
Per permettere l' esecuzione di lavori di messa
in sicurezza della carreggiata stradale a cura
del Consorzio di Bonifica, da lunedì 22 il tratto
di via Copparo tra via Poliktovskaja e via
Riminalda sarà chiuso al transito (ammessi gli
autorizzati) per circa 30 giorni dal lunedì al
venerdì dalle 8 alle 12 e dalle 13,30 alle 17.
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SCUOLA IL PROGETTO CHE HA COINVOLTO LE CLASSSI PRIME È DESTINATO AD
AMPLIARSI

Legambiente e Cmv tra gli studenti per «Puliamo
Cento 2.0»

SONO stati  presentati   ier i   i  r isultat i  del
progetto di Legambiente «Puliamo Cento 2.0»,
che ha coinvolto le prime classi dell' istituto «Il
Guercino»,  capof i la d i  successo di  un'
esperienza pilota destinata ad ampliarsi. Alla
presenza di  Daniela Tassinar i  d i  Cmv,
Massimo Gi l l i  ed Enzo De Ambrogio di
Legambiente, è stata anche l' occasione per
ribadire il legame tra allagamenti e consumo
del suolo e la soluzione proposta di vasche di
accumulo e fitodepurazione, delle quali hanno
annunc i a t o   l '   a v v i o   de i   l a vo r i   pe r   l a
realizzazione anche nell' area dietro al Bennet.
Presente anche Cosma Tassinari, che ha
anticipato la possibilità per alcuni utenti di
Cmv di poter scegliere una tariffa ridotta,
l ega ta  ad  una  so r ta  d i   compos tagg io
casalingo, per chi si trova in area di campagna
lontana dai cassonetti, o di pagare la tariffa
piena ma di avere il servizio porta a porta. Alle
utenze individuate dal progetto verrà data la
compostiera e lunedì Cmv inizierà con varie
interviste che interesseranno ampie aree delle
frazioni. Il nuovo servizio di implementazione
partirà dal 18 aprile.

21 febbraio 2016
Pagina 21 Il Resto del Carlino (ed.

Ferrara)
Acqua Ambiente Fiumi

4

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2016



PORTOMAGGIORE BADOLATO SI FA PORTAVOCE DEI RESIDENTI: «VIA MAZZINI E XXV
APRILE INONDATE»

«Nuove asfaltature, vecchi problemi: ancora vie
allagate»

«CHE SENSO ha aver realizzato nuove
asfaltature se poi i problemi si ripresentano?»,
chiede con forza i l  capogruppo Roberto
Bado l a t o ,   f a cendos i   p o r t a t o r e   de l l e
segnalazioni dei cittadini. E aggiunge: «Questi
giorni di pioggia sono state sufficienti per
rivedere situazioni di allagamento di strade
alle quali i cittadini pensavano di non dovere
più assistere, visti i proclami della nostra
amministrazione che davano per risolti  i
problemi a seguito dei lavori eseguiti. Ma
aggirandosi per le vie ci si rendeva conto di
quanto sia diversa la realtà dei fatti: via
Mazzini quasi allagata a causa delle caditoie
perennemente ostruite; via Roma, oggetto di
una recente asfaltatura, con l' acqua che
arrivava a coprire in certi punti i marciapiedi
prospicienti le attività commerciali per la
mancanza di una caditoia sparita forse sotto lo
strato di asfalto: via XXV Aprile inondata in più
punti, con pedoni e ciclisti in transito sulla ciclo
pedonale annaffiati dagli schizzi provocati
dalle autovetture in transito. Per non parlare di
numerose vie nei pressi del Centro sportivo
Zardi, regolarmente disseminate di pozzanghere per il mancato deflusso causato dall' intasamento delle
caditoie di scolo, o della disastrata piazza Lumunba e della confinante Via Uganda».
E insiste: «Non se la passano poi certo meglio le numerose strade bianche, disseminate oramai
cronicamente di buche, causa della quasi inesistente manutenzione, che puntualmente a ogni piovasco
si trasformano in insidiose trappole per chiunque vi transiti. Queste situazioni di persistente disagio ­
conclude ­ non fanno che avvalorare le nostre posizioni critiche verso un' amministrazione più incline
agli annunci che alle soluzioni reali».
f. v.
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i cantieri sulle strade

Chiuso un tratto di via Copparo
Lavori in corso in via Pioppa e via Crispa. Disagi in via Gramicia

Settimane importanti di lavori stradali in
questo periodo sudiverse strade del comune
di Ferrara. Ecco in sintesi alcuni dei particolari
interventi previsti Via Gramicia Per consentire
l' esecuzione di interventi di potatura di piante
a cura di Ferrara Tua Srl, in accordo con l'
Ufficio Verde del Comune di Ferrara, da
mercoledì 24 a venerdì 26 febbraio dalle 8.30
alle 17.30, il tratto di via Gramicia compreso
tra p iazzale San Giovanni  e v ia Janus
Pannonius sarà chiuso al transito (ammessi gli
autorizzati). Direzione obbligatoria a sinistra
su via Janus Pannonius per tutti i veicoli,
eccetto gli autorizzati, provenienti da via
Bacchelli/Porta Catena con direzione centro.
Direzioni consentite destra e sinistra per i
veicoli in transito sulla rotatoria di piazzale San
Giovanni da corso Porta Mare/via Caldirolo
con direzione periferia.
Via Copparo Per permettere l' esecuzione di
lavori di messa in sicurezza della carreggiata
stradale a cura del Consorzio di bonifica
Pianura di Ferrara, da oggi per un periodo di
circa 30 giorni (o fino a fine lavori), dal lunedì
al venerdì dalle 8 alle 12 e dalle 13.30 alle 17,
il tratto di via Copparo tra via Poliktovskaja e
via Riminalda sarà chiuso al transito (ammessi
gli autorizzati ­ lavori in programma fra i numeri civici 213 e 336). Il tratto di strada riguarda l' abitato di
Boara.
Via Cembalina Per consentire l' esecuzione di lavori di ripristino e sistemazione dell' alveo in dissesto
del canale Cembalina, a cura della Regione Emilia Romagna, dal 25 gennaio fino alla conclusione degli
interventi, nella fascia oraria dalle 7.30 alle 18, via della Cembalina resterà chiusa al transito nel tratto
compreso tra via del Forno e via Spinazzino e successivamente nel tratto tra via Spinazzino e via
Imperiale.
Via Pioppa Sono in corso lavori di scavo, a cura di Hera, per la sostituzione di condotte, allacciamenti e
impianti sottoservizi, in via Pioppa (tratto da via San Lazzaro a via Crispa) per posa di condotta fognaria
e in via Crispa (tratto di 40 metri circa da via Pioppa con direzione Focomorto) per posa di nuova
condotta fognaria.
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consorzio bonifica

Dalle Vacche rieletto presidente

Si è  r iuni to per   la  pr ima vol ta  i l  nuovo
Consiglio di Amministrazione del Consorzio di
Bon i f i ca  P ianu ra  d i  Fe r ra ra   ,   che  ha
confermato nel ruolo di Presidente Franco
Dalle Vacche, che aveva guidato il Consorzio
nel precedente mandato ordinario. Eletti anche
i vice Presidenti Stefano Calderoni e Massimo
Ravaioli.
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portoverrara

Cantieri per curare le frane

PORTOVERRARA Alcuni punti del territorio
portuense sono interessati da frane di bordi
stradali in coincidenza di argini di canali. Il
Comune è intervenuto prontamente con lavori
di rafforzamento iniziati da qualche giorno in
collaborazione col Consorzio di Bonifica.
Attualmente è chiuso il primo tratto della pista
ciclabile che congiunge Portoverrara col
capoluogo, ovvero via Argine Destro Scolo
Bolognese , che dovrebbe riaprire mercoledì.
Inoltre sono in corso lavori a Runco su via
Arginello, lavori che impediscono il passaggio
ve i co la re .  Anche  qu i   i l   t e rm ine  de l l e
operazione è fissato per domani. Sempre
domani, il Consorzio attiverà un cantiere a
Gambulaga in via Bertazzina di Sopra che si
concluderà a metà della prossima settimana.
Sempre all' apertura di marzo, la seconda
parte di Argine Destro Scolo Bolognese,
strada mista ciclo­veicolare, resterà interdetta
per due/tre giorni. Non così per via Motta­
Vegrazzi nel tratto d' intervento vicino alla
Circonvallazione.
«Il Consorzio ­ spiega il vice sindaco Andrea
Baraldi ­ è stato sensibile all' azione preventiva
e alla divisione di spesa, con 30mila euro a
testa».
©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Chiuso un tratto di via Copparo
Lavori in corso in via Pioppa e via Crispa. Disagi in via Gramicia

Settimane importanti di lavori stradali in
questo periodo sudiverse strade del comune
di Ferrara. Ecco in sintesi alcuni dei particolari
interventi previstiVia GramiciaPer consentire l'
esecuzione di interventi di potatura di piante a
cura di Ferrara Tua Srl, in accordo con l'
Ufficio Verde del Comune di Ferrara, da
mercoledì 24 a venerdì 26 febbraio dalle 8.30
alle 17.30, il tratto di via Gramicia compreso
tra p iazzale San Giovanni  e v ia Janus
Pannonius sarà chiuso al transito (ammessi gli
autorizzati). Direzione obbligatoria a sinistra
su via Janus Pannonius per tutti i veicoli,
eccetto gli autorizzati, provenienti da via
Bacchelli/Porta Catena con direzione centro.
Direzioni consentite destra e sinistra per i
veicoli in transito sulla rotatoria di piazzale San
Giovanni da corso Porta Mare/via Caldirolo
con direzione periferia. Via CopparoPer
permettere l' esecuzione di lavori di messa in
sicurezza della carreggiata stradale a cura del
Consorzio di bonifica Pianura di Ferrara, da
oggi per un periodo di circa 30 giorni (o fino a
fine lavori), dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 12
e dalle 13.30 alle 17, il tratto di via Copparo tra
via Poliktovskaja e via Riminalda sarà chiuso
al transito (ammessi gli autorizzati ­ lavori in
programma fra i numeri civici 213 e 336). Il
tratto di strada riguarda l' abitato di Boara.Via CembalinaPer consentire l' esecuzione di lavori di
ripristino e sistemazione dell' alveo in dissesto del canale Cembalina, a cura della Regione Emilia
Romagna, dal 25 gennaio fino alla conclusione degli interventi, nella fascia oraria dalle 7.30 alle 18, via
della Cembalina resterà chiusa al transito nel tratto compreso tra via del Forno e via Spinazzino e
successivamente nel tratto tra via Spinazzino e via Imperiale.Via PioppaSono in corso lavori di scavo, a
cura di Hera, per la sostituzione di condotte, allacciamenti e impianti sottoservizi, in via Pioppa (tratto da
via San Lazzaro a via Crispa) per posa di condotta fognaria e in via Crispa (tratto di 40 metri circa da
via Pioppa con direzione Focomorto) per posa di nuova condotta fognaria.
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Consorzio Bonifica di Ferrara, Dalle Vacche resta
alla guida
Nominati i nuovi consiglieri in rappresentanza dei Comuni

IERI si è riunito per la prima volta il nuovo
consiglio di amministrazione del Consorzio di
bonifica pianura di Ferrara, in seguito alle
elezioni consorziali per il rinnovo degli organi
amministrativi per il quinquennio 2016­2020
che si sono svolte il 12 e 13 dicembre 2015. E'
stato confermato nel ruolo di presidente
Franco Dalle Vacche, che aveva guidato il
Consorzio nel precedente mandato ordinario
(2011­2015). Vice presidenti eletti Stefano
Calderoni e Massimo Ravaioli Membri del
Comitato Amministrativo oltre a presidente e
vice presidenti, Leopoldo Santini e Sergio
Gulinelli. Presidente del Collegio dei revisori
Martina Pacella, componenti effettivi Milena
Cariani e Vittorio Morgese.
DEL CONSIGLIO di amministrazione fanno
parte anche tre sindaci in rappresentanza dei
Comuni del comprensorio del Consorzio di
bonifica Pianura di Ferrara: per il Comune di
Lagosanto Maria Teresa Romanini, per il
Comune di Ostellato Andrea Marchi e per il
Comune di Poggio Renatico Daniele Garuti.
Gli altri Amministratori sono: Marco Bianconi,
Loris Braga, Giuseppe Ciani, Mario Ercolano, Mauro Ferrozzi, Luca Garuti, Baldovino Geremia, Lauro
Lambertini, Riccardo Mantovani, Domenico Muraro, Olivo Roncato, Roberto Rossi, Pier Carlo
Scaramagli, Gianfranco Tomasoni e Giorgio Zaniboni. Consiglio e Comitato sono stati interessati da un
deciso rinnovamento che ha coinvolto circa due terzi della compagine dei rappresentanti. «Il
rinnovamento nella continuità rappresenta un grande valore, soprattutto se all' esperienza di chi è stato
confermato si aggiunge, da parte degli Amministratori di nuova elezione, la volontà prima di tutto di
conoscere e comprendere, poi di proporre contributi e visioni nuove»: queste le parole del presidente
Dalle Vacche che, nel ringraziare per la fiducia accordata, ha posto ai nuovi consiglieri alcuni temi e
priorità che l' Amministrazione e la struttura del Consorzio di bonifica pianura di Ferrara saranno
chiamati ad affrontare per continuare nell' azione programmatoria e d' intervento, come da sempre è
nella qualità e tradizione della bonifica ferrarese.
re. fe.
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Cronaca

Consorzio di Bonifica Pianura Ferrara: ecco il nuovo
Cda
Articoli correlati per tags:

L '   e secu t i v o   r e s t e r à   i n   c a r i c a   pe r   i l
quinquennio 2016­2020. Confermato nel ruolo
di Presidente Franco Dalle Vacche, che aveva
guidato il Consorzio nel precedente mandato.
Vice Presidenti eletti Stefano Calderoni e
Massimo Ravaioli. Consiglio e Comitato sono
sta t i   r innovamento per  c i rca 2 /3  de l la
compagine dei rappresentanti. Membri del
Comitato Amministrativo oltre a Presidente e
Vice Presidenti, Leopoldo Santini e Sergio
Gulinelli. Presidente del Collegio dei Revisori
Martina Pacella, componenti effettivi Milena
Cariani e Vittorio Morgese. Del Consiglio di
Amministrazione fanno parte anche tre sindaci
i n   r a p p r e s e n t a n z a   d e i   C omu n i   d e l
comprensorio del Consorzio di bonif ica
P ianu ra  d i  Fe r ra ra :   pe r   i l  Comune  d i
Lagosanto Maria Teresa Romanini, per il
Comune di Ostellato Andrea Marchi e per il
Comune di Poggio Renatico Daniele Garuti.
Gli altri Amministratori sono: Marco Bianconi,
Loris Braga, Giuseppe Ciani, Mario Ercolano,
Mauro Ferrozzi, Luca Garuti, Baldovino
Geremia ,  Lauro  Lamber t in i ,  R iccardo
Mantovani, Domenico Muraro, Olivo Roncato,
Roberto Rossi ,  Pier  Car lo Scaramagl i ,
Gianfranco Tomasoni e Giorgio Zaniboni. "Il
rinnovamento nella continuità rappresenta un
grande valore, soprattutto se all' esperienza di chi è stato confermato si aggiunge, da parte degli
Amministratori di nuova elezione, la volontà prima di tutto di conoscere e comprendere, poi di proporre
contributi e visioni nuove" queste le parole del Presidente Dalle Vacche che, nel ringraziare per la
fiducia accordata ha posto ai nuovi consiglieri alcuni temi e priorità che l' Amministrazione e la struttura
saranno chiamati ad affrontare per continuare nell' azione programmatoria e d' intervento, come da
sempre è nella qualità e tradizione della bonifica ferrarese.
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le attività della lav

«Difendiamo tutti gli animali, anche le nutrie»
La presidente Alessandra Goberti: pretendiamo rispetto nei circhi come nei centri di
ricerca

Alessandra Goberti, responsabile sezione di
Ferrara della Lav (Lega Antivivisezione) ci
parla del suo amore per gli animali e dell'
impegno dell' associazione a tutela dei loro
diritti.

Quali interventi, nello specifico, promuove
la Lav?
La Lav, presente in tutta Italia e nata nel 1977
dalla convinzione di un gruppo di medici e
biologi che pensavano che la vivisezione
potesse essere sostituita da metodi alternativi,
essendo il dna degli animali diverso da quello
dell' uomo, è un' associazione che continua,
tutt ' oggi, la sua battaglia a favore degli
animali, attraverso varie iniziative.

Per esempio?
Interveniamo con controlli specifici nei circhi e
negli zoo, da cui, ci auguriamo, in un domani il
più vicino possibile, possano essere esclusi gli
animali, spesso sottoposti a trattamenti
inappropriati se non crudeli. Seguiamo, inoltre,
da  v ic ino   la  s i tuaz ione a l l '   i n te rno  g l i
allevamenti da pelliccia e ci occupiamo di dare
una corretta informazione sulle campagne
contro gli animali selvatici come le volpi e le
nutrie, intorno alle quali si è sviluppata una vera e propria psicosi ingiustificata. Invece dell'
abbattimento, infatti, noi sosteniamo l' iniziativa portata avanti dal comune di S. Agostino e finalizzata
alla sterilizzazione di questi animali. Vengo spesso invitata nelle scuole per approfondire e
sensibilizzare i più giovani su questi temi.

Che rapporto avete con l' Università di Ferrara che dispone di uno stabulario utilizzato per la
sperimentazione animale?
Siamo ovviamente, contrari all' utilizzo dei macachi per gli esperimenti neurologici a cui vengono
sottoposti; esistono metodi alternativi, per questo tipo di studi, già utilizzati nel campo della ricerca.

Dopo lo scandalo di Green Hill, che ne è stato dei cuccioli sopravvissuti?
Tutti adottati i 2700 cani, fra cui 10 qui a Ferrara.
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Prossime iniziative?
Banchetti con le uova di Pasqua (il 5 marzo a Copparo e il 5­6 e il 12 marzo in via Ripagrande a
Ferrara, davanti al negozio "Lucky"), il cui ricavato sarà devoluto a favore dell' associazione; per info,
telefonare al 3474246427.
Marina Cazzanti.

MARINA CAZZANTI
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La Destra Po è diventata una discarica abusiva
Goro, l' allarme dai cittadini: vengono a buttare i rifiuti per non differenziare Il sindaco
Viviani: siamo preoccupati, bisogna prendere subito provvedimenti

GORO Magari un po' ingenuamente ci si era
illusi che questo non potesse succedere,
invece dai primi giorni del nuovo anno il tratto
di Destra Po per circa cinque chilometri,
esattamente dalla località Pescarina (al
confine con il territorio del Comune di Mesola)
fino alla fine dell' abitato di Goro in zona
"Murina", è "ufficialmente" la discarica di tutte
quelle persone (e non sono poche) che hanno
deciso che loro la differenziata non la faranno
mai.
Persone di Goro ma anche dei paesi limitrofi in
particolare da Bosco e Mesola. In questo tratto
di argine Po in golena nel giro di qualche
settimana non sono nate solo discariche, ma
questo tratto è totalmente disseminato di
sacchetti del pattume di ogni natura.
Ma quello che è più grave è che tutto questo
s ta  passando   i n   so rd ina ,   quas i   t r a   l '
indifferenza generale, se non fosse per
qualche cittadino che protesta sulla rete.
Il problema, a quanto pare, sta assumendo
dimensioni importanti e il non aver fatto in
qualche modo "prevenzione" controllando
maggiormente il territorio nel passaggio alla
raccolta differenziata, fa sì che la situazione
sfugga di mano. E anche il sindaco di Goro,
Diego Viviani, ammette apertamente la sua preoccupazione: «È vero la situazione è fuori controllo,
nonostante il grande lavoro di informazione fatto sia da Area che dall' amministrazione comunale,
abbiamo una parte di popolazione che non ne vuol sapere di stare alle regole, nei prossimi giorni
interpelleremo il comandante dei Vigili e quello delle Guardie Provinciale nel tentativo di arginare
almeno in parte questo annoso problema». Obiettivamente per quello che si è visto in questi primi mesi
di "differenziata" una grande volontà da parte degli organi preposti a risolvere almeno in parte il
problema non si è vista, comunque se non si vuole che il paese non diventi una grande discarica a cielo
aperto è necessario prendere il problema di petto, e se non si arriverà a sanzionare i responsabili il
problema non verrà mai risolto, anzi si accentuerà ancora di più. E trovare i responsabili o almeno una
parte di questi non sarebbe un gran problema, considerato che non si nascondono nemmeno più, e nei
sacchetti ci buttano di tutto, lasciando anche tracce per risalire ai responsabili. I cittadini, i tanti che fin
dal primo momento si sono impegnati a rispettare tutte le regole fornite per una perfetta raccolta
differenziata (i disagi inizialmente ci sono per tutti e in ogni luogo), non riescono a comprendere questa
sorta di immobilismo da parte dei responsabili, visto che la situazione da seria si sta facendo sempre
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più drammatica.
Odino Passarella.
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Nuovo Cda per il Consorzio Bonifica Pianura

Ieri si è riunito per la prima volta il nuovo Consiglio di Amministrazione del Consorzio di Bonifica
Pianura di Ferrara, in seguito alle elezioni consorziali per il rinnovo degli organi amministrativi per il
quinquennio 2016­2020, che si sono svolte il 12 e 13 dicembre scorsi. E' stato confermato nel ruolo di
presidente Franco Dalle Vacche, che aveva guidato il Consorzio nel precedente mandato ordinario
(2011­2015). Vice presidenti eletti Stefano Calderoni e Massimo Ravaioli. Membri del Comitato
Amministrativo oltre a presidente e vice presidenti, Leopoldo Santini e Sergio Gulinelli. Presidente del
Collegio dei Revisori Martina Pacella, componenti effettivi Milena Cariani e Vittorio Morgese. Del
Consiglio di Amministrazione fanno parte anche tre sindaci in rappresentanza dei Comuni del
comprensorio del Consorzio di bonifica Pianura di Ferrara: per il Comune di Lagosanto Maria Teresa
Romanini, per il Comune di Ostellato Andrea Marchi e per il Comune di Poggio Renatico Daniele
Garuti. Gli altri amministratori sono: Marco Bianconi, Loris Braga, Giuseppe Ciani, Mario Ercolano,
Mauro Ferrozzi, Luca Garuti, Baldovino Geremia, Lauro Lambertini, Riccardo Mantovani, Domenico
Muraro, Olivo Roncato, Roberto Rossi, Pier Carlo Scaramagli, Gianfranco Tomasoni e Giorgio Zaniboni.
Consiglio e Comitato sono stati interessati da un deciso rinnovamento che ha coinvolto circa due terzi
della compagine dei rappresentanti. consorzio bonifica 2Il rinnovamento nella continuità rappresenta un
grande valore, soprattutto se all'esperienza di chi è stato confermato si aggiunge, da parte degli
amministratori di nuova elezione, la volontà prima di tutto di conoscere e comprendere, poi di proporre
contributi e visioni nuove. Queste le parole del presidente Dalle Vacche che, nel ringraziare per la
fiducia accordata, ha posto ai nuovi consiglieri alcuni temi e priorità che l'amministrazione e la struttura
saranno chiamati ad affrontare per continuare nell'azione programmatoria e d'intervento, come da
sempre è nella qualità e tradizione della bonifica ferrarese.
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il tribunale dà ragione all' amministrazione, ma la cosap resta bloccata anche nel 2016

Passi carrabili su strade arginali, nessun canone­
doppione
La causa intentata da un residente di via Prinella: è legittimo far pagare la quota al
Comune e alla Regione

Nessuna "duplicazione" del canone, ma due
canoni distinti: quello per i passi carrai, da
pagare al Comune, e quello per le rampe di
collegamento delle proprietà private alla sede
stradale, da pagare alla Regione. Così ha
stabilito il Tribunale di Ferrara con la sentenza
numero 126 del 2016 con la quale ha dato
ragione al Comune nella causa di opposizione
intentata da parte di un cittadino residente in
via Pr inel la che contestava appunto  la
legittimità dell' imposizione del canone per
passi carrai arginali, cioè su strade arginali
concesse a l  Comune dal la  Regione.   I l
problema nasceva dal fatto che la Regione,
pur avendo concesso al Comune la strada
a rg i na l e   con   t u t t i   i   po te r i   i ne ren t i   l a
circolazione, aveva trattenuto per sé le rampe
che collegano le proprietà private alla sede
stradale, applicando un canone di concessione
regionale.
I cittadini che si trovavano in tale situazione, e
così   l '  opponente nel la  causa avant i   i l
Tr ibunale, sostenevano che erano  loro
applicati due canoni per lo stesso bene e
negavano il diritto del comune di chiederlo per
i passi carrai in aggiunta al canone regionale
per le rampe. Nella causa, inoltre, l' opponente
aveva riproposto motivazioni relative al pagamento dei passi carrai a raso in assenza di domanda del
privato. Il Tribunale ha ribadito la consolidata giurisprudenza che considera legittimo il regolamento
comunale laddove ritiene soggetti a Cosap anche i passi carrai a raso a prescindere dalla loro
regolarizzazione.
«Quanto stabilito dal Tribunale ­ spiega il Comune in una nota ­ costituisce però il primo e importante
precedente sulla pretesa duplicazione di canoni. Il Tribunale ha accolto le tesi del Comune e in
particolare ha affermato che i due canoni riguardano beni del tutto diversi: il canone regionale riguarda l'
area del demanio idrico tra l' abitazione privata e la sede stradale, mentre il canone per il passo carraio
riguarda l' accesso dei veicoli alla strada. Il Tribunale ha anche confermato che le strade arginali
ottenute dal Comune in concessione da altro ente, rientrano a tutti gli effetti nelle strade comunali
soggette al canone per passi carrai alla luce della normativa nazionale e che il buon diritto del comune è
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confermato anche dalle norme del codice della strada».
Il Sindaco ha commentato la sentenza affermando che «per l' amministrazione è risultato obbligatorio
recuperare quelle cifre e, quindi, non vi è la possibilità ­ come invece il consiglio comunale e l'
opposizione avevano segnalato ­ di non far pagare tale imposizione. Poiché con la Giunta si è deciso di
mantenere invariate le tariffe Cosap (passi carrai, distese, ambulantato) anche per il 2016­ seppur
bloccate da 10 anni e alcune risultano essere piuttosto basse rispetto la media regionale­ non è stato
possibile ipotizzare un ribasso delle tariffe dei passi carrai arginali: dovendo far delle scelte non si
poteva far scattare un aumento generalizzato per ridurre la tariffa a pochi».
Sul rinvio degli adeguamenti delle tariffe Cosap, l' assessore al commercio Roberto Serra esprime
«soddisfazione per un provvedimento che non aveva l' esito scontato».
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Scolo delle acque nere Accordo Comune e Hera
Portomaggiore, previsto il rifacimento della conduttura in via Moraro Risolto il problema
allagamenti in via Ferrara e nel Villaggio Africano

PORTOMAGG IORE   I n   q u e s t i   g i o r n i
amministrazione comunale ed Hera stanno
discutendo il piano 2016 di intervento per lo
scolo delle acque nere nonché gli allacci alle
condutture. In questi anni, con particolare
riferimento all' ultimo periodo, gli investimenti
pianificati sul territorio e nel capoluogo sono
stati parecchi. Nei sei mesi precedenti, Hera è
intervenuta nelle riqualificazioni di diverse
ar te r ie  e  p iazze  por tuens i .  T ra   le  v ie
interessate il comparto di De Amicis, Umberto
I e Mazzini, insieme all' intervento ancora in
corso su via Sole. Da alcuni anni, è stato
risolto il fondamentale problema allagamenti in
via Ferrara e nel cosiddetto Villaggio Africano.
I l  nuovo piano industriale proposto e in
discussione è relativo all' ampliamento della
raccolta acque in via Ricostruzione e limitrofe,
unita al rifacimento della conduttura in via
Moraro, ultima zona di sofferenza del territorio.
In altre parti, rimangono ristagni d' acqua in
caso di piogge torrenziali dovuti a caditoie
parzialmente ostruite.
«Il Comune ­ spiega Andrea Baraldi, vice
s i n d a c o   p o r t u e n s e   ­   p r o g r a m m a
periodicamente la pulizia, soprattutto dove
segnalata situazione difficile di scolo.
Cercheremo di essere più celeri e soprattutto pronti».
L' investimento 2016 è stato inserito nel piano delle opere pubbliche, nonostante il bilancio preventivo
annuale sia ancora in costruzione.
L' amministrazione comunale portuense destina ogni anno 300 mila euro per nuovi investimenti su
strade. Per l' anno in corso, la cifra, insieme agli interventi, deve prima passare dall' accordo con Hera.
Enrico Menegatti ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Anbi, valorizzare acqua per rilancio economia

"Da  F i r enze  può ,   anz i   deve  nasce re
un'alleanza fra quanti sostengono una crescita
e del Paese, legata alla valorizzazione di
quella economia del territorio, di cui l'acqua è
elemento fondamentale". Lo ha detto oggi a
Firenze il presidente dell'Anbi, presidente
nazionale dell 'associazione Consorzi di
Bonifica, Francesco Vincenzi, nell'ambito della
Conferenza nazionale 'Acqua, motore della
green economy', organizzata in Palazzo
Vecchio. Nel corso dell'evento è intervenuto
anche a Roberto Moncalvo, presidente di
Co ld i re t t i ,   che  ha   l anc ia to   i l  mode l l o
dell'approccio integrato di interventi per i
consorzi di bonifica, cioè "un piano nazionale
di progetti, che uniscano funzioni di difesa
idrogeologica e di salvaguardia dell'ambiente".
Schema ripreso anche da Gaia Checcucci,
direttore Generale alla Salvaguardia del
Te r r i t o r i o  e  de l l e  Acque  a l  M in i s te ro
dell'Ambiente, che ha annunciato l'imminente
p resen taz ione  de i  mas te rp l an  pe r   l a
pianificazione del sistema nazionale delle
acque secondo il modello richiesto dall'Unione
Europea. Sul fronte della legalità, Salvatore
Giacchetti, presidente Aggiunto Onorario del
Consiglio di Stato, ha proposto l'introduzione
del reato di attentato all'ambiente. Il ruolo dei
consorzi di bonifica è stato riconosciuto da Luca Sani, presidente della Commissione Agricoltura della
Camera dei Deputati, che ha sottolineato come i "300 milioni destinati al Piano Irriguo Nazionale siano
una scelta a favore del 'made in Italy' agroalimentare" , aggiungendo anche che "la gestione collettiva ed
integrata dell'acqua fatta dai Consorzi di bonifica è una risorsa per il Paese e che per questo si sta
pensando di ampliarne l'area di operatività". "Ringrazio i consorzi di bonifica per l'importante lavoro che
svolgono sul territorio per la sicurezza. Collaboriamo e abbiamo l'obiettivo comune della prevenzione e
quindi delle opere contro frane e alluvioni" ha detto Mauro Grassi, responsabile struttura 'Italia sicura' a
Palazzo Chigi aggiungendo che "il Governo con #italiasicura ha sbloccato e aperto da giugno 2014 a
oggi 874 cantieri in tutta Italia, ha varato per la prima volta nel nostro Paese un Piano di opere per le
città metropolitane con interventi per 750 milioni di Euro e con i primi cantieri in apertura. Finalmente si
è passati da tribunali, ricorsi e ritardi ai cantieri. E' un lavoro lungo e senza bacchette magiche, ma
finalmente si è passati concretamente dalla logica dell'emergenza a quella della prevenzione".
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Galletti, il 3 marzo approviamo piani di gestione
acqua
Risorsa idrica qualifica un Paese

"Il 3 marzo approveremo i piani di gestione
delle acque". Lo ha annunciato il ministro dell'
Ambiente, Gian Luca Galletti, nel messaggio
inviato alla Conferenza nazionale 'Acqua,
motore della green economy' dell' Anbi a
Firenze. I piani, spiega il ministro, saranno
approvati "nei Comitati istituzionali delle
Autorità di bacino e costituiranno uno dei
tasselli più significativi, su cui si svilupperà la
cos t r uz i one  de l l a   f u t u ra  gove rnance
distrettuale alla luce di quanto previsto nel
Collegato Ambientale". Secondo Galletti, "da
qualsiasi punto di vista la si veda, la gestione
virtuosa della risorsa idrica rappresenta oggi
un elemento necessario e qualificante per un
Paese, che voglia non solo puntare sulla tutela
amb ien ta l e  e   l a   va lo r i z zaz ione  de l l a
biodiversità, ma che scelga di avviare il suo
modello di sviluppo economico verso l' unica
strada vincente per il futuro, quella della
sostenibilità". Il ministro spiega che "c' è
quanto mai bisogno di ragionare, come sta
f a c e n d o   i l   G o v e r n o ,   i n   t e r m i n i   d i
programmazione, di investire e semplificare,
di mettere a sistema esperienze comuni come
abbiamo scelto di operare nel campo della
sicurezza idrogeologica del Paese e sul tema
della siccità. Proprio su quest' ultimo aspetto ­
prosegue la nota di Gian Luca Galletti ­ ritengo che la creazione, su impulso del Ministero dell' Ambiente
e del Dipartimento della Protezione Civile, di 'Osservatori permanenti per la gestione delle risorse
idriche' all' interno di ciascuno dei distretti idrografici in cui è ripartito il territorio nazionale, con l'
obiettivo di fornire indirizzi sulla regolamentazione dei prelievi e degli utilizzi, possa rivelarsi una novità
certamente importante su un tema che ha bisogno, vista la crescente necessità di adattamento a nuove
condizioni atmosferiche, di nuovi e più efficaci strumenti di conoscenza e di gestione integrata, che
presuppongono una forte alleanza istituzionale tra tutti i soggetti competenti, come è appunto proprio l'
Anbi". Sul tema della depurazione, "ci stiamo muovendo su tutto il territorio per una profonda
ristrutturazione della governance, chiedendo alle Regioni tempi certi e responsabilità chiare per
cancellare quei ritardi del passato che non erano ieri e non sono ancor più accettabili oggi sotto il profilo
sociale, economico e anche culturale. Il dato di fatto ­ conclude il ministro dell' Ambiente ­ è che a
distanza di ben 20 anni dalla Legge Galli, che istituiva il servizio idrico integrato, persistono ancora
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criticità in termini di gestione e di infrastrutturazione, che espongono i cittadini a gravi disagi e l' Italia al
rischio di pesanti multe da parte dell' Europa".
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Aumentano le centraline per il controllo del clima
Le capannine rilevatrici passate da 17 a 27 in quattro anno e cresceranno ancora La
struttura di Ferrara è tra le eccellenze del sistema assicurativo in Italia

Prosegue con successo anche nel 2016 il
progetto di Camera di Commercio di Ferrara e
dell '  Associazione Condifesa di Ferrara
"Agrometeo", la gestione e l' implementazione
della rete di capannine meteo sul territorio
ferrarese, gestita fino al 2011 dalla Provincia di
Ferrara, per far fronte alle problematiche nate
su l la  gest ione de l le   l iqu idaz ion i  de l le
assicurazioni per le calamità atmosferiche
diverse dalla grandine.
«La necessità di attivare il servizio Agrometeo
e di aumentare il numero di capannine sul
ter r i tor io   ­  c i  sp iega Gian lu ig i  Zucchi ,
presidente di Condifesa Ferrara e Bologna ­
deriva dalla richiesta dei nostri agricoltori
associati di risolvere, attraverso dati più
precisi gli eventuali i contenziosi con le proprie
assicurazioni in un contesto che negli anni si è
andato sempre più complicando e dotando di
strumenti specifici per contrastare avversità
atmosferiche come l' eccesso di pioggia o di
sole, la siccità, gli sbalzi termici, il gelo­brina o
il vento forte». «Negli ultimi anni ­ prosegue
Zucchi ­ anche le polizze assicurative in
agricoltura si sono particolarmente trasformate
e dalla sola grandine si è passati ad un
mercato di polizze multirischio per le quali lo
strumento del rilevamento dei dati meteo attraverso le capannine è indispensabile.
Proprio per questo motivo Condifesa ha coinvolto Camera di Commercio che ha risposto positivamente
sposando il progetto e mettendo a disposizione un importante contributo finanziario utile a portare il
numero delle capannine rivelatrici meteo da 17 (quelle attive nel 2011) a 27 (nel 2015). «È in previsione
per il 2016 ­ aggiunge Guido Graziani, direttore di Condifesa ­ l' ulteriore messa in funzione di altre 5
capannine e sulla scorta del successo che questo progetto sta avendo a Ferrara, anche quello di
coinvolgere la Camera di Commercio di Bologna per replicare l' esperienza anche sul territorio
bolognese a beneficio dei loro agricoltori».
È necessario ricordare che dal 9 ottobre 2015, l' associazione Condifesa di Ferrara ha incorporato
quella di Bologna e che grazie ai circa 6mila soci che ogni anno riconfermano la loro adesione
proiettano la struttura di Ferrara tra le eccellenze del sistema assicurativo italiano con valori di prodotto
agricolo assicurato che supera i 500 milioni di euro ogni anno. Particolarmente soddisfatto anche Paolo
Govoni, Presidente di Camera di Commercio di Ferrara che ha voluto ricordare l' utilità di questo
sistema per l' azienda agricola impegnata ogni giorno a combattere contro le avversità metereologiche
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per poter continuare a fare impresa in un contesto, quello economico , che già presenta carenze
strutturali difficili da sanare. Sono circa 200mila euro ­ sottolinea Govoni ­ i contributi che la Camera di
Ferrara metterà a disposizione per gli agricoltori di Ferrara, tra quelli già versati e quelli che arriveranno
nei prossimi anni, per il progetto Agrometeo consapevole che la direzione è quella giusta e che i
benefici saranno evidenti".
Lauro Casoni.
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Passi carrabili su strade arginali, nessun canone­
doppione
La causa intentata da un residente di via Prinella: è legittimo far pagare la quota al
Comune e alla Regione

Nessuna "duplicazione" del canone, ma due
canoni distinti: quello per i passi carrai, da
pagare al Comune, e quello per le rampe di
collegamento delle proprietà private alla sede
stradale, da pagare alla Regione. Così ha
stabilito il Tribunale di Ferrara con la sentenza
numero 126 del 2016 con la quale ha dato
ragione al Comune nella causa di opposizione
intentata da parte di un cittadino residente in
via Pr inel la che contestava appunto  la
legittimità dell' imposizione del canone per
passi carrai arginali, cioè su strade arginali
concesse a l  Comune dal la  Regione.   I l
problema nasceva dal fatto che la Regione,
pur avendo concesso al Comune la strada
a rg i na l e   con   t u t t i   i   po te r i   i ne ren t i   l a
circolazione, aveva trattenuto per sé le rampe
che collegano le proprietà private alla sede
stradale, applicando un canone di concessione
regionale.I cittadini che si trovavano in tale
situazione, e così l' opponente nella causa
avanti il Tribunale, sostenevano che erano loro
applicati due canoni per lo stesso bene e
negavano il diritto del comune di chiederlo per
i passi carrai in aggiunta al canone regionale
per le rampe. Nella causa, inoltre, l' opponente
aveva riproposto motivazioni relative al
pagamento dei passi carrai a raso in assenza
di domanda del privato. Il Tribunale ha ribadito la consolidata giurisprudenza che considera legittimo il
regolamento comunale laddove ritiene soggetti a Cosap anche i passi carrai a raso a prescindere dalla
loro regolarizzazione.«Quanto stabilito dal Tribunale ­ spiega il Comune in una nota ­ costituisce però il
primo e importante precedente sulla pretesa duplicazione di canoni. Il Tribunale ha accolto le tesi del
Comune e in particolare ha affermato che i due canoni riguardano beni del tutto diversi: il canone
regionale riguarda l' area del demanio idrico tra l' abitazione privata e la sede stradale, mentre il canone
per il passo carraio riguarda l' accesso dei veicoli alla strada. Il Tribunale ha anche confermato che le
strade arginali ottenute dal Comune in concessione da altro ente, rientrano a tutti gli effetti nelle strade
comunali soggette al canone per passi carrai alla luce della normativa nazionale e che il buon diritto del
comune è confermato anche dalle norme del codice della strada».Il Sindaco ha commentato la sentenza
affermando che «per l' amministrazione è risultato obbligatorio recuperare quelle cifre e, quindi, non vi è
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la possibilità ­ come invece il consiglio comunale e l' opposizione avevano segnalato ­ di non far pagare
tale imposizione. Poiché con la Giunta si è deciso di mantenere invariate le tariffe Cosap (passi carrai,
distese, ambulantato) anche per il 2016­ seppur bloccate da 10 anni e alcune risultano essere piuttosto
basse rispetto la media regionale­ non è stato possibile ipotizzare un ribasso delle tariffe dei passi
carrai arginali: dovendo far delle scelte non si poteva far scattare un aumento generalizzato per ridurre
la tariffa a pochi».Sul rinvio degli adeguamenti delle tariffe Cosap, l' assessore al commercio Roberto
Serra esprime «soddisfazione per un provvedimento che non aveva l' esito scontato».
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PRIMO PIANO

Agrometeo, lo strumento per chiedere i danni in
agricoltura
E' fondamentale per avere il risarcimento danni da calamità naturali. Una risposta in
termini assicurativi per le imprese colpite da siccità o maltempo. Stiamo parlando di
Agrometeo, progetto presentato oggi da Condifesa e dalla Camera di Commercio di
Ferrara.

Agrometeo, lo strumento per chiedere i danni
in agricoltura ­ INTERVISTE 25/02/2016 17:29·
E' fondamentale per avere il risarcimento
danni da calamità naturali. Una risposta in
termini assicurativi per le imprese colpite da
siccità o maltempo. Stiamo parlando di
Agrometeo, progetto presentato oggi da
Condifesa e dalla Camera di Commercio di
Ferrara. Si chiama Agrometeo ed è un sistema
di dati che servirà per la certificazione dei
danni riportati dalle imprese agricole tutelate
nel sistema assicurativo. Si tratta di 27 stazioni
metereologiche sparse nella provincia estense
(erano 17 nel 2013, ma presto aumenteranno
d i  a l t re  se i )  che   r i levano da t i   che  po i
entreranno nel data base del sistema Arpa
regionale. Un progetto finanziato dalla Camera
di Commercio di Largo Castello e realizzato
Condifesa Bologna e Ferrara, Consorzio che
conta 6mila soci. Un supporto, le capannine,
importante per le decisioni che gli agricoltori
prendono quotidianamente. Soprattutto in una
provincia prettamente agricola come quella
estense, prima in Emilia­Romagna, che conta
il 5,1% di occupati nel settore. Il tecnico legge i
dati e indirizza gli agricoltori su quali rischi
corrono, o potrebbero correre, le colture. Nel
2015 sono state 3650 gli agricoltori che hanno
chiesto un risarcimento per i danni. "Con queste rilevazioni le aziende, se vengono colpite dalla
grandine oppure da eventi atmosferici trovano una risposta in termini di rimborso immediato" spiega
Confidi che annuncia anche che la campagna assicurativa è già aperta.
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bonifiche

Nuove tecnologie per l' irrigazione

A un anno dal lancio del nuovo software che
consente di inviare sul tablet o cellulare dell'
agricoltore i  consigl i  per un'  irr igazione
ottimale è di circa 500 milioni di metri cubi il
r isparmio di acqua . Lo ha detto,  ieri ,   i l
presidente Anbi, Francesco Vincenti, alla
conferenza nazionale di Firenze dei Consorzi
di bonifica.
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Allerta maltempo: temporali, vento, mareggiate e
criticità idraulica
I fenomeni sono previsti da sabato 27 a lunedì 29 febbraio

L' Agenzia regionale di protezione civile ha
diramato con un allerta lo stato di attenzione e
preallarme per maltempo dalle 12 di sabato 27
febbraio alle 24 di lunedì 29, sulla base dei
dati previsionali del Centro Funzionale Arpa
Emilia­Romagna. Più nel dettaglio la fase di
preallarme è stata attivata per criticità idraulica
(piogge e temporal i)  nel  terr i tor io del la
provincia di Ferrara e in quelli delle province
di Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Modena,
Bologna. I bacini interessati sono quelli del
Trebbia e del Taro; del Secchia e del Panaro;
le pianure di Piacenza e Parma, di Bologna e
Ferrara, di Ravenna, di Modena e Reggio
Emilia, il bacino del Reno. Preallarme anche
per criticità idrogeologica (frane e dissesti)
nelle province di Parma e Piacenza, Reggio
Emilia, Bologna e Ravenna. In gran parte della
regione viene at t ivata anche  la  fase di
attenzione per vento, mentre per effetto dell'
aumento del moto ondoso e dello stato del
mare da mosso ad agitato sono allertate le
province costiere. Le previsioni del Centro
f un z i ona l e  A r pa   i n d i c ano   un   dec i s o
peggioramento dalla serata di sabato 27, con
piogge diffuse in part icolare sul settore
emiliano occidentale e possibili nevicate sui
rilievi dell' Emilia fino a 500­600 metri. Una
nuova intensificazione dei fenomeni si avrà dal pomeriggio­sera di domenica 28 e fino alla prima
mattina di lunedì 29 con precipitazioni intense, in particolare sul settore centro ­occidentale. A causa
delle forti raffiche di vento, si prevede un aumento del moto ondoso con mare da molto mosso ad
agitato nel pomeriggio­sera di domenica 28, che potrà determinare mareggiate e probabili fenomeni di
ingressione marine, in particolare sui litorali ravennati e ferraresi. Per effetto del maltempo sono
possibili innalzamenti del livello dei corsi, d' acqua, allagamenti localizzati e danni per effetto del vento.
Si consiglia ai cittadini di seguire l' evoluzione della situazione: sul web consultando le "Allerte di
protezione civile" all' indirizzo http://protezionecivile.regione.emilia­romagna.it/servizi/allerte­avvisi­
protezione­civile/ultimi­avvisi e gli aggiornamenti meteo sul sito di Arpa ( http://www.arpa.emr.it/sim/ );
attraverso le comunicazioni diffuse dagli enti locali e le notizie degli organi di informazione. Per i
cittadini: nelle zone costiere, rispetto al rischio mareggiate, si raccomanda di non sostare vicino alla
spiaggia e sui moli e di rispettare le indicazioni delle Capitanerie di porto prima di intraprendere ogni
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attività in mare. In caso di forti raffiche di vento fissare bene oggetti e strutture (teloni a copertura dei
trasporti, gazebo) in aree aperte esposte agli effetti del fenomeno. In caso di piena si raccomanda di
non avvicinarsi agli argini dei corsi d' acqua ed ai ponti; di fare attenzione nel percorrere strade
montane e in prossimità di fiumi e torrenti, soprattutto di notte, per il rischio di frane e smottamenti. L'
Agenzia regionale di protezione civile, in stretto raccordo con Arpa, le strutture tecniche, le
amministrazioni locali, seguirà l' evoluzione del fenomeno.
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Comune­Sei: 100mila euro per gli scavi

Ammonta a 100.451,91 euro la somma dovuta
al Comune di Ferrara dalla società Sei spa in
relazione alla quantità di materiale scavato nel
corso del 2015 dalla cava del polo estrattivo di
Casaglia. La somma sarà versata secondo un
piano di rateizzo che è stato approvato ieri
dalla Giunta comunale e, in base a quanto
prev is to  da l la  normat i va   reg iona le ,   l '
Amministrazione comunale trasferirà il 5%
della somma alla Regione Emilia Romagna e il
20% alla Provincia di Ferrara. La quota
rimanente (75.338 euro) sarà invece utilizzata
dal Comune per interventi di risanamento,
r ip r i s t i no  e  va lo r i zzaz ione  de l le  a ree
interessate da attività estrattive nel territorio
comunale.
La delibera è stata presentata dall' assessore
comunale all' Ambiente e Attività produttive
Caterina Ferri.
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copparo

Lavori a rete idrica Lunedì il Cadf sospende
erogazione

COPPARO  I l  Cad f   ha   comun i ca t o   l a
sospens i one   de l l '   e r ogaz i one   i d r i c a
temporanea a Copparo. A causa di lavori di
manutenzione Cadf sospenderà l' erogazione
di acqua potabi le, dal le 8 al le 18, nel la
giornata di lunedì prossimo nelle vie Alighieri,
Carli, Fiorini, I Maggio, Strada Bassa, Ruffetta,
Verdi. Durante la sospensione si potrebbe
verificare un calo di pressione a Copparo e a
Gradizza. Alla riapertura dei rubinetti­ come
Cad f   r i c o r d a   s i   p o t r a n no   v e r i f i c a r e
manifestazione di  acqua torbida che si
esauriranno con una temporanea apertura
degli stessi rubinetti fino al ripristino della
normale trasparenza. In caso di pioggia, Cadf
ricorda che l '   intervento medesimo sarà
effettuato il giorno seguente.
©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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porto garibaldi

Allarme meteo Vento e mareggiate

PORTO GARIBALDI L' agenzia regionale di
protezione civi le ha diramato lo stato di
attenzione e preallarme dalle 12 di oggi alle 24
di lunedì 29. Più nel dettaglio, la fase di
preallarme è stata attivata per criticità idraulica
(piogge e temporali) nei territori delle province
di Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Modena,
Bologna e Ferrara. I bacini interessati sono tra
gli altri le pianure di Bologna e Ferrara, di
Ravenna, il bacino del Reno. In gran parte
della regione viene attivata anche la fase di
attenzione per vento mentre, per effetto dell'
aumento del moto ondoso e dello stato del
mare da mosso ad agitato, sono allertate le
province costiere. Le previsioni del Centro
f un z i ona l e  A r pa   i n d i c ano   un   dec i s o
peggioramento dalla serata di oggi con piogge
diffuse in particolare sul settore emiliano
occidentale.
Una nuova intensificazione dei fenomeni si
avrà dal pomeriggio­sera di domenica e fino
a l l a   p r ima  ma t t i na   d i   l uned ì   29 ,   con
precipitazioni intense, in particolare sul settore
centro­occidentale. A causa delle forti raffiche
di vento, si prevede un aumento del moto
ondoso, con mare da molto mosso ad agitato
nel pomeriggio­sera di domani, che potrà
determinare mareggiate e probabili fenomeni di ingressione marine, in particolare sui litorali ravennati e
ferraresi. Per effetto del maltempo sono possibili innalzamenti del livello dei corsi, d' acqua, allagamenti
localizzati e danni per effetto del vento. Nelle zone costiere, rispetto al rischio mareggiate, si
raccomanda di non sostare vicino alla spiaggia e sui moli e di rispettare le indicazioni delle Capitanerie
di porto prima di intraprendere ogni attività in mare. In caso di forti raffiche di vento fissare bene oggetti
e strutture (teloni a copertura dei trasporti, gazebo) in aree aperte esposte agli effetti del fenomeno. In
caso di piena si raccomanda di non avvicinarsi agli argini.
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Gettano i rifiuti nell' oasi Sorpresi e multati in tre
Mesola, la polizia provinciale è riuscita a bloccare alcuni cittadini "indisciplinati" I rifiuti
erano in grandi scacchi alcuni dei quali distribuiti da Area

MESOLA La Polizia provinciale ha sanzionato
tre cittadini, due di Mesola e uno di Codigoro,
che hanno abbandonato diverse tipologie di
rifiuti, tra la piccola oasi di Cannevié e la
frazione di Volano, nel cuore del Parco del
Delta del Po.
Fra gli oggetti abbandonati, anche una griglia
a metano, vecchie scarpe e stivali, cassette di
plastica, fili elettrici, lattine di vernici, cassette
di legno e rifiuti urbani vari, oltre a fotocopie di
documenti e scatole vuote di farmaci.
Gli abbandoni sono stati accertati in parte all'
altezza della chiesa di Volano e altri lungo la
strada "via per Volano" in località "Cannevié",
sul retro dell' omonima valle.
I rifiuti erano contenuti in grandi sacchi, alcuni
dei quali distribuiti da Area e colorati per
utilizzarli nell' ambito della raccolta "porta a
porta", nei quali dovevano essere deposti solo
specifiche tipologie di rifiuti e deposti davanti
alla propria abitazione per il ritiro nei giorni
previsti.
La pattuglia degli agenti provinciali, dopo aver
indossato i guanti, ha iniziato uno "spoglio" dei
rifiuti, al fine di risalire a coloro che li avevano
abbandonati.
Così è stato possibi le  ident i f icare  i   t re
trasgressori, ai quali è stata contestata una sanzione amministrativa di 600 euro. «Spiace ci siano
persone che, pur potendo fruire del servizio porta a porta ­ dice il Comandante della Polizia provinciale
Claudio Castagnoli ­ abbiano un comportamento così poco corretto nei confronti dell' ambiente. L' invito
che rivolgo ­ prosegue ­ è di rispettare i luoghi nei quali viviamo e di segnalare alle polizie locali chi
abbandona rifiuti nel territorio; una pratica che poi si riverbera sui costi delle bollette che paga la
maggioranza degli utenti che invece rispettano correttamente le modalità della raccolta e dello
smaltimento rifiuti».
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PROTEZIONE CIVILE

È allerta meteo, da oggi forti piogge e rischio
mareggiate

L' AGENZIA regionale di Protezione Civile ha
diramato con un bollettino di allerta lo stato di
attenzione e preallarme meteo dalle 12 di oggi
alla mezzanotte di lunedì, sulla base dei dati
previsionali del Centro Funzionale dell' Arpa.
Più nel dettaglio, la fase di preallarme è stata
att ivata per cr i t ic i tà  idraul ica (piogge e
temporali) nei terr i tori  del le province di
Ferrara, Piacenza, Parma, Reggio Emilia,
Modena, Bologna.
I bacini interessati sono quelli del Trebbia e
del Taro; del Secchia e del Panaro; le pianure
di Piacenza e Parma, di Bologna e Ferrara, di
Ravenna, di Modena e Reggio Emilia, il bacino
del Reno. Preallarme anche per crit icità
idrogeologica (frane e dissesti) nelle province
di Parma e Piacenza, Reggio Emilia, Bologna
e Ravenna.
In gran parte della regione viene attivata anche
la fase di attenzione per vento mentre, per
effetto dell' aumento del moto ondoso e dello
stato del mare da mosso ad agitato, sono
allertate le province costiere.
Le previsioni del Centro funzionale Arpa
indicano un deciso peggioramento dalla serata di oggi, con piogge diffuse in particolare sul settore
emiliano occidentale e possibili nevicate sui rilievi dell´Emilia fino a 500­600 metri.
Una nuova intensificazione dei fenomeni si avrà dal pomeriggio­sera di domani e fino alla prima mattina
di lunedì, con precipitazioni intense, in particolare sul settore centro­occidentale. Per quanto riguarda
nello specifico Ferrara, a causa delle forti raffiche di vento, si prevede un aumento del moto ondoso, con
mare da molto mosso ad agitato nel pomeriggio­sera di domani, che potrà determinare mareggiate e
probabili fenomeni di ingressione marine, in particolare sui litorali comacchiese e ravennate.
Per effetto del maltempo sono possibili innalzamenti del livello dei corsi, d' acqua, allagamenti
localizzati e danni per effetto del vento.
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Abbandonano rifiuti, stangati
Codigoro, la Polizia provinciale multa tre persone per 600 euro

MENTRE Mario Girotti, il nome di battesimo
del celebre Terence Hill che in coppia con Bud
Spencer malmenava i cattivi nei film western,
denuncia su alcuni siti, abbandoni di rifiuti sul
territorio comunale di Codigoro, in località
Zarabotta, nella periferia sud a ridosso del Po
d i   Vo l ano ,   l a   Po l i z i a   p r o v i n c i a l e   h a
formalizzato tre sanzioni ad altrettanti cittadini
responsabili di abbandono di rifiuti domestici
(foto). Si tratta di due persone residenti a
Mesola e una terza a Codigoro, che hanno
abbandonato diversi tipi di rifiuti, tra la piccola
oasi di Cannevié e la frazione di Volano, nel
cuore del Parco del Delta del Po.
STIAMO parlando di una griglia a metano,
vecchie scarpe e stivali, cassette di plastica,
fili elettrici, lattine di vernici e cassette di legno.
Contenuti in grandi sacchi, alcuni dei quali
distribuiti da Area e colorati per utilizzarli nell'
ambito della raccolta porta a porta, nei quali
dovevano essere depositate solo specifiche
tipologie di rifiuti e poi messi davanti alla
propria abitazione per i l  r i t iro nei giorni
previsti. Ma questi tre non hanno osservato le
regole e la pattuglia della Polizia provinciale, dopo avere indossato i guanti, ha iniziato un controllo
accurato dei rifiuti, al fine di risalire a una traccia che conducesse a chi li aveva abbandonati. Ai tre è
stata contestata una multa di 600 euro. «Dispiace constatare che ci sono persone che, pur potendo
usufruire del servizio porta a porta ­ dice il comandante Claudio Castagnoli ­ si comportino in un modo
così poco corretto nei confronti dell' ambiente. L' invito è quello di rispettare i luoghi nei quali viviamo e
di segnalare alle polizie locali chi abbandona rifiuti sul territorio.
Non scordiamo che il recupero di questi rifiuti si riflette sui costi delle bollette che paga la maggioranza
degli utenti, i quali a differenza di questi tre rispettano correttamente le modalità della raccolta e dello
smaltimento dei rifiuti».
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M5S contro le trivellazioni «Il governo le impedisca»
Il deputato Vittorio Ferraresi è il primo firmatario dell' interpellanza A rischio il
Copparese. Gasparini: non dimostrata l' assenza di relazione col sisma

Stop alle trivellazioni a caccia di idrocarburi, in
un territorio per giunta caratterizzato da una
faglia sismica attiva e fragile dal punto di vista
idrogeologico, visto che buona parte del
Ferrarese è sotto il livello del mare e soggetto
a subsidenza.
Sono le ragioni dei gruppi provinciali del M5S
che si rivolgono direttamente al Governo,
tramite un' interpellanza il cui primo firmatario
è Vittorio Ferraresi. «Il decreto Sblocca Italia è
stato un attacco frontale all' ambiente ­ afferma
il deputato ­ e il dittatore ridicolo ma potente
Renzi ha messo i bastoni tra le ruote con l'
obiettivo di smontare i referendum No Triv,
prima nella legge di stabilità e poi scegliendo
di non accorpare quello rimanente alle elezioni
amministrative». Il 17 aprile si voterà per
impedire o meno proroghe ai progetti di
trivellazioni entro le 12 miglia marine e anche l'
Adriatico, tra la nostra costa e la Croazia,
in teressa g l i  appet i t i  de l le  compagnie
petrolifere straniere. «Sono loro le uniche che
ci guadagnano da queste operazioni, il petrolio
non è il nostro oro nero», dice Ferraresi. Il
r agg i ung imen to   de l   quo rum  è  a f f a r e
complesso ma i pentastellati sono già in
campo a favore del sì. La battaglia è lanciata
anche "via terra". In provincia sono sette le istanze di ricerca e due quelle di coltivazione già autorizzate,
mentre in fase di valutazione ce ne sono in totale altre dieci. «Le amministrazioni locali e la Regione non
stanno facendo nulla per bloccare questo scempio ­ sostiene Lorenzo Lazzari, attivista No Triv e M5S ­,
mentre il Consorzio di bonifica ha preso una posizione chiara e ciò dovrebbe far riflettere. Si punti sulle
energie rinnovabili e non sul fossile». In particolare sotto l' azione delle trivelle rischia di andare il
Copparese e i grillini in consiglio comunale hanno dato battaglia. «Pd e Forza Italia hanno voluto
mettere la loro bandierina, bocciando la nostra mozione e approvando la loro, molto blanda», ricorda
Ugo Selmi. Il medico igienista Luigi Gasparini accusa la Regione («non esprime pareri sulle richieste
delle compagnie petrolifere per dare prescrizioni più avanti: ma questo è un modo per dire sì e
accettare»), poi si dice preoccupato per le cinque piccole scosse di terremoto delle ultime due
settimane: «I geologi dicono che non è dimostrato il rapporto di causa ed effetto tra trivellazioni e
terremoti, ma io rovescio la cosa e dico che non abbiamo elementi per non pensare che ci sia».
Fabio Terminali.
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Eletti vice­presidenti Stefano Calderoni e Massimo
Ravaioli

E' stato confermato nel ruolo di presidente
Franco Dalle Vacche, che aveva guidato il
Consorzio nel precedente mandato ordinario
negli anni dal 2011 al 2015. Vice Presidenti
eletti sono Stefano Calderoni e Massimo
Ravaioli.
Membri del Comitato Amministrativo oltre a
Presidente e Vice Presidenti, Leopoldo Santini
e Sergio Gulinelli. Presidente del Collegio dei
Revisori Martina Pacella, componenti effettivi
Mi lena Car iani  e Vi t tor io Morgese. Del
Consiglio di Amministrazione fanno parte
anche tre sindaci in rappresentanza dei
Comuni del comprensorio del Consorzio di
bonifica Pianura di Ferrara: per il Comune di
Lagosanto Maria Teresa Romanini, per il
Comune di Ostellato Andrea Marchi e per il
Comune di Poggio Renatico Daniele Garuti.
Gli altri amministratori sono: Marco Bianconi,
Loris Braga, Giuseppe Ciani, Mario Ercolano,
Mauro Ferrozzi, Luca Garuti, Baldovino
Geremia ,  Lauro  Lamber t in i ,  R iccardo
Mantovani, Domenico Muraro, Olivo Roncato,
Roberto Rossi ,  Pier  Car lo Scaramagl i ,
Gianfranco Tomasoni e Giorgio Zaniboni.

ROBERTO ROSSI
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Nuovi organi per il Consorzio di Bonifica
Confermato alla guida dell' ente Dalle Vacche: nel nuovo mandato si lavorerà nell' ottica
di una visione strategica di bacino

E' stata completata la procedura del rinnovo
degli organi del Consorzio Pianura di Ferrara
che amministreranno l' Ente per il prossimo
quinquennio 2016/2020. Consiglio e Comitato
s o no   s t a t i   i n t e r e s s a t i   d a   u n   d e c i s o
rinnovamento che ha coinvolto circa 2/3 della
compagine dei rappresentant i .  E'  stato
confermato nel ruolo di Presidente Franco
Dalle Vacche, che aveva guidato il Consorzio
nel primo mandato ordinario dopo la fase del
Consiglio Provvisorio. Un rinnovamento nella
con t inu i tà  che   rappresen ta  un  va lo re
soprattutto se all' esperienza di chi è stato
confermato si  aggiunge, da parte degl i
amministratori di nuova elezione, la volontà di
conoscere, comprendere, per proporre
contributi e visioni nuove. Il Consorzio di
Bonifica è una struttura complessa: questo
termine ("complessa") va letto in senso
positivo, a testimonianza dei numerosi campi
in cui   l '  Ente svolge  la propr ia at t iv i tà,
esercitando un ruolo che ha, come fine ultimo,
la tutela e lo sviluppo del territorio individuato
da l   pe r ime t r o   conso r t i l e ,   p r e ssoché
coincidente con quello della Provincia di
Ferrara: sicurezza idraulica, distribuzione
capillare di grandi volumi di acqua irrigua a fini
produttivi ed ambientali, servizi di supporto per concorrere ad un ordinato e compatibile sviluppo
economico e sociale, nonché numerose altre attività, che è certamente riduttivo definire minori. Le
rappresentanze di categoria, che si sono riconosciute nella fase elettorale in una lista unitaria, hanno
messo al centro della loro azione la volontà di governo comune, in continuità con un disegno che si era
già manifestato nel corso della precedente amministrazione, quando si erano avute sempre votazioni
pressoché unanimi.
L' Ente si confronta sostanzialmente con 3 tipologie di problemi, distinti ma comunque collegati, esposti
in ordine decrescente, rispetto al grado di autonomia decisionale esercitabile per essi dal Consorzio e
alla possibilità di condizionarne gli esiti: la prima tipologia riguarda gli aspetti organizzativi, gestionali,
della qualità del servizio, dei tempi di risposta, delle efficienze complessive; in questo caso l'
Amministrazione è protagonista, primo attore, nel raggiungimento dei risultati; la seconda è
rappresentata dai mutamenti climatici e dello sviluppo territoriale ed economico, dove l' azione
consortile, pur consapevole, è invece in gran parte subordinata all' entità e alla puntualità dell'
erogazione di finanziamenti pubblici per nuove opere e manutenzioni straordinarie, relative sia alla
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derivazione che alla sicurezza idraulica, allo scopo di mitigare e di recuperare un livello di rischio
accettabile (livello che in questi anni si è alzato); la terza è costituita dalla pressione fiscale, sia a livello
nazionale che locale, rispetto alla quale le possibilità dell' azione consortile sono ancor più limitate,
potendo soltanto segnalare i problemi e proporre idee: altri infatti sono i tavoli nei quali diviene possibile
concretizzare risposte e soluzioni a questo riguardo.
Il contesto di una generalizzata crisi economica e finanziaria del paese non poteva non avere riflessi
sugli stanziamenti pubblici, dedicati a nuove opere e ad interventi di manutenzione straordinaria, né
sulla puntualità dei rimborsi conseguenti agli stati di avanzamento presentati, che sono in cronico ed
aggravato ritardo. E' necessario pretendere non solo dal Consorzio, ma anche dai suoi interlocutori, una
sempre maggiore efficienza, funzionalità e collaborazione; qualità indispensabili per la gestione del
territorio e per il controllo dei costi, da cui dipendono il livello delle risposte e le ricadute economiche sui
Consorziati. La legge regionale di riordino del 2009 ha definito il perimetro territoriale del Consorzio di
Bonifica Pianura di Ferrara, ma in questi pochi anni la consapevolezza che è necessario e
probabilmente ineludibile "guardare" oltre quel perimetro è certamente cresciuta in più di qualcuno.
Oggi, con il progressivo riordino istituzionale, ma soprattutto con l' idea della "area vasta", si aprono altri
possibili scenari. Importanti associazioni hanno già messo in campo alcune aggregazioni, altre stanno
valutando analoghe opzioni. E per quanto riguarda la Bonifica? Pochi dubbi: il Bacino Burana Volano
definisce senza equivoci un sistema idraulico unitario, ma che oggi è ancora separato tra i Consorzi di
Bonifica di Ferrara e di Modena; una divisione che condiziona e non favorisce, anzi complica, la
gestione, sotto diversi aspetti tecnici, economici e di prospettiva. Il tema di una valutazione comune e
condivisa da parte delle due amministrazioni dell' opportunità di un ulteriore accorpamento alla
dimensione del Bacino potrà dunque essere alla ribalta del ciclo amministrativo che ora si apre.
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«Il ponte che collega strada della Botte con via
Prafitta­Bartolina va riaperto».

«Il ponte che collega strada della Botte con via
Prafitta­Bartolina va riaperto». Lo chiede la
rappresentanza cittadina di San Nicolò, che si
è fatta carico della questione, sollevata in
particolare dagli agricoltori, al confine tra
Argenta e Portomaggiore, e da un vicino
agriturismo, anche se il disagio è forte pure
per la gente comune. Il ponte è pericolante,
chiuso a dicembre ed agibile solo a ciclisti e
pedoni. I lavori costano 150.000 euro ed è
s t a t o   i n f o rma t o   a n c he   i l   s i n d a co   d i
Portomaggiore, l' Unione Valli e Delizie ed il
Consorzio di Pianura».
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M5S: subsidenza e sisma, stop alle trivellazioni a
Ferrara
Interpellanza del deputato Ferraresi sostenuto dai gruppi provinciali in vista del
referendum del 17 aprile

FERRARA. Stop alle trivellazioni a caccia di
id rocarbur i ,   in  un  ter r i to r io  per  g iunta
caratterizzato da una faglia sismica attiva e
fragile dal punto di vista idrogeologico, visto
che buona parte del Ferrarese è sotto il livello
del mare e soggetto a subsidenza. Sono le
ragioni dei gruppi provinciali del Movimento
Cinque Stelle che si rivolgono direttamente al
Governo, tramite un' interpellanza il cui primo
firmatario è Vittorio Ferraresi . "Il decreto
Sblocca Italia è stato un attacco frontale all'
ambiente ­ afferma il deputato ­ e il dittatore
ridicolo ma potente Renzi ha messo i bastoni
tra le ruote con l ' obiettivo di smontare i
referendum No Triv, prima nella legge di
stabilità e poi scegliendo di non accorpare
quello rimanente alle elezioni amministrative".
Il 17 aprile si voterà per impedire o meno
proroghe ai progetti di trivellazioni entro le 12
miglia marine e anche l' Adriatico, tra la nostra
costa e la Croazia, interessa gli appetiti delle
compagnie petrolifere straniere. "Sono loro le
un iche  che  c i  guadagnano  da  ques te
operazioni, il petrolio non è il nostro oro nero",
dice Ferraresi. Il raggiungimento del quorum è
affare complesso ma i pentastellati sono già in
campo a favore del sì. La battaglia è lanciata
anche "via terra". In provincia sono sette le
istanze di ricerca e due quelle di coltivazione già autorizzate, mentre in fase di valutazione ce ne sono in
totale altre dieci. "Le amministrazioni locali e la Regione non stanno facendo nulla per bloccare questo
scempio ­ sostiene Lorenzo Lazzari , attivista No Triv e M5S ­, mentre il Consorzio di bonifica ha preso
una posizione chiara e ciò dovrebbe far riflettere. Si punti sulle energie rinnovabili e non sul fossile". In
particolare sotto l' azione delle trivelle rischia di andare il Copparese e i grillini in consiglio comunale
hanno dato battaglia. "Pd e Forza Italia hanno voluto mettere la loro bandierina, bocciando la nostra
mozione e approvando la loro, molto blanda", ricorda Ugo Selmi . Il medico igienista Luigi Gasparini
accusa la Regione ("non esprime pareri sulle richieste delle compagnie petrolifere per dare prescrizioni
più avanti: ma questo è un modo per dire sì e accettare"), poi si dice preoccupato per le cinque piccole
scosse di terremoto delle ultime due settimane: "I geologi dicono che non è dimostrato il rapporto di
causa ed effetto tra trivellazioni e terremoti, ma io rovescio la cosa e dico che non abbiamo elementi per
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non pensare che ci sia. Serve continuare le ricerche ­ chiude Gasparini ­ e invece gli scienziati vengono
boicottati tramite l' assenza di finanziamenti".

FABIO TERMINALI
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CONFAGRICOLTURA

Dalla siccità alla pioggia «Emergenze continue e
colture a rischio»

PREVENZIONE, per uscire dalle emergenze
causate da siccità e alluvioni. E' quanto
sostiene Confagricoltura Ferrara, dopo che
fino ad ora l' autunno/inverno 2015­2016 è
stato caratterizzato da assoluta scarsità di
piogge con precipi tazioni   f ino a ­  70%,
mancanza di neve in montagna, laghi e fiumi
ai minimi storici: elementi che potrebbero
compromettere la stagione irrigua della vicina
primavera/estate. L' allarme siccità nei campi
era scattato già in autunno, l' inverno ha poi
aggravato la situazione, infatti nel periodo
dicembre/gennaio è piovuto meno che in
agosto. In febbraio, ad attenuare in parte l'
emergenza, sono arrivate le piogge in pianura
e le nevicate sulle Alpi; a Ferrara sono caduti
circa 64,5 mm di pioggia. Ora il timore è che le
piogge arrivino con violenza al punto da
risultare distruttive invece che di sollievo. Ma
nonostante le piogge di questi ultimi giorni, la
campagna ha sete e, secondo i climatologi,
anche se venisse a piovere da ora fino all'
estate, il terreno non sarebbe in grado di
assorbire l' acqua per rimpinguare le falde,
ripristinando nell' immediato una situazione di normalità. Se dovesse ripresentarsi nel breve un ulteriore
prolungato periodo di siccità, ciò potrebbe arrecare danni alle coltivazioni di grano, orzo, orticole in
pieno campo e potrebbero presentarsi problemati allo sviluppo delle piante dopo le semine di marzo e
aprile, in particolare per il mais e la soia. Il risultato sarebbe meno quantità, meno qualità e ovviamente
meno reddito. Confagricoltura Ferrara ritiene indispensabile che venga riconosciuta l' importanza dell'
agricoltura nella scala gerarchica delle priorità, per non mettere a rischio i raccolti. L' organizzazione
agricola ribadisce l' esigenza di ripensare alla distribuzione dell' acqua a partire da progetti che
garantiscano le riserve, oltre che a 'bacinizzare' il fiume Po. Sul fronte del meteo nemmeno per oggi le
previsioni lasciano spazio all' ottimismo: la Protezione Civile e l' Arpa mantengono l' allarme per il
rischio di forti piovaschi e vento a tratti molto forte, che potrebbe anche causare mareggiate sul litorale.
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MOVIMENTO 5STELLE MOBILITAZIONE PER IL SI' IN VISTA DEL VOTO DEL 17 APRILE

'No Triv', la sfida del referendum
Ferraresi: «Non ci fidiamo di Renzi, anche localmente seri problemi»

di MATTEO LANGONE L' URLO dei 'No Triv'
arr iva f ino a Roma. A farsi  carico del le
preoccupazioni dei ci t tadini  del l '   intera
provincia ferrarese è il Movimento 5 Stelle che,
nella persona del deputato Vittorio Ferraresi,
ha presentato un' interpellanza parlamentare
dettagliata sulle problematiche del territorio
estense. «Intanto ­ ha esordito l' esponente
gri l l ino ­  st iamo parlando di  un dupl ice
problema: da un lato ci sono le trivelle di terra,
dall' altro le piattaforme in mare. Le prime
incidono su un terreno fragile, con faglie
sismiche ancora attive e con fenomeni di
subsidenza importanti. Le strutture in mare,
poi, inquinano ogni giorno, e non solo quando
ci sono disastri eclatanti».
UN ATTO scritto, l' interpellanza, cui seguirà
una mossa molto più concreta: il referendum
del 17 apri le prossimo. «Dei sei quesit i
presentati ­ ha proseguito Ferraresi ­ Renzi è
r i usc i t o ,   con   l a   Legge  d i  S tab i l i t à ,   a
cancellarne ben cinque. Il governo ci ha messo
il bastone tra le ruote, nonostante in questo
modo lo Stato ci stia perdendo del denaro, ma
noi non ci fermiamo. Invitiamo, quindi, i cittadini a votare 'sì' all' unico quesito rimasto, riguardante il
divieto di concedere proroghe (oltre alla prima concessione) ai progetti di estrazione di idrocarburi in
mare se svolti entro 12 miglia marine dalla costa. E' importante che i cittadini votino, certo, ma anche e
soprattutto che inizino a conoscere bene qual è la situazione della provincia ferrarese».
IN ATTESA del voto di metà aprile, comunque, il Movimento 5 Stelle prosegue la sua battaglia per la
difesa dell' intero territorio provinciale. «In tutta la nostra zona ­ ha proseguito il pentastellato Lorenzo
Lazzari ­ sono in ballo sei permessi di ricerca e quattro concessioni di coltivazioni, dopo che ne sono
già stati autorizzati sette per ricerca e due di coltivazione.
Un vero e proprio stupro del territorio», ha concluso.
PROBLEMA ampio, quello delle trivellazioni, con conseguenze importanti che si verificano quasi ogni
giorno. «Dall' 8 febbraio ad oggi ­ ha concluso il medico igienista ambientale Luigi Gasparini ­ ci sono
stati cinque eventi sismici tra Sant' Agostino, Poggio Rusco, Massa Finalese e una moria di pesci a San
Carlo per la presenza di metano in alcuni pozzi. Ho segnalato tutto all' Ingv (Istituto Nazionale di
Geofisica e Vulcanologia, ndr), che mi ha dato ascolto, mentre le amministrazioni locali dei Comuni
interessati fanno finta di nulla e la Regione ­ conclude ­ si rifiuta di finanziare le attività di prevenzione».
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LAVORI DI SICUREZZA IDRAULICA: MODIFICHE
AL TRAFFICO

PER consentire gl i   imminenti  lavori per
garantire la sicurezza idraulica in città, la
Polizia municipale di Cento istituirà la modifica
della viabilità su via Ferrarese da domani alle
9 e per i successivi 15 giorni.
Sarà istituito un senso unico alternato regolato
da semaforo di cantiere in via Ferrarese, all'
altezza della via Nino Bixio per circa 30 metri,
in direzione centro. Vi sarà obbligo di svolta a
destra per chi transita su via Nino Bixio e si
immette su via Ferrarese.
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COMACCHIO

Ancora pioggia e forte vento

PROSEGUE anche per l' intera giornata di
oggi e fino a lunedì l' allerta meteo regionale
diramata dalla protezione civile a causa del
maltempo che ha investito anche la costa
comacch i ese .   Fo r t e   ven t o   e   p i ogg i a
intermittente hanno sferzato la città lagunare a
tutti e sette i Lidi, senza tuttavia causare
particolari disagi. C' è apprensione per le
possibili mareggiate che potrebbero erodere
le spiagge dei Lidi Nord, già duramente
provate dall' erosione.
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Trivellazioni, il caso ferrarese arriva a Roma
Ferraresi: "Il dittatore Renzi vuole far fallire il referendum ma la nostra battaglia andrà
avanti"

Il caso delle trivellazioni nella provincia di
Ferrara arriva a Roma. All' attenzione dello
stesso governo che, però, "ha fatto di tutto per
mettere i bastoni tra le ruote e far fallire il
referendum sulle trivelle del 17 aprile". È quasi
una scena da 'cane che si morde la coda'
quella presentata dal deputato del M5S Vittorio
Ferraresi, che ha depositato un' interrogazione
parlamentare al ministro del lo svi luppo
economico e a quello dell' ambiente sulla
delicata situazione nel Ferrarese. "Siamo
contro i progetti di ricerca, coltivazione ed
estrazione di idrocarburi a priori ­ annuncia il
deputato grillino ­ ma lo siamo ancora di più in
un  te r r i to r io  par t i co la rmente   f rag i le  e
vulnerabile come quello ferrarese, colpito da
fenomeni di subsidenza, sisma e dissesto
idrogeologico". Cri t ic i tà che non hanno
comunque impedito "l' autorizzazione di sette
istanze di ricerca e due di coltivazione, mentre
si stanno valutando altre sei richieste di
permessi di ricerca e quattro concessioni di
colt ivazione" mette in guardia i l  medico
igienista Luigi Gasparini, da sempre in prima
linea per la salute dei ferraresi. Il problema
del le   t r ive l laz ioni  non r iguarda solo  la
t e r r a f e rma  ma  anche ,   come  no to ,   l e
piattaforme petrolifere in Adriatico. Ed è
proprio su questo punto che si andrà a votare il 17 aprile, per impedire proroghe ai progetti di ricerca e
coltivazione di idrocarburi entro le 12 miglia dalla costa. In pratica le trivellazioni in mare devono finire
quando scade il contratto senza possibilità di prorogare le concessioni "che non avrebbero dato limiti
alle attività delle grosse compagnie petrolifere, le uniche che ci guadagnano" commenta il deputato che
invita tutti a sostenere il sì al referendum. "Il governo Renzi, per mettere i bastoni tra le ruote, ha
modificato la legge di stabilità per far passare solo uno dei sei quesiti referendari ammessi dalla Corte
di Cassazione ­ denuncia Ferraresi ­ e ha trovato un ulteriore sistema per far fallire il referendum,
impedendo che venisse accorpato alle elezioni amministrative di maggio e giugno. Un danno duplice
per le casse dello Stato, che perde oltre 300 milioni di euro, e per i cittadini che avranno meno tempo
per informarsi". "Renzi, dittatore ridicolo ma potente, propone un decreto osceno che approva lo stupro
del territorio e, poi, affossa il referendum ­ ribadisce il grillino ­. Sarà una lotta dura arrivare al quorum
ma la nostra battaglia contro lo Sblocca Italia andrà avanti, anche per quanto riguarda l' Italicum". "Lo
Stato dimostra sempre più una strana allergia alla democrazia ­ conferma Lorenzo Lazzari, attivista dei
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No Triv e M5S ­. Lo Sblocca Italia ha esautorato le autonomie locali e le istituzioni non stanno facendo
nulla per bloccare questo scempio. Vogliamo che il paese cambi questa politica energetica sbagliata e
guardi a fonti di energia rinnovabile piuttosto che al fossile che ci fa rimanere indietro rispetto al
mondo". L'"assenza totale delle istituzioni" è percepita anche da Ugo Selmi, capogruppo del M5S a
Copparo, e dallo stesso Gasparini secondo cui "bisogna lottare contro le nostre stesse istituzioni che
concedono permessi in una zona fragile dove nell' ultimo mese si sono registrate cinque scosse di
terremoto e diverse morie di pesci". Ecco spiegata la metafora del cane che si morde la coda. Per
uscirne, serve l' aiuto della scienza. "È necessario pressare gli scienziati per continuare gli studi di
ricerca ­ assicura Gasparini ­ ma invece di essere finanziati vengono boicottati".

27 febbraio 2016 Estense
Acqua Ambiente Fiumi<­­ Segue

14

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2016



Lavori a rete idrica Lunedì il Cadf sospende
erogazione
COPPARO. Il Cadf ha comunicato la sospensione dell' erogazione idrica temporanea a
Copparo. A causa di lavori di manutenzione Cadf sospenderà l' erogazione di acqua
potabile, dalle 8 alle 18, nella...

COPPARO.   I l  Cad f  ha  comun ica to   l a
sospens i one   de l l '   e r ogaz i one   i d r i c a
temporanea a Copparo. A causa di lavori di
manutenzione Cadf sospenderà l' erogazione
di acqua potabi le, dal le 8 al le 18, nel la
giornata di lunedì prossimo nelle vie Alighieri,
Carli, Fiorini, I Maggio, Strada Bassa, Ruffetta,
Verdi. Durante la sospensione si potrebbe
verificare un calo di pressione a Copparo e a
Gradizza. Alla riapertura dei rubinetti­ come
Cad f   r i c o r d a   s i   p o t r a n no   v e r i f i c a r e
manifestazione di  acqua torbida che si
esauriranno con una temporanea apertura
degli stessi rubinetti fino al ripristino della
normale trasparenza. In caso di pioggia, Cadf
ricorda che l '   intervento medesimo sarà
e f f e t t u a t o   i l   g i o r n o   s e g u e n t e .
©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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AREA 4 [Il Delta]

Meteo, è allerta sulla costa comacchiese
Articoli correlati per tags:

Da questa mattina la pioggia cade copiosa in
tutta il ferrarese e per questo in alcune strade,
sopratutto a Fossadalbero, un' auto è uscita
fuoristrada ma per fortuna senza nessun ferito
grave. L' attenzione da domani pomeriggio si
sposta sulla costa. Sono previste mareggiate,
le onde potranno arrivare anche a quattro
metri di altezza. Il fenomeno si unirà anche all'
alta marea, il record è previsto in laguna
veneta, e per questo la protezione civile del
Delta si è attivata per intervenire qualora ce ne
fosse bisogno.
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M5S contro le trivellazioni «Il governo le impedisca» 1

Pioggia e forte vento, Lidi in allarme 3

DOSSIER
Lunedì, 29 febbraio 2016

Articoli



M5S contro le trivellazioni «Il governo le impedisca»
Il deputato Vittorio Ferraresi è il primo firmatario dell' interpellanza A rischio il
Copparese. Gasparini: non dimostrata l' assenza di relazione col sisma

Stop alle trivellazioni a caccia di idrocarburi, in
un territorio per giunta caratterizzato da una
faglia sismica attiva e fragile dal punto di vista
idrogeologico, visto che buona parte del
Ferrarese è sotto il livello del mare e soggetto
a subsidenza. Sono le ragioni dei gruppi
p rov i nc i a l i   de l  M5S  che   s i   r i vo l gono
d i re t t amen te  a l  Gove rno ,   t r am i te  un '
interpellanza il cui primo firmatario è Vittorio
Ferraresi. «Il decreto Sblocca Italia è stato un
attacco frontale all' ambiente ­ afferma il
deputato ­ e il dittatore ridicolo ma potente
Renzi ha messo i bastoni tra le ruote con l'
obiettivo di smontare i referendum No Triv,
prima nella legge di stabilità e poi scegliendo
di non accorpare quello rimanente alle elezioni
amministrative». Il 17 aprile si voterà per
impedire o meno proroghe ai progetti di
trivellazioni entro le 12 miglia marine e anche l'
Adriatico, tra la nostra costa e la Croazia,
in teressa g l i  appet i t i  de l le  compagnie
petrolifere straniere. «Sono loro le uniche che
ci guadagnano da queste operazioni, il petrolio
non è il nostro oro nero», dice Ferraresi. Il
r agg i ung imen to   de l   quo rum  è  a f f a r e
complesso ma i pentastellati sono già in
campo a favore del sì. La battaglia è lanciata
anche "via terra". In provincia sono sette le
istanze di ricerca e due quelle di coltivazione già autorizzate, mentre in fase di valutazione ce ne sono in
totale altre dieci. «Le amministrazioni locali e la Regione non stanno facendo nulla per bloccare questo
scempio ­ sostiene Lorenzo Lazzari, attivista No Triv e M5S ­, mentre il Consorzio di bonifica ha preso
una posizione chiara e ciò dovrebbe far riflettere. Si punti sulle energie rinnovabili e non sul fossile». In
particolare sotto l' azione delle trivelle rischia di andare il Copparese e i grillini in consiglio comunale
hanno dato battaglia. «Pd e Forza Italia hanno voluto mettere la loro bandierina, bocciando la nostra
mozione e approvando la loro, molto blanda», ricorda Ugo Selmi. Il medico igienista Luigi Gasparini
accusa la Regione («non esprime pareri sulle richieste delle compagnie petrolifere per dare prescrizioni
più avanti: ma questo è un modo per dire sì e accettare»), poi si dice preoccupato per le cinque piccole
scosse di terremoto delle ultime due settimane: «I geologi dicono che non è dimostrato il rapporto di
causa ed effetto tra trivellazioni e terremoti, ma io rovescio la cosa e dico che non abbiamo elementi per
non pensare che ci sia».Fabio Terminali.
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Pioggia e forte vento, Lidi in allarme
La Protezione civile avverte: rischio sommersione moli e banchine. Traghetto fermato a
Porto Garibaldi

PORTO GARIBALDI. Forti piogge per l' intera
notte tra domenica 28 e lunedì 29, un po' in
tutta la provincia. Per tutta la giornata di
domenica il servizio del traghetto di Porto
Garibaldi è rimasto sospeso a causa delle forti
raffiche di scirocco, che hanno spazzato il
litorale. Il vento in intensificazione in serata,
accompagnato da precipitazioni abbondanti, è
stato preceduto dalla nuova allerta meteo, la
numero 38, diramata dall' agenzia regionale di
Protezione civile. L' attivazione della fase di
preallarme durerà sino alle 12 di lunedì 29,
mentre le previsioni parlano di mare molto
mosso, con probabili ingressioni marine e
possibili sommersioni di moli e banchine. L'
attenzione è naturalmente rivolta anche al
fenomeno delle mareggiate, che dopo l' ultimo
episodio risalente ad un anno fa, per fortuna
duran te   l '   au tunno e   l '   i nverno  hanno
risparmiato tutta la linea di costa della Riviera
Adriatica. La variabile del moto ondoso è
quella che desta le preoccupazioni maggiori
tra gli operatori balneari. Le pattuglie della
polizia locale hanno tenuto incessantemente
monitorato il portocanale, senza registrare
problemi di innalzamento del livello dell' acqua
del mare. (k.r.)
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